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“Perchè ha vinto 

il popolo cinese,, 

« 

Alle ore 10,30 oggi conferenza 
di VELIO SPANO all’Adriar.o. 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 43 


DOMENICA 19 FEBBRAIO 1950 


ì! patto di Mosca 

vitlorin tifila |>ace 


E‘ stalo bene che i diplomatici 
capi di missione degli Stali Uniti 
nell'Asia sud-orientale abbiano 
recentemente sottolineato il fal¬ 
limento della politica asiatica 
del l'imperia listilo nord-americano: 
ciò dovrebbe se non altro aver 
l'effetto di por fine alle facezie 
che vanno scrivendo sulla Cina 
e sugli altri paesi asiatici gli 
< esperti » della nostra stumpu 
go\ernativa, sempre più zelanti 
dei loro padroni d'oltre Atlan¬ 
tico. IC‘ stato bene che quella di- 
ch iarnzione di fallimento ci sia 
stata; ma non \e n’era bisogno 
giacché subito dopo la stessa con¬ 
clusione è stata messa sotto gli 
occhi degli uomini, con la forza 
inoppugnabile dei fatti, dal patto 
di arnici/ig e di mutua assistenza 
firmato a Mitica fra i due più 
grandi popoli del mondo: il po¬ 
polo cinese, che è il più grande 
per numero e per potenziale di 
energie, e il popolo sovietico, che 
è il più grande perchè incompa¬ 
rabilmente più avanzato di ogni 
altro sulla via della cultura e 
della libertà umana. 

L'immensa importanza del pat¬ 
to di Mosca si chiarisce da sé, 
senza che ci sia bisogno di com¬ 
menti; ma è talmente artifiziosa 
e assordante la propaganda ispi¬ 
rata dal Dipartimento di Stato 
americano in tutti i paesi capi¬ 
talistici, che alcuni aspetti del 
Patto debbono tuttavia essere sot¬ 
tolineati. 

In primo luogo l'amicizia tra 
la C ina e l'Unione Sovietica. Que¬ 
sta amicizia, proclamata oggi nel 
modo più solenne c più aperto, 
è per i cinesi la vittoria definita u 
della politica di Sun Yat-sen che 
trenta anni or sono indicava ap¬ 
punto al suo popolo, rome \ in 
necessaria di sviluppo della Ri¬ 
voluzione nazionale, l'amicizia 
con l’Untone Sovietica; essa è pei 
i sovietici la \ittoria della poli¬ 
tica internazionale che giù nel 
101?, pur tra il caos della guerra 
civile che imperversa\a allora tra 
i < signori della guerra » delle \a- 
ric province cinesi, indicava il 
genio di Lenin; essa è infime per 
gli uomini, per tutti gli uomini, 
nna vittoria decisila della poli¬ 
tica di Stalin, volta a consolida¬ 
re la pace nel mondo. Se si è po¬ 
tuto dire con ragione clic la co¬ 
stituzione della Repubblica popo¬ 
lare tedesca ha sbarrato in Eu¬ 
ropa la strada ai pro\oratori ame¬ 
ricani di guerra, si può dire oggi 
con altrettanta ragione tl.c il pat¬ 
to di Mosca ha sbarrato In strada 
ai provocatori di guerra nel mon¬ 
do. II solido blocco di forze pa¬ 
cifiche che si estende oggi, attra¬ 
verso immense risaie c campi e 
miniere e foreste e potenti offi¬ 
cine, tra Canton e l’Elba, indica 
ormai chiaramente che ogni ten¬ 
tatilo di aggressione imperiali¬ 
stica sarebbe un’avventura dispe¬ 
rata. La pace resta per gli uomi¬ 
ni un obiettivo per il quale bi¬ 
sogna lottare oggi con maggiore 
fede e maggiore ardore di ieri; 
ma la pace è già oggi, dopo il 
Patto di Mo«ca. molto più che 
nna speranza. 

In secondo luogo l'impegno di 
mutua assistenza tra l’Unione So¬ 
vietica e la Cina. Come Marshall 
fluì continente asiatico, Mac Ar¬ 
thur ha lavorato a vuoto in Giap¬ 
pone. Le officine di Mukden e di 
An-Scian hanno cessato per sem¬ 
pre di costruire materiale di 
guerra contro l’URSS e comince- 
ranno tra breve a costruire ara¬ 
tri e trattori per le immense pia¬ 
nure del Honei e del Honon; lo 
Manciuria ha cessato per sempre 
di essere una base e una via di 
aggressione. E inevitabilmente 
tra pochi mesi, quando sarà de¬ 
finitivamente chiusa la parentesi 
di Formosa, nessuna nave e nes¬ 
sun aereo — nè giapponese nè 
americano — traverserà mai più 
le acque dei mari cinesi per se¬ 
minare la morte in Estremo O- 
nente: con il patto di Mosca an¬ 
che il Pacifico, per la prima volta 
dal F?40. ha cessato di essere una 
via di aggressione. 

In terzo luogo l'aiuto economi¬ 
co a lunga scadenza che l'Unione 
Sovietica ha concesso alla Cina. 
Ripieno i nostri piccoli contabili 
degli < aiuti americani > a ron- 
dor-i conto di quel che sarà la 
Cina fra pochissimi anni, la Cina 
dotata di strade e di ferrovie co¬ 
me gli altri pac<i moderni, la Ci¬ 
na con un'industria adeguata al¬ 
le sue sterminate risorse e alla 
Bua immensa popolazione, la Ci¬ 
na con un'agricoltura fornita di 
trattori e priva di parassiti? In 
queste condizioni la marcia del¬ 
la Cina verso il socialismo diven¬ 
terà una rapida corsa; in queste 
condizioni la vittoria mondiale 
del socialismo è già virtualmente 
acquisita. 

Infine l’impegno sovietico per 
la ferrovia di Cian-Ciun e per 
le basi di Dairen e di Port Ar¬ 
thur. Diventata la Cina indipen¬ 
dente e libera, queste basi le sa¬ 
ranno restituite in pieno e senza 
compensi le sarà data la ferrovia 
dell'* Est-cinese » appena sarà 
firmata la pace con il Giappone. 
Crollano così definitivamente, co¬ 
me miserabili tentativi di Talso, 
le rubeole insinuazioni del par¬ 
tito americano dilla guerra sul 
preteso c imperiali'ino > ru«so. 

Al di là dei suoi aspetti parti¬ 
colari, Ognuno dei quali ha una 
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Appello di Di Vittorio agli italiani! “ • V . , 

per il trionfo del Piano di rinascita SC0PI>10 m au 0 us 


Uopo gli alluri DrtyfUK t Stavisky questo è il più grosso scan¬ 
dalo di corrn/ionc politica clic alibi» avuto tuono in Francia 


P ari am en t ari , scienziati , ministri e dirigenti sindacali di tutte le correnti partecipano 
ai lavori - 11 quadro impressionante della miseria italiana e la lotta per la ripresa 
nel discorso di Di Vittorio - L’acuta relazione del prof. Breglia sili finanziamento 


La conferenza economica nazio¬ 
nale indetta dalla CGIL ha iniziato 
i suoi lavori alle 16,30 di ieri al 
Teatro ' Quattro Fontane » 

La -sala era gremita d; persona¬ 
lità politiche, di studiosi, di tecnici 
e di organizzatori sindacali giunti 
da ogni parte d’Italia per portare 
il loro contributo di esperienze e 
di scienza a questa grandiosa ini¬ 
ziativa a cui guardano milioni e 
milioni di cittadini di ogni classe 
e categoria che lavorano e pro¬ 
ducono. 

Tra le personalità politiche si 
notavano i min.stri La Malfa e 
Camptlli e parlamentari di tutti i 
partiti. Erano presenti i senatori 
D’Onofrio. Scoccimarro, Reale. E- 
nulio Ltis-u, Benedetti (mon.l, 
Ferruccio Fai ri iFRll, Tonello 


Ricci, Calosso (PSLl) e moltissimi 
altri. 

Numerosissimi gli economisti e i 
tecnici. Notati il prò. Mazzocchi- 
Alemanni, il prof Graxnegna, :I 
prof. Villani, il prof. Di Nardi, il 
prof. Coppola D’Anna, il dott. Far- 
ravicim, il dott Amedeo Calvario, 
il dott. Cerini della Confagricol- 
tura, il dott. Leone Cationi, ri prof 
Bruguier, il prof. Broglia, l’avvo¬ 
cato Siglienti, il prof. Arnaudi, il 
prof. D’Elia, il prof. Micheli, l’mg 
Vanzi presidente del Banco di Na¬ 
poli, il prof. Battara, il prol Pa- 
gliazzi, l’ing. Loria, il dott. De L:- 
guoro, direttore generale del De¬ 
bito Pubblico, il prof. Giorgio Ste¬ 
ve dell’ECE, il prof. Pressinoti 1 . 
l’architetto De Stefani, il prof. For¬ 
tunati, il prof. Introna, il prof. Ma¬ 
rio Bandini, il dott Guido Carli. 1 



Il compagno Dì Vittorio mentre avolge la relazione introduttiva 


(PSU), Luisett- <PSU>, Mole, Mo- 
randi, Pertim, Della Seta, Berlin¬ 
guer. Proli, Pastoie; gli on.li Gul- 
lo, Amendola, Pescnti, Mondolfo 
(PSU.) Smith, Donati, Carmagnola 
(PSU). Fanfani e La Pira della 
corrente cosiddetta di sinistra del¬ 
la D.C., i dirigenti della LCG1L 
Rapellj e Sabatini, l’on. Cerabona, 
Fon. Finocchiaro Aprile, l’on. Mi¬ 
gnoli. gh on. Azzi, Grifone, Benzi. 


dott. Santoro direttore generale 
delle FF. SS., il prof. Ramadoro, 
ecc. Tutti presenti, come si è detto, 
i massimi dirigenti sindacali, i se¬ 
gretari della più importanti Came¬ 
re del Lavoro, i segretari delle Fe¬ 
derazioni e dei Sindacati nazionali 
di categoria, oltre a molti sindaci. 

Avevano voluto onorare l’assem¬ 
blea della loro presenza anche 1 
Ministri di Polonia e di Cecoslo¬ 


vacchia, e gli addetti stampa e 
commerciali di molte altre amba¬ 
sciate. 

1 lavori della Conferenza sono 
stati aperti dall’on. Fernando Santi. 
Segretario della CGIL per In cor¬ 
rente socialista, d quale ha inse¬ 
diato alla presidenza la Segreteria 
della CGIL al completo e gli autori 
delle lela/ion; intioduttiv e. il prof. 
Alberto Breglia, della facolta di 
Econorma dell’Un’vers tà di Roma, 
l’ing. Riccardo Gramigna, 11 prof. 
Cesate Grinoveio. ri pud. ing. Cal¬ 
lo Ceccucci, l’ing arch. Ireneo 
Diotallevi, il prof. ing. Franco Ma- 
rescotti e il prof. Henry .Molinari. 

Santi ha rivolto un cordiale ben¬ 
venuto e un vivo ringraziamento ai 
membri del governo, della Camera 
e del Senato, agli studiosi di pro¬ 
blemi econonvci e sociali, agli or¬ 
ganizzatori sindacali e alla stampa. 
Egli ha detto di considerare la pre¬ 
senza di tante illustri personalità 
come un lieto ausp.eio per il suc¬ 
cesso dei lavori della Conferenze. 

Successivamente Santi ha dato let¬ 
tura di numerosi messaggi di ane¬ 
mone e di augurio pervenuti nelle 
ultime ore tra cui un messaggio 
del Presidente del Senato on. Bo- 
nom., del prof. Giovanni De Moria, 
del prof. Livio Livi, del prof. Ma- 
nano Bracco, dell’avv. Luigi Boni- 
torti, delFavv Trorio e di Leonardo 
Azzarda a nome della Federazione 
Nazionale della Stampa. 

Fernando Santi ha poi invitato 
coitesemen*o Campilli e La Malfa 
alia Presidenza e ì due membri 
del governo -ono salii, sul palco. 
Campilli, prendendo la parola, ha 
i .ngra/iato e r cambiato il saluto, 
formulando l’augurio che i risultati 
della discussane possano portare un 
decisivo contributo allo sforzo per 
elevare il livello di produzione e 
di !«voro. - _ ...» 

Subito dopo, salutato da un entu¬ 
siastico applauso dell’assemblea, ha 
preso la parola il compagno Giu¬ 
seppe D; Vittorio 

« J1 Piano Economico costrutti¬ 
vo — inizia Di Vittorio che la 
C.G.I.L. ha proposto al Paese è 
scaturito dal bisogno vivamente 
sentito da lutti gli strati del po¬ 
polo di ricercare una via di usci¬ 
ta dalla situazione attuale, che è 
divenuta intollerabile perchè con¬ 
danna milioni di lavoratori alla 
disoccupazione, in presenza di la- 
vor. produttivi e di urgente ne¬ 
cessità nazionale che rimangono 
ineseguiti da decenni, di mater.e 
prime disponibili e di mezzi di 
produzione che rmangono inuti¬ 
lizzati ... 

« Il nostro Piano — aggiunge il 
Segretario generale della CGIL — 
tende ad azionare in pari tempo 
ed in modo organico alcune delle 
leve fondamentali della produzio¬ 
ne agricola ed industriale capaci 
di riammare tutta la vita econo¬ 
mica del Paese ». 

fi Piano ha già riportato alcuni 
notevoli successi. Il primo succes¬ 


so è rappresentato dal fatto che 
numerosi scienziati, studiosi e tec¬ 
nici fra ì più eminenti del nostro 
Paese, d’ogm parte poi t va o in¬ 
dirizzo cui tinaie, si sono a-meiati 
ull’ini/ir.tiva ccmfedei..le 

Questo avvicinamento della scien¬ 
za e della (cedila, ossia del lavoro 
più altamente intellettuale al la¬ 
voro manuale, contribuirà a liqui¬ 
dare certe prevenzioni ingiustilì- 
tate ed e promettente di teeonili 
risultati per la nostra Italia. « In 
nome di 5 milioni e 300 mila lavo- 


COMUNICATO 

La Direzione del Partito 
Comunista italiano ò con¬ 
vocata in Roma per II po¬ 
meriggio di mercoledì 
22 febbraio 1950. 


ratori organizzati nella C.G.I.L. — 
esclama l’oratore — saluto e rin¬ 
grazio questi valenti studiosi ed 
esprimo loro la nostra più protomia 
riconoscenza ». 

Un secondo successo è costituito 
dalla simpatia con la quale la 
propo-ta confederale è stata accol¬ 
ta da personalità politiche e da 
uomini d: Stato di ogni setto!e tra 
i culai Di Vittor'o cita in parti- 
coiai e V E Oliando e F S Nitti 

Un icizo siiecewi e dato dal 
fatto che dal momento in cui la 
proposta fu lanciata l’attenzione 
del Paese è stata attirata con cre¬ 
scente m'eresse sili problemi eco¬ 
nomici e su quello fondamentale 
degli investimenti e della loro di¬ 
rezione Dalla recente crisi è per¬ 
sino uscito un Ministro degli In¬ 
vestimenti, Fon Campilli. il quale 
ha dichiarato avantieri di aver tro- 

('ontlmta in *. pajj. v. col.) 



Ambe il tetragono Modi, l’amico 
dì Scriba, ex ministro degli in¬ 
terni. è implicato nello scandalo 


DOPO LA IIRiMA DLL IRATI A IO SOVIE1 lCO-Cll\hSh 


SPAVENTOSA SCIAGURA A ROCKVILLE NEGLI S. U. 


Trenta passeggeri periti 
nell o scontro fra due t ren 1 

I feriti superano il centinaio - Scene di orrote durante i soc 
corsi - Arti amputati ai viaggiatori per estrarli dai rottami 


NEW YORK. 18 — Una gravtsst 

ma sciagura ferroviaria st è verificata 
stanotte a Rockville Center, presso 
New York, dove un treno, nono¬ 
stante tl segnale di arresto, ha con¬ 
tinuato la corsa andando a cozzare 
violentemente contro un altro con¬ 
voglio. 

E impossibile pe. ora precisare tl 
numero delle vittime I morti finora 
et-i ratti dal rottami sono trenta 
mentre i Tenti superano già tl cen¬ 
tinaio 

Le grida lacerano l'aria mentre si 
cerca cor. asce e leve e con la fiamma 
o*— idrica, di farsi strada sino ai 
punto da cut gii urli dt dolore pro¬ 
vengono Scene orrende si presen¬ 
tano di continuo agli occhi del su- 
tierstttl e del soccorritori. « Uccide¬ 
temi. uccidetemi’ » continua a gri¬ 
dare una voce maghile da sotto I 
rottami. Ad un passeggero sono sta¬ 
te amputate le gambe e ad un altro 
un braccio per permetterne l'estra¬ 
zione dalfammasso di ferraglie con¬ 
torte 

Tutto tl fianco di una vettura è 


gronde portata storica, il patto 
sovietico-cincse ha in se stesso 
una grande virtù: esso chiarisce 
in modo ormai inoppugnabile il 
fondamento e la linea generale 
dcRa politica estera di pace e di 
amicizia per i popoli deU'Unione 
Sovietica, e««n introduce nella po¬ 
litica mondiale un inoffuscahilc 
elemento di chiarezza. 

Comprenderanno finalmente i 
nostri diplomatici, che l'umaniià 
sta realizzando oggi la «un piu 
grande "volta e clic nessuno riu¬ 
scirà a Ferii»!ila’ 

VELIO SPANO 


stato asportato. 1 due treni, di do¬ 
dici carrozze, avevano a bordo ri¬ 
spettivamente 400 e 200 passeggeri 
Lo scontro si è veri Acato poco pn 
ma delle 23 (ora locale) sul tratto 
delta ferrovia dove correva 11 doppio 
b nario est-ovest della linea. Polche 
guidatori di tutti e due I treni sono 
deceduti nello «contro non sar h fa¬ 
cile chiarire come il disastro st sia 
verificato. Secondo te pnme indagini 
della polizia, pare che un errore di 
scambio di uno del treni sla stata 
la causa della sciagura Subito dopo 
lo scontro l'allanne è stato dato 
lungo tutta la linea, per bloccare ogni 
altro traffico ferroviario. 


A TRIESTE 

I lavoratori dell’ industria 
in sciop ero da 1 8 giorni 

TRIESTE. 18 — Dopo lo sciopero 
generale di 48 ore continua quello 
dei settore industriale che raggiunge 
oggi 11 suo diciottesimo giorno. Sem¬ 
pre numerose si mantengono le Ini¬ 
ziative ai solidartetA popolare col 
lavoratori In sciòpero 

II nostro giornale che durante i 
giorni dello sciopero generate è sta 
to distribuito gratuitamente al let¬ 
tori che hanno approfittato dell'oc¬ 
casione per fornire il toro aiuto in 
denaro al lavoratori dell'Industria ha 
fatto pervenire al comitato coordina¬ 
tore degli aiuti la somma di 200 mila 
lire. 

Molte ditte che aderiscono all'asso 
dazione degli Industriali hanno sti 
pillato accordi separati col comitato 
dello sciopero concedendo quanto ri 
chiesto dal lavoratori Altri sono tn 
trattative e molti al sono pronuncia¬ 
ti par tl dmtacco dall aeaociazionfl in 


quanto non rispecchia I loro Interes¬ 
si. Il Presidente DI Roma è oggi nuo¬ 
vamente intervenuto per un u tenore 
incontro delle due parti presso il DI 
partlmento del Lavoro del GMA che 
a sua volta nel pomeriggio ha fatto 
pervenire al comitato dello sciopero 
un nuovo «chema di trattati'-e. Il 
comitato dello «ciopero «ta esami¬ 
nando la proposta e stabilirà la data 
e l’ora della convocazione. 

Cosi dopo cinquanta giorni di agi¬ 
tazione del settore industriale diclot- 
to giorni di sciopero generale della 
categoria e quarantotto ore di quello 
di tutti l settori d'attività cittadina, 
oggi sembra che un piccolo spiraglio 
si sta aperto per la definitiva rl«olu- 
ztor.e della lunga vertenza 


Mao Tse Don nel lasciare Mosca 

esalta l amir.i/ia Ira rU.R.S. 8 . e la Cina 

“Quesiti unità influenzerà inevitabilmente non soltanto lo sviluppo 
delle due granili potenze, ma anche l'avvenire di tutta l'umanità,. 


MOSCA, 18. — Il Presidente del¬ 
la Cma Popolare Mao Tse Dun e 
.1 primo ministro Giou En Lai, ac¬ 
compagnati dal loro seguito -han¬ 
no lasciato ieri Mosca dopo il loro 
lungo soggiorno nell’Unione So¬ 
vietica conclusosi recentemente con 
la firma del trattato di amicizia 
cmo-sovietico 

Il saluto ai partenti 

Mao e Giou En Lai, accompa¬ 
gnati dal prof Cieng Po Ta e da 
U Jang Cin, Sci Ci Ji, Je Tse 
Lung. Wang Tung Sing e nume¬ 
rosi altri, sono pattiti dalla sta¬ 
zione di .« Yarosìnv », addobbata 
con immense bandiere cinesi e so¬ 
vietiche. c con striscioni inneg¬ 
gianti all’amicizia fra i due po¬ 
poli. salutati dalle note degli in¬ 
ni nazionali della Repubblica Po¬ 
polare Cinese e clell'URSS, men¬ 
tre una guardia d’onore, schierata, 
presentava le armi. 

Erano a salutare ì partenti alla 
stazione i vice presidenti del Con¬ 
siglio dei ministri dell’URSS, Mo¬ 
lotov. Mikoyan e Bulganin. il mi- 
iusr,ro degli affari esteri Viscmsky, 

il ministro del commercio estero 

Menscikov, il vice ministro degli 
affari esteri dell’URSS Gromiko, 
l’ambasciatore dell’URSS nella Re¬ 
pubblica popolare cinese Roscin, il 
precidente del Sov.et di Mosca 

Yamov. il comandante militare di 
Mosca ten. gen. Sinilov e nume¬ 

rosi alti funzionari 

Hanno accompagnato Mao e 
Giou En Lai anche i rappresen¬ 
tanti dei paesi di democrazia po¬ 
polare. Essi hanno così ricevuto 
il saluto dei membri dell’Amba¬ 
sciata della Repubblica popolare 
cinese a Mosca, con a capo l’am¬ 
basciatore Wang Cia Siane, del¬ 
l’ambasciatore della Repubblica ce¬ 
coslovacca Lastovicka, delTamba- 
eciatore della Reoubblica democra¬ 
tica popolare coreana Du Yen Hah, 
dell’ambasciatore della Repubblica 
popolare d. Bulgaria Blagoyeva. 
deH’ambascia’ore della Repubblica 
popolare rumena Bugie, rìell’am- 
ba«ci3torc della Repubblica popo¬ 
lare mongola Idam Jab del mini¬ 
stro della Repubblica popolare di 
Albania Natanadi. de] capo della 
Miss-one diplomatica della Repub 
bl.ca democratica tedesca Appelt. 
dellTr.caricato d'affar: della Re¬ 
pubblica polacca Zambrowicz 

Il vice ministre degli affari es’e 
r: dell'URSS Lavrentiev e :] capo 
del pro’ocillo del M.noterò degli 
affari estei- oriFURSS Molo«ckov 
hanno accomnagna o i 
tarli delia clo—.osa Repubbl.ea ci¬ 
nese fino al confine c:no-«ovietico. 

Alta stazione poco prima di par¬ 
tire Mao Tse Dun ha parlato al 
m.crofooo d Rad.o Mosca 


«Cari compagni ed amici! — ha 

detto Mao _ durante la nostra 

pernimenza a Mosca, io ed il com¬ 
pagno Ciu En Lai, assieme ai 
membri della delegazione cinese, 
ci siamo incontrati con il genera- 
tissinio Stalin e con ì compagni 
responsabili del Governo sovietico. 
E’ difficile esprimere con le pa¬ 
role la reciproca assoluta com¬ 
prensione e la profonda amiciz'a 
che si sono formate sulla base dei 
fondamentali interessi dei nostri 
grandi popoli di Cina e dell’URSS. 
'rutti comprendono che l'unità dei 
grand: popoli cinese e sovietico, 
sancita dal trattato, è duratura, in¬ 
violabile e inflessibile. Questa 
unità influenzerà mevitabilmentej 
non .-oltanto lo sviluppo delle due 
grandi potenze — la Cma e l'Unio¬ 
ne Sovietica, ma anche l’avvenire 
di tutta l'umanità e condurrà ?1 
trionfo ridia giustizia e della pace 
nel mordo intero 

/ successi dell’ URSS 

Durante il nostro soggiorno nel¬ 
l’Unione Sovietica — ha prose¬ 
guito Mao Tse Dun — abbiamo vi¬ 
sitato molti impianti e kolkoz. Ab¬ 
biamo constatato i grandi successi 
conseguiti dagli operai, dai conta¬ 


dini e dagli intellettuali dell'Unio¬ 
ne Sovietica nell’edificazione del 
socialismo, abbiamo visto lo stile 
con citi si associa lo slancio rivo 
luzionario all’attitudine interessala 
del popolo sovietico — stile svi 
luppato sotto la guida del compa¬ 
gno Stalin e del Fai trio comuni¬ 
sta dei bolscevici». Ciò conferma 
la convinzione che ì comunisti ci¬ 
nesi hanno sempre avuto: l'espe- 
rien/a della costruzione economica 
e culturale nei principali settori 
dell Unione Sovietica servirà di 
esempio per l’edificazione della 
nuova Cina. 

Nel corso della nostra perma¬ 
nenza nella capitale dell'URSS e 
nel luogo di nascita della Rivolu¬ 
zione d'ottobre, Leningrado, siamo 
stati accolli con calorosa ospita¬ 
lità. Lasciando la grande capitale 
i-ocial sta. esprimiamo sinceramente 
la no-tra profonda riconoscenza al 
generalissimo Stalin, al Governo 
ed al popolo sovietico ■>. 

- Evviva _ ha concluso il Pro 

sidente del Governo popolare ci¬ 
nese — l'amicizia e la collabora¬ 
zione eterna tra la Cina e l’Unio 
nc Sovietica! Evviva il maestro 
della Rivoluzione nel mondo inte¬ 
ro. il migliore amico del popolo 
cinese, il compagno Stalin!». 


MENTRE IGNORA LA REALTÀ’ CINESE 

Palazzo Chigi riconosce 

il governo fantoccio di Bao Dai 

Questo gesto pone la politica estera italiana 
fra le più servili di quante siano in Europa 


ftiMlMiMnimiHmMMmititiniitiiiiKilitHiiinituHiiMiiniMtinn*.. 

Il dito nell’occhio 


Insigne malafede 

fi Popolo, cercando Ancora di di 
fendere la infausta frase di De Ca- 
spen alla Camera insulto per » 
caduti di Vorfena npiodiice mal- 
de stram ente il teste di un non me 
gho identificato « originale > il 
imr.to ’r,,,’re di «onere se ta frase 



III’tkii H 

non noi 


c stata detta, non se è stata scritta 
E quella finse e stola detta 

Ieri abitiamo riprodotto ta frate 
come !a riferì il Tempo La rtpro 
ducian.o opti', nella stessa versione, 
coma è apparsa sui MmASggero. 


fi Popo’o s.r.fTilisca 
Ten po e il \it*«-agstero 

Assicurazioni 

Il Messaggero dice che i nsjnr- 
mia’on americani per investire i 
loro capitali m Italia debbono es 
sere paranti». Garantiti contro « t 
''.a7ior.a’.irrartoni. > espropriazioni 
’.e rivoulonti 

Non rophono per caso, essere 
garantiti anche contro gli incendi. 
!e cadute da cai allo e il mal di 
fegato ’ 

Il fesso del giorno 

«Non es-ste pm t; tair plag, no- 
«•siste piu, deliba .» pe-sare i \ec 
dii agenti a-"s •>> i-s-pii. morde-do 
a pipa, o -crtu’i -ut banconi di u 
iruuinx e -cs a ini <a su! oelto a 
dir tcmon- dt -1 per tulle le co 
pe*.AIceo Villani, dal Giornale di 
tallii 

ASMODEO 


Il governo italiano ha ieri co- 
mun.cato ufficialmente il propano 
riconoscimento del governo-fantoc- 
co del Va inani, dc-lla Cambog.a c 
del Laos .. nel quadro dell'unione 
francese... Il m:n.stero De Ga^pen 
ha ieri l'altro rifiutato di rico¬ 
noscere il governo della Cma pre¬ 
tendendo che la situazione è ancora 
fluida nella grande repubbl.ea po¬ 
polare. 

Cosi Fon De Gasptri e soci ri¬ 
tengono che I mnperaiore-nnar onet- 
ta Bao Da:, che non riesce a con- 
rapnresen-l’-rolla'e nemmeno un decimo del 
territorio v.etnamria malgrado ri 
«o'.egno di un esercito straniero, e 
sol.riamente ass e 0 m] trono pre¬ 
paratogli d3gh imperiai sti fran- 
^ce=:, mentre sarebbe incerto 1 re- 
g.me democratico che il popolo 
c.nese ha «apulo conquistare scac¬ 
ciando gl: imper alis*’ americani e 
; 'oro servitori. 

Agendo In questo modo, il go¬ 
verno democr.stiano ha volu'o 
.gnorare gli interessi nazionali do. 

in una «er.e d: ranporti. 
compilati da nostri diplomatici, m- 
dustr al . cnmmrrranti ecc. non¬ 
ché dati’ «tes'i itatiam che hanno 
rifiuta o d partire dalla Cina in¬ 
sieme con Ciang Kai Scek. eli ame¬ 
ricani e i'nmbasca'a l’al.ana. 

E’ noto, infatti, nei circoli di¬ 
plomatici romani che la nostra di- 
Dlomazia si è espressa a favore del 
riconoscimento del governo di Pe¬ 
chino mentre ha sollevato dubbi 
circa l'opportunità di stabilire rap¬ 
porti con Bao Dai. 

L’on De Gasperi si è mostrato 
invece, d altro avviso preferendo 
li trascu’-are gli interessi nazionat 
c di seguire nedissoquamente gl 
irdm: degli imocnalisti american-, 
francesi ecc. Proprio per questo. 
l’ItaLa non ha rapporti con la Ci¬ 
na, dova à* Lato no una fionda Polo¬ 


nia italiana e possibilità immensa 
a; traffici e si affretta a riconoscere 
quel decimo del Vietnam dove non 
v:\ono rial ani od i traffici sono 
para!i7_zati dalla guerra contro lo 
'i ramerò. 

Vi è a Roma chi sostiene che 'a 
decis.one dell'on De Gasper. « a 
.«tata presa m seguito alla pressione 
di certi armatori i quali pendano 
di affittare navi ed eou.paggi ai 
governi d- Par.g: e Washmgtcn pel 
tiasnorto di armi in Indocina. 


Telegrammi di protesta 

per gli insulti di De Gasperi 

( or t.r ti,,: o a g.urgfere a' Preti 
derte de 'a Reputiti':ea, a! Precidente 
de' Cors g.’o. a; Precidenti dei,e due 
Came-e ed al gruppi parlamentar! 
di oppo-iZ'or.e 'e eerraT.mi d! prote¬ 
sta per .a fra c e terentemente pro- 
• u-7 »;a da De 0«r=peri « Montec'.to- 
r o e che forava :rf-i to .d caduti d, 
Ucxicna 

Part co ar-ren'e e’grlf’c.-t sa ’a 
pru-ff-ta approdata a temitie d. nna 
r.un.or,e (i.oiee' r.e. 'oca : de o ota 
.me'to For.der.e R.un te d! Mode¬ 
na a’ qua e appartenevano 1 .avora 
tori caduti Altri messaggi di prole 
sta sono giunti dftria Commissione 
Interna del.a c Ducati » di Bologna 
e dal lavoratori de.’e Az ende di S«s 
sun.o 


j Tutti i compagni depu¬ 
tati, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 

I ' alla seduta pomeridiana di 
giovedì 23 p.v. 


Che coi’è, come st è nuluppeto, 
conci significa questo . sct-ndalo de', 
generali - che ala ni/dupundo m«- 
n'siri, deputati, giornalisti, militari 
lo ]>niit;ct, socialdemocratici e ra¬ 
dicali, democristiani e gollisti? Ci 
voliti dentro tutti, tutti sono » dans 
lo baili », sono immersi nel fango 
fno al collo, co me dis »-■* i, 7 feb- 
l>r( io scorso alla Assemblea Nazio¬ 
nale il compagno Jacques Duclos, in 
e» modo o nell’altro sono coinvolti 
nello scandalo l’ex presidente dei 
consiglio ed attuale ministro degli 
'nienti Quotalle, radicale; l’ex mi- 
land ro della guerra Ramadtcr, so- 
’t'ldenweralico; l'ex ministro de¬ 
tti i interni Morii, socialdemocratt- 
to l'attuale presidente del cousi- 
(if’o Bidault, deinoi ristiano; gli ex 
m.nis'r: dvll'ntdus'na e del lavo¬ 
ro Dati tei Mapcr e Lacune, soetal- 
democratiei, l'ex ministro deile 
colonie Cnste-Flnret, democristia¬ 
no, il deputato Chevaiice-Berlm, 
gollista; d deputato Paul Bastid, 
radicale, direttore del quotidiano 
I- Auroreil deputato Mutter, li- 
hicratfascistti; il direttore del Sen- 
[luno d: S’curczza Territoriale 
Wybot, i! deputato socialdemocra¬ 
tico Le Trocqucr; il direttore della 
Sicurezza Nazionale Berlaux; il di¬ 
rigente del sindacato socialdcmo- 
Ierotico - Force OuvriCTC - Bouzan- 
quet, e altri ancora a dteeme, chè 
abbiamo nominato solo alcuni fra 
i più grossi. Tutta questa gente si 
c fatta comprare per tradire gh 
interessi del Paese e massacrare 
'nuocenti a beneficio del fantoccio 
Bao Dai, - imperatore * d’Indoci¬ 
na , 

La lite in autobus 

E' questo forse d piu grosso 
scandalo della Francia moderna, 
clic pure ili scandali, di ■■affaircs - 
non c cerio povera, da quello 
Dregfus a qnetto Stavtnskg a quel¬ 
lo recentissimo - dei vnu * che ha 
coinvolto tl presidente del gover¬ 
no provvisorio della Repubblica 
Felix Gouin, socialdemocratico, 
tanto per cambiare. Forse questo 
è tl più grosso, anche perche noti 
si può ancora sapere dove finirà, 
fin dove arriverà la fitta rete dt 
vergognose complicità. Si sa inve¬ 
ce come è cominciato, questo scan¬ 
dalo. In un modo strano, poco 
chiaro, forse per un caso, forse 
per una abilissima preparazione da 
gran regista. E’ cominciato su un 
autobus 

Una mattina del settembre scor¬ 
so, due giovanotti vennero a di¬ 
verbio su un autobus parigino, n 
azzuffarono: erano un soldato re¬ 
duce d’Indocina ed un vietnamita, 
un tale Do Dai Phuc, presidente 
della associazione degli studenti 
indocinesi in Francia. Intervenne 
la polizia, e’era (per caso'') un 
sot’ufficile pignolo che non si ac¬ 
contentò dei documenti, i due fi¬ 
nirono in questura. Perquisizione, 
nella borsa di Do Da» Phuc, furo¬ 
no scoperte alcune copie di una re¬ 
lazione notevolmente critica del 
generale Rcvers sulla situazione >u 
Indocina e sulla guerra che da tre 
anni vi stava eomìuccndn la Fran¬ 
cia contro le libere popolazioni 
victnamesi. Il generale Renerà non 
era l’ultimo venuto, era anzi, al¬ 
lora, il capo di Stato Maggiore 
delle forze armale francesi, la più 
alta autorità militare dunque. Co¬ 
me mai un suo rapporto, rapporto 
di evidente carattere - confiden¬ 
ziale slava nella borsa del gio¬ 
vanotto? Come c’era arrivalo? Da 
solo no, evidentemente, perche t 
documenti, sopratutto se confiden¬ 
ziali, non hanno l’abitudine di an¬ 
dare a spasso. Cominciarono le in¬ 
dagini, Do Dai - cantò -, la polizia 
piombò m casa di 'in certo Hnang 
Van Co. e vi rinvenne HO copie del 
documento - confidenziale - nna 
bazzecola, roba da ciclostile addi¬ 
rittura. 

L’agente di Bao Dai 

Questo Van Co è un tipo impor¬ 
tante, il coordinatore dt tufo l'af¬ 
fare. Il suo titolo ufficiale e - con¬ 
sigliere politico del Viet Nani m 
Francia - in pratica, s *-nza tante 
perifrasi, è ri principale agente di 
Bao Dar, il tirarmeli o che il go- 
rerrn francese ho imposte m In¬ 
docina Vnn Co c sor.nlrieniorrn- 
tico: anche lui Maneggia i milio¬ 
ni, milioni di franrln (e un franco 
vaie pur sempre circa il doppio 
di una Ina) Spende 5. 10. anche 
25 milioni ni mese, non inno soldi 
suoi, sono soldi stronfiati al po¬ 
polo vietnamese Paga bene, Van 
Co, r fra i suo i nomini c’e anche 
un certo Roger Pcurc, un avven¬ 
turiero » di class' -, ex-fascista, 
ricercato per reati comuni, delatore 
della Gestapo, eh «* poi e riuscito 
a farsi decorare della Legion 
d’Onore dal ministro della anerra 
Teigtcn (radicale) 

E' appunto attraverso Peu r e che 
Van Co ha ricevuto ri documerro 
confidenziale direttamente dal ge¬ 
nerale Rcvers e dal generale Mast, 
un sottopos’n del Rcvers già resi- 
dcn’e generale in Tunis’a (qual¬ 
cosa come governatore) c poi di¬ 
rettore dell’- Istitn r o di alti studi 
di di/e«a nazionale ■ Come ha fat¬ 
to Pegré* Risulterà voi nel corso 
delle rivelazioni, che da seitem- 
r.re ad oggi si sono susseguite, che 
eoli aveva una straordinaria in¬ 
fluenza su Rcvers. influenza do¬ 
vuta forse anche, pare, a rapporti 
nnittosto ‘ninni. 

Ma ciò non basta, forse, a spie¬ 
gare la storia del documento. E 
non bastano neppure i milioni dt 
Van Co, almeno quelli in contanti, 
in regime capitalistico ogni uomo 
ha il suo prezzo ma ri prezzo di 
• n Reverr o di un Mast non c 
eriurnenfe solo di qualche milio¬ 
ne. Infatti. Dal loro traffico con 
GIORGIO COI,ORNI 

(Continua In *. paf. L col.) 
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2 - « L’UNITA’ » 


I biglietti per il veglione 
. degli «Amici de l'Unità» 


ESEMPI PRATICI DI... I 


STAMANE AL L’ ADRIANO SPANO PARLERA f DEL SUO VIAGGIO IN CINA 


Domenica 19 febbraio igsq 


Cronaca di Roma 


si acquistano da domani 
alla nostra redazione 


DA TUTTA LA CIHA’ RICHIESTE AL COMURE 


MALCOSTUME Scuole, esse, Si rude Penosa carnevalata 

E MALAFEDE pales tre e comunic azioni al Teatro dell’Opera 


Segnalammo giorni fa nel nostro 
« Osservatorio » d'ordinanza quella 
notizia apparsa su « Il Tempo » con 
un titolo a 4 colonne. La notizia di¬ 
ceva che a Ponte correva una « vo¬ 
ce popolare» secondo la quale una 
bomba era stata posta nei pressi del¬ 
l'abitazione del Sindaco (dalla quale 


Villoria a Belalo - Proteste da P. Milvio, Laurentina 
P. Mammolo Regola e dagli studenti del “Leonardi» 


In questi giorni è «tato finalmcn- 1 Una commissione di studenti si è De Gasperi » un sovraintendente della chf 


PICCOLA 

CRONACA 


ODDI DOMENICA 19 FUBRA10 - Qalaqotge- 

VIA DAI PIEDI IL MAESTRO SALVIUCCI! S?.\" &£"U’iS i.'T.T 

— ■ ■ ■ ■ -i Nel 1431 ha tnlito tl processo contro Giovanna 

d'Aroo eroina della resittma trancese. Nei 
W jm 1931 et ricostituisce elandestlnamecte a Milito 

rf>TìCÈ itti wn In tu ‘«S lu eeio1 ' 4 d8 ‘ pf,n,i d,i 

L ^UI I H3VUI/Ulti BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: maschi 

46, fosuolnt 33; iati storti 1, Morti: maathl 
m» a a a. 20» IosidÌdo 30 MàtTlicofli 2o. 

il I entro dell (tnern Js*?5JETffwirs 

W/ m WS Et/ Ws ® è ptf fleto tempo buono a temperatura atatlo* 

l varia. 

- ■ “ FILM VISIBILI - • Corico T » tU'Olvmph 

rp .. , . . / , . V , <t . .... . . « Salone Margherita: . Ladri di biciclette . al 

Tutto da ridere (o da piangere) al “trittico» di ieri Qs“ f# l . ro " u « ; • Viale Flaminjo > al Nuoto; 

v r e»/ »» , . Stano tte_ «orgerà 1! sole . all’Àwtraia. Cen- 

~ i trai» e Verkano; i l.a storia di Pearl Wbite • 

Cl volevo tin governo come quello dii volto: quando gli spettatori dei pai- 11 CI °' 0Ilnl ' 

e Gasperi e un sovraintendente della citi, attirati dalle intere file libere di MANIFESTAZIONI ITALIAlfRSS - Donni al!. 


Cinodromo Rondinella p 

Dotnani fera alle ore 15 riunione 1 1 
Corse di Levrieri a par/ia'e bene- ! j 
fido C.R.I. " ! 




CAPftANfCHETTA 

Prie MONIEC! TORIO. 125126 
POLTRONE NUMERATE 

VtMìàtòJt.. 62.465 


'Cristoforo Colombo 

S'tfìfcS tre spetttàcoli 

| or» 16,15, IV,45, 21,45 


dalle intere file libere df MANIFESTAZIONI ITALIA-lTRSS - Domini al!. 


attentatore, preso dal rimorso, si sa- . , tt CfKt6n ,. ln j_ , I|H „ i- „ 

relibe buttato poi a fiume. ' . . °* a SOS ì.^ 1U * a . , tutta la te a « s< 

Nulla di più infame di un infame popolazione perchè essi fossero de- esigenze 
pastrocchio, partorito dalla fantasia stinati a scuola. Gli abitanti di Bel- ' 
di un angiolillico cronista in vena sito potranno cosi — non appena le 
di « giallo ». E' superfluo ricordare autorità avranno attrezzato le aule 
che i giornali della sera e quelli del _ :■ a; 

mattino seguente pubblicarono una " risparmiarsi il disagio di man- 
smentita ufficiale della Questura. dare i loro figli alla lontana « Na- 


a «scarica barile» ignorando le che quella che solitamente non può fìci poltrone è valsa a far migliorare CONCERTI - Domini il!» 17 15 aU’El'eee 
genze degli studenti. Spendere, sarebbe disposta a pagare «e sorti di quei malcapitati, che, gra- n p ,»-,«!, Rogcnl Pignoli «sjuIrA musiche 

prezzi salati pur di assistere a una f le a un biglietto gratuito, hanno vo- dj Rrshus, rhopm. Buso»! « \1Senlx 
rappresentazione decente, che cosa ti ‘ u *° tentare l avventura. »nm c, , , , , , , , , 

iiPTicn /tiiiPv'o tl stn Cr,i av,—,, Ria veniamo allo spettacolo, nerchè . * <urrl - * * spenti ieri dono toao» miUltìs 


HE LITUI avyuvniv JJUUUWLUIUnV u»l U j T • fi 11 11 1 A . T Lt.it ±jl*ljl 

nentita ufficiale della Questura. oare 1 toro Ilgil alla lontana « Na- in seguito alle numerose richieste tneroso? Neanche per sogno! 

Bene: ieri l’angiotilUco cronista fa zario Sauro ». degli utenti l'Atao ha deciso di Isti- L'ottimo e acuto sovrain 

l'offeso perché l'abbiamo chiamato L'azione popolare per l’otteni- tulre abbonamenti plurlmenslll per mette in scena l'ormai note 


A lilinnn vn/»Tt4: ATAP pensa, invece, tl M.o Salviucci? Forse , Na veniamo allo spettacolo, perchè . L “rTI - S A spenti lori dono tonai militi i 
Aliuonainentl AIAL a una buona esecuzione del « Bar- à c0 f a cht> menti veramente un cenno ls ," n l B »'.»rai« Gapron. »! quale 

- biere», che richiami un pubblico nu- « ? an FrancescoLa scena rappre • int » » P»‘ ««‘'t» condogl.ime. 

‘ -- senta una sottospecie di caverna; un — FT lmnrnTTisiarntB decedati» *1 rompigiv» 

frate cappuccino sta in raccoglimento fgo Mirine!!: d,>)!i setione S. I^rcnio. I lune 


buffone (non gli avevamo dato del ment0 delle proprie rivendicazioni una, due o tre linee 

■tYsnmnnì-+r\no norrfid iifotnfn ri ni I n fon. r 1 _ _ 


mascalzone perchè vietato dalla leg- ‘—- „hhnmim«nM erme» — comprendente il «San f'ran- — 1}- - .... ■«■■■..p . .munir rocun.inaniB mi com- 

ge sulla stampa) ed esalta il suo p a- Pregne incessante. nea^ T»U.JboMinentl »mp^ ccsco , dl - M alipiero, * La saggezza * T ^° ne p T n \, A l • 

strocchio come una geniale trovata Due delegazioni di donne della n vniMitA un di Milhaud e « Suor Angelica » di Puc- ?} n a n tnntl e 'à> N fi d orchestra un CULLA - li casi dei rompami Hisini « 5 »<>. 

giornalistica. Però si è guardato bene borgata Laurentina e di Ponte Mil- ciano de'la”riduzione dLT 1 ^ ^ del cinL 11 lutta in onore dci àele ? ati al ur?ll!!nUìcato al tutto d d wi, 111 . 4 , * U ^ 

dal pubblicare lo smentita, come han- vio . a ccomnai?n;,te da nlcinp diri- J?"® *® 1 }*i?' congresso della Stampa Cattolica. mÌm ' _a ? " ol ?. Anl * 4 - Al . on »w»»u 


prosegue mc&ssante. 


aai puooitcare la smentita, come nan- v : n afmmnaonnlp dn „tn,n. diri -.-- congresso acua Stampa Cattolica. U fì ^,'1 \!‘S v cl,,l " r > r »"» nema a 

no fatto ali nitri ninranli Inmiantìo accompagnate uà alcune diri- lo % 0 del 5 % cui prezzo degli ordì- f, • j, , , , Seconda scena. A ella caverna è nato gli auguri dei rompigai della serione Ouadran» 

quindi nei suoi lettori* l'imìrressiotie genti de » «DI. si sono recate ieri nari abbonamenti mensili, se rlta- fonerà Irà nunsi ™Jn l? llt 11 " o!bcro - s ™ Francesco parla agli t do . lTmtA 4 

che effettivamente qualcuno avesse mattina a far presente alle auto- sciati rispettivamente, nel primo, nel f n f lmcrosi biglietti gratuiti distribuiti mente'nuli StTana ' FARMACIE DI TURNO - ritmili»: t. Frams- 

votuto attentare la vita dell'on. De rità capitoline le tragiche condi- secondo o nel forzo trimestre a aestra e sinistra. I palchi occupati Xesi rcnllanò ai lanari '» V niVn2A * “ * “ 

GoiPerl. zioni scolastiche delle due località. fé richieste del nuovi abbonamenti { n qualsiasi ordine di posti si conta- e abbassano il becco uno strido 

r > > i r «.,, i —ri i — r i Un——— i. i. — f ’... .*... ri. I* 1 » ® ri —i i .. i > ■ r i,, n ri no —»i — n a i *» o ri /,—. n i a » riri . <. n _,_._ _■ ,_ . d i corti t ccl l a. Se iti b r a che nella prima 


della p'rcola Anita. Al genitori e al 


Ieri mattina in Piazza San Cosima- manca comoletampntn. l'edificio*™- 51 ricevono a parure qui zo correrne i rea mostrava ampie chiazze vuote, recita sulla scena nasica,damerò a neh e r-onrihai.nno i :r, — Trtrl: 

to, due frati cappuccini hanno voi- compie amente 1 edificio sco- la Cassa Centrale dell'Azienda. 1 riempitesi solo dopo il primo intcr- me .ne òncafn Va lì Cln P° Coloana: C.> K o Umh. 14.»: (omo 

garmente insultato una donna che letico, per cui le mamme sono co- v p ZiJ a l2 U T„}, C L'mb 2.,3: poi di Spagna fi4: S. Silvestro M 

raccoglieva le firme per la petizione stietle a far frequentare al propri — • ■ — --- - - - . ’JlfL' ~ Sint’Enitachi»: t. Portoghesi 6 — Hwola. 


si ricevono a partire dal 28 corrente tea 


recita sulla scena passeggiassero anche 


garmente insultato una donna che «usuro, per cut te mamme sono co- 
raccoglicva le firme per la petizione strette a far frequentare ai propri 
sul disarmo della polizia. Donne one- figli scuole private a pagamento 
ste — secondo i buoni frati — sono Un’altra commissione, composta 

verno che la polizia sjiari sui lavo- rappresentanti oella Consulta 

rotori. Popolare d: Ponte Mammolo alla 

• • • duale ha aderito anche il locale 

L’altro ieri una donna e un gior- Parroco, si è recata ieri mattina 

nalista sono stati fermati sempre per dall’ing. De Dominicis per chiedere 

la raccolta delle firme. Naturalmente. __ 

entrambi sono stati subito dopo ri- u . ,a decente e definitiva sistema- 
lasciati. Una € guerra fredda» come ztone dell illuminazione stradale 
un’altra: lo Sceiba crede, con questa, della borgata e una maggiore fre- 
di stancare le donne democratiche quenza delle corse dell’autobus che 
eh*» chiedono le firme, senza tener collega Ponte Mammolo al Porto- 
conto che, così facendo, egli scherza nact .i 0 

con la legge e con un articolo del * , ... .... - -, 

Codice, che punisce i sequestri di Le 40 famiglie sfrattate da Va- 

persona. selli, accompagnate da una dirlgen- 


dlce, che punisce i sequestri di Le 40 famiglie sfrattate da Va- 

rsona. selli, accompagnate da una dirlgen- 

• • • te o'ell’UDI Provinciale, si sono, in- 

La scuola «Buon Pastore» di vece, recate in Prefettura, dove so- 

L aC 2 Ut !,ntn »o state ricevute dal Vice Prefetto 
piu dt una settimana ed è stata -, , , , , , 

chiusa anche per due giorni, in se- Vaccaro al quale hanno avanzato la 


SEI GIOVANI INCENSURATI 

Si travestono da arlecchlni 
per a ggredire un gioie lliere 

Per fortuna sono stati scoperti e 
arrestati in tempo dai Carabinieri 


to ai congressisti della stampa catto- r, m ,uiii| M !f«wÌ!Ì.. T ' t P,,f,, ‘!l h . M l ® ~ 
lica. Limpltelli, Colcnni: Largo 4rfn,ili 36; liola 

Terza scena. Morte dl San Frange- 4(>: ^ '-'l. K0: Orso Vittorio 

aeo e sua beatificazione. La beatifica- „ ' . . ,. Tt i.””*' S D „ Mi rla in Trasto- 

rionc conslstcì'a in un adeguato nu- ”?. ',/• * ^ SS — Monti: ». Do¬ 
merò di lampadine che, sistemate sul R/V, t,s 

giioncinle su cui il santo parava il h p ° ?— ,V ® nsn ,; Lbhorto 1.6; via 

capo, ad un certo momento si sono , n ii' pf | Fanti 109. 

accese, creando un aureola. ‘ u .*'V 9 ' Pr *. to ‘ 

Non c’è che dire per un Carnevale. J- ^ -O Irmbr» 2g; t Gotto 

Una vera allegria, specialmente quel- A' 29 ‘ f |emol,,e 95: v. Mirrala, 

la marcia funebre che conclude l’o- . ... -, f, 11 ’ T ‘* B P-rg 10 » Mar- 

pera. aderiti 63; Corso Itilia 100; p. Prati 27; m 

Dopo un breve riposo di dieci mi- -c 01 * 13 , : Tr e ‘ 

nuli durante t quali il pubblico accon- »tt 'i 5 ' •?’ t# «v, ^ of8 °„ T r ‘ w,e T- ' f 
ciato nel modo più divertente (abiti ^ e 'riV,. T, .,^ e J ìn il atin4 11 *~ 

da sera, boschetti rouge dcll'A.C., fa- . „ *• T : Ghiberll Rl-32: ». 0«tiro¬ 

so' di fiori sulle scollature, distintivi ™ ‘ >,j: 1" A J' pnl| no «* — Tthnrltno: ». Vilsci 
con croci appuntate sul risvolto delle . , Appi», Lina»: ». 0r»leto S9; 

giacche) si è riversato ned raloni do- T ‘ Nu»»» 205; »_ Arali 47: ». CorRnio 1 

rati fn cerca di riposo si è passati - ,B# tthlcino: t. dal Figrwto 77 — 

alla <t Saggezza ». Non vogliamo qui , T1 ®. 1 ^ r P*9 n * , * aJ4 d7; ». Aq»l- 

, teorizzare su questa saggezza, che, in- j 1 ', 1 ^n»; »i»l» Angelico 79: »li 

e vece di lavoro offre agli uomini mu- ™ Monteiicr^^Corto^ Seni 


chiusa anche per due giorni, in se- vaccaro al quale hanno avanzato la una rapina al danni dot gioielliere tono al alterneranno, oltre ad Elsa CU- ™ 1 K '/"cya saggezza, cric, in- . ^ „ 

fruito a tre casi di difterite. L'acqua richiesta di poter rimanere nelle Francesco Valdemarea è etata tempe- colami, nota cantante di radio Roma e vf ce di lavoro offre agli uomini mu- pioaf 23; t , lle Jon , 0 2 __ Gliàieoliat.- vT. 

manca perchè l'edificio è di un pri- loro povere case Ano a quando la estivamente aventata dalla Sauadra Franco Gardena di radio Torino, Andrea sica e invece di pane una specie di a. Poerio 19 — Girlitrlli* » A Macìnnlii 

vato. il quale riceve dal Comune un «itnnvlnn» H»»!: ollnrml nnn miglio- J 1. „ . * CecconL Due saranno 1 fantasisti, due agape stranamente somigliante alle . ' ' ‘ *" Macln5h ' 

canone d'affitto annuo di 6 mila lire; ®‘ r * ° ° Cgl1 811 ggl ° Investigativa del Carahlnlerl. con lo noml a'eccetlone che tutti conoscono: Al- cerimonie di prima comunione. Quel- ---* 

il canone dell’acqua che deve pa- ‘ arresto di sei giovani che avevano fredo Bambl e Carlo Landa. Abbiamo to C f, e cintcrcssa è il modo in cui CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

gare il proprietario è dl 12 mila an- a “ r ° problema, che interes- organizzato una aggressione contro 11 inoltre il piacere dì annunciare che la Salviucci l'ha vrcscntata al pubblico 

nuc. F‘ evidente che in questo caso, 6a particolarmente i giovani, e commerciante, allo scopo dl derubar- d f nz * t I’ lc ,'! 6 reca Len » Coorfcone- E enarmonie attesto è inenarrabile tv , • U Nf ' r)I 

la colpa non è del privato ma del quello delle palestre. i n ri i n lptrn nreziosa ner un va’ore adtr ’ P rlma ballerina del Teatro della _ ■ . .. , . ' } Seqrtlirt, gli «git-ptop. gli orgaaiitill»! 

Comune, che non provvede alle spese r er . un erl f DDO di tenitori è ve- P 0pera dl Alene - sl tólblrà nel dUf * Come ^ l ^re .nfattt il significato del delle Sene»! .gli orari «oliti preso» le «di 

necessarie. Ieri tl Comune alte sol- ieri u . n SnjPpO^di genitori e ve assai Ingente. bri balletti: la «Danza del fuoco» d« passaggio dalle due colonne corinzie, «lei rispettivi settori. 

lecitazioni dell’UDI, ha detto che pa- nut ?. ne > nostri uffici per illustrar- i 6«1 giovani, che risultano tutti In- De Palla e «Primavera» dl Slndmg. con le quali si apre lo spettacolo, alle L» tupoajihlli tewaiiBllt ili» soliti ori 
gherà e farà riprestinare l'acqua, ci l’insopportabile situazione in cui censurati, sono 11 sarto Achille Erra- Infine... dulcls in fundo. la notizia più sette colonne con le quali si chiude? Pf«s» i settori. 

L'assessore non poteva pensarci da si trovano gli studenti dell’Istituto 2 r anni 11 garzone Giancarlo 8racIlta P" le signore: m iratta di nume- Come spiegare gli strani contorcimen- ro«f*l«gr*IoB»eii Comm. ài 1»»., eomp. Con- 

’° W . . . {«."•«> L «nardo da Vinci Detto M ^, no . ^ ,f po3tolo Claudio ”,°.™ i *^ÌSbT S*l, , 'rJS M ' 

Altre 6 donne si sono recate ieri 1 stltu *o unitamente ad allri. iJSU Tranquilli, dl 19 anni. l’Idraulico verranno offerte alle dame che sapranno f, at .7- C '' K la vc ^ t - tone generale del- I4d e tii.,i inp » delle Sei. del 3 e del 6. i»tt 

In casa degli onorevoli Cingotant per frU tva da piu di 40 anni delle pa- N Unz i 0 dl Tommaso, dl 20, 11 cicli- Ph» brillantemente disunpegnarsi in ... 1 ultima scena, dove alle tu e degli a n e is.so «n e *edì dei rispettivi trifori. 

chiedere la loro adesione ài 5 punti lestre dell’Orto Botanico. Nel pe- 6 t tt Bruno Verbene, dl 22. e un certo * Dott * e Risposta», diretto per rocca- operai si sostituiscono le tonache da 

del Comitato Mondiale della Pace La r iodo delle elezioni, il Comune le Mar!o D’AntUono. dl 24. quest’ultimo s,one da Mario Zicavo- frate? Speraceli e politiche, allegorie, , tt3U . Q Dr0 , 

r” ,5 ì^ri S Ì?ri H°f r !rririri f - caxa shattuta occupò impegnandosi a restituirle abitante a Castellammare dl Stabla. n ..... . .. ° !‘° A™ S,J « D.30 allo «e». Lodoriai (0. dTuli» 86). 


in faccia alle sei^ orme. ad eIezionl ultimate. Scaduto però bai5dA aveva deciso dl aggre- KCVOCall ì IICenZìaiRentl " n TrlcT° ^ C ° mparSe * ' e Qan ' 

Il senatore Della Seta doveva com- 51 termine stabilito, la restituzio- d ij. 0 u gioielliere questa notte. Per u Vinìrsla ~ Un vero carnevale onesta volta 

"*» T, effettuata agire indisturbati. 1 sei «l sarebbero 3119 Vin iCOla maK IlIfflana G h unici seri erano i imponenti del- 

ji r-ìnrrinnn Rmn n rnnriiit ha m °A° continua a tempo- « messi in maschera» travestendosi . . . . la «ciaqne», I quali, questa volta, 

negato l’aula. Ora Giordano Bruno ^stringendo I 30» alunni da arlecchlni, plerrots. moschlet- nlcota MarcJtlglana^J^^no Zucnuté invecc di essere i soliti studenti in 

sarà commemorato lo stesso (stamane dell Istituto Tecnico a svolgere una tierl e pirati, e celando le pi- d al lavoro per tutta la mattinata. In cerca di divertimento a poco prezzo 

alle 10,30 alla Casa della Cultura); pietosa attività ginnica in un loca- stole sotto fasce di seta e trine prese segno di protesta per 11 licenziamento facevano pensare a certe persone che 

Gonella lo sapeva, ma ha voluto fare le 6Ìto nel Palazzo dell’Esposizionl i n affìtto. Ma 1 Carabinieri 11 hanno dei due componenti la commissione durante il giorno girano su certe ca¬ 
uri piacere al successore di colui che di via Nazionale, a dieci metri cir- prevenuti e, travestiti a loro volta Interna. I rnionette rosse con scritto un numero 

anch* rA ittÌ h^^iidiRo^snararc^la'Tiia ca 50110 11 Avello stradale. Detto da facchini e da autisti, dopo P«^ ., I i ene T* I l Ca f arlan ® fel lavoratori, e telefonico sul vetro, 

cartuccia £er la « guerra fredda», scantinato, inoltre è privo di aerea- zientl appostamenti e pedinamenti. Stto.nefpomerisglo' P°P° df chc: ce !° to ^' amo dai 

Guerra dl malcostume e malafede. zione e di luce, di finestre, è poi- hanno catturato uno alla Tolta tutti ^ Direzione a recedere dai suoi ^pro- Questo Salviucci? 


Revocati i licenziamenti 
alla Vinicola marchigiana 


frate? Sperunzelle jiolitt'che, allegorie, . . _ MARTEDÌ' 

fesserie? Mah! Certo è che alta fine . ? ® r0, :. I , f ff ,aa ‘*‘ ! 

ridevano pure le comparse e le dan- Ttligufith Ccmm.' 4M°i» .1!» 1 Vt w ' 

2n " <c ‘- , . , A44»tti-il»npi del 2. attore ilio 18.30 «li» 

Un vero carnevale, questa volta, sed# del settore (Set. Ostiense). 

Gli unici seri erano t componenti del- 



RITA WAYWORTH • GLENN FORD 


A A-, V. _rv 


L’osa. Iveroso, umido ristretto 


Stritolato dal treno 

uno straniero a Pomezia 


1 componenti la banda. In parte positi e a revocare 1 licenziamenti. 

pr-sso la Stazione Termini, In partei _ 

davanti al Mercati Generali. 

Dalle Indagini è risultato che gli 
arrestati avevano compiuto numero¬ 
si furti, rubando una motocarrozzet¬ 
ta, tre Vespe, tre Lambrette, un Mo¬ 
squito. un Guzzetto, un Motom e 
cinque biciclette. 


GIACOMO QXJARRA 


IERI MATTINA ALL’ALBA SULL’APPIA 


Atroce fine di un vecchio 
tnglinto in tre da un tram 


Alcuni ferrovieri, che nella notte gata hanno Innalzato 6 bandiere della Investito dfl Un fltÌTICC 
tra 11 17 e 11 AB perlustravano la linea pace ed hanno attaccato *u tutti I « — 

ferroviaria nel tratto tra Pomezia e muri manifesti con scritte contro la L* d ttric«s Maria Canale di 25 anni. 

Torricola, rinvenivano aU’altezza del guerra. protagonista «lei film « Pepi le Moki » Il contadino Luigi Clucher. di 70 no alla risoluzione del problemi sul tap- 

21° km. 11 cadavere di un Uomo, che A. San Lorenzo. Ieri pomeriggio, 11 mcn j re era a j volante della propria mac- anni, abitante in via Appia 1201, è ri- peto e dt tenere riunioni settimanali sul- 

da un documento IRÒ che aveva In * * tat ° -Pf.»«£ 7 , J?» china ha in»estito «Ile 17.30 «li ieri masto vittima ieri mattina alle 6.30 l’esito d-lle quali verranno !nf«>:r-.atl di 

a» * s? «aasa.'ìi tas. azs^ja&s-jsr^asss ss ,n • 

maree era stato orrendamente strito- su un palazzo diroccato dal bombar- ,, qn ,, s (rn?p0 rt a to al S. Giacomo ri è !” *£ria Srtì? fnriutè - 

lato da un convoglio. Nel corso delle damanti, di un grande cartellone con , tato -indicato guaribile in pochi giorni, tranviaria della STtEEK, in località- - 

Indagini, mediante un biglietto ferro- j a scritta « Mal più 19 luglio! ♦. Nu- - Pineta Caparmene. Una tragica fata- 

viario rinvenuto nelle sue tasche, sl merose bandiere della pace sono sta- -- BB , t lità ha voluto che li Clucher Inciam- 

accertara che 11 disgraziato aveva ffi afflsse sul murl deI palatt! . flttrffTlAIll passe * u una rotaIa ’ ProP^o mentre 

viaggiato su tin treno ^diretto a Ro- QuesU matttoa a Donn , olimpia \J|Q||Ul 11111114111111 a convoglio stava sopraggiungendo, e 

l^óre h 24 P La indasrinf‘condot‘e dal alle ore io si terrà una grande assem- ...... che non rluscIsse a ria,zars: - forse 

Commlsearlato C^mpàrtlmenraie e Wea pubblica per la pace durante la fl | yanlinnA Hofl | “AIUICL pcrchè rima Ì to l ncastrat0 un Pa¬ 
dana P S dl Albano continuano allo quale parlerà Monferinl. A Prima- U * fCI|IIVII5 U^yil niliiwi 0 nel binario. Purtroppo 11 tranviere 


Luidl alle or» 18, tatti 1 rompigli dall. 
Stiioni il Remi, rwpoauhili dcll’.ttivilà 
4i pnopigind» in Pr«»ierii. «oao coatocili 
in Fnlnuio»i. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

INSEDI’ 

Srgritart il!» 18.15 la Fed. 

Agit-prop gioiini a ragaite alla 18.15 ili» 
»crinno Ponte. 

Orgiaimtiri gloriai « raglila alta 18.15 
si!» an Ponte. 

Rnponiahili Ragme alla 17 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Farrofieri - Domani il!» 18 riunione di tolti 
gli «Unisti «indarill fCòns'glieri Generali c 
'iei’ooili. Comm. tnt. e di Categoria. Capi 
Gruppo). Ti» Bari 20. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

II Comitato Direttiro delti arrona Borgo. 
BriTeita, Cavillfugeri è coaronto per doman : 
alla 19 in tu Aureli» 11. 

V////////XZZ//////#//////Z///X/ , A 


t IMPERMEABILE 


dalla P. S. dl Albano continuano silo quale parlerà Monferinl. A Prlma- 
ncopo di accertar© se si tratti dl sul- valle alle 17 il compagno Brandaxii, 


scrivere W la Pace 

Una sentenza di Roma smen¬ 
tita da un'altra dl Vellctri 


non ha potuto fermare la vettura ir. 


cidio o di disgrazia. 

Manifestazioni per la pace 

in tutta la città 

Continuano in tutta la città le ma¬ 
nifestazioni contro Jacob» e per la 
pace. Alla Parrocchletta, in Piazza 
deU’Orologlo. ieri 1 giovani della bor- 


segretario responsabile” della C.di,., Sempre più attraente *1 prospetta 11 tempo; { e taglienti ruote metalliche n Tribunale dl Velletrl. presieduto 
parlerà alla popolazione tulio stesso «rande veglione che rAssoclailone degl h troncato in due la «ambe del- dal dr. Sangioi^J ha accolto Cappello 

«Amici» sta preparando per martedì TO __„ lr , f _ del compagni Filiberto Rossini e O- 

arg0men, °- grasso alla Casa dol a Cultura. Vivere le scene ^ a ^ Marzlgli contro la sentenza del 

Sismo lieti frattanto dt annunciare ~ *****'*' ‘ . « prelu:e u* muùi.v Cuc «a aveva cg»i- 

11 programma completo della festa che t dl orrore» gì! uri., gli svenimenti nei d anna ti a cinque giorni dl reclusione 
*?nza dubbio, riuscirà piena dl anima- passeggeri alla vista del misero mon- e ac j una ammenda. In base all*art. 
rione e dl brio. cone insanguinato. Il povero contadi- 613 del Testo Unico dl leggi dl F.S.. 

Ai simpatico e dinamico Mario Zicavo, nQ Q t> ordo di un’auto, veniva lm- per aver scritto su un muro a Ma- 
come già annunciato, 11 compito più deli- m -’ diatamente trasportato al PoUcll- riho: « Viva la pace, abbasso la guer- 
rato: quello del presentatore; al mlcro- , alal . -, ra e I guerrafondai» Il Pubblico Mi- 

nlco, dove però giungeva in nistero. dr. Del Mese, si ò associato 

vita per la grande perdita di sangue. al]J> richiesta degli appellanti, cbfe- 
Clnque ore doi>o, malgrado^ le cure dcrido C H e costoro fossero assolti con 
del medici, 11 disgraziato cessava di formula piena perchè il fatto non 

costituisce reato. 

Il Tribunale ha assolto i due com¬ 
pagni, confermando così una «ua pre¬ 
cederne decisione de’ 10 febbraio 1949, 
sentenziando che l'arL 613 del Testo 

Amili: Pipitaro (T«im»« — A»t»r!*: Gli 1 *-rapini!»: •• «r» ano try*o «i fi«t* i'VJ'i a 1 (liardinO /.OOlOIIICO Unico, che limita la libertà di manl- 

»me.h:!i - Ajtn: Oli ladacth.li - Hliat»: iitiwriiiai») - him: «rio «Ila nW» «I OiarninA» /.uuiu^ivu fef; ,azione del pensiero, è stato abro- 

R!** miro — Attilliti L« «»»e«lor» di Doa — Iru: Mir^»h:iro — Itili»: Al — gato dall'art. 21 della Costituzione, Che 

._.... c.1'"Mri^Ì‘li-1 Alle 15.30 di Ieri aell iateroo del Giar- rl^^ce M ciucino il diritto di ma- 


argomento. 


11 frvyj» propagoiiiH. gli ««‘«H, gli 
attivisti della Federili»»» alla 19,30 nir- 
trdi ia Fed. per ditcam» Il r»lni«a» 
del caaptga» Secsadarì *» * li lem feria 
ia Italia •. 



Teatri - Cinema - Radio 



PASTA SCIARRA 

- Telefono n. 755-183 - 

INSUPERABILE - PREZZI IMBATTIBILI 
Cassette assortite Kg. 20 — Consegna a domicilio 

ABRUZZESI - MOLISANI - PREFERITELE ! 
DATE LAVORO AI VOSTRI CONTERRANEI ! 


<tON IR SUÀ*VENTEHN ALE 




'* 65000 ^* SCEGLIE 

■M VOI, FRA LE 

M^KIGUOm MARCHE 
SOLO COSE BELLE 
SD! SICURA RIUSCII A 


175.000 



mmm 




CLES 


BURRO 


PER II POPOLO 




'NELLE M/CL/ORI SE L SAMEN TER) 

DEPOSITO Dl ROMA : TEL. 830056^^ 



I vìvere. 


ARTI: ore li • 19 « LA PRESIDEV- Ar««!«: Oipitaro Cx«ia»»« — A»l»rt«: GH li-Ispirili»: U ere tee epe *o di r»*"» I 1 ®-* 0 

TESSA». Lunedi ore 2t prima dl »»«!»:!: — Ajtn: Gli lariaetVH — Alitale: tiUmeridiii») — Iidaa»: Rei» 

■ COME LE FOGLIE» dl G. Glaeosa. RU» »axr« — Attualità U «»»ealqr« di Doa — In»: Mire»h:ir» — Itili». Al i i • 

«Prenota». 48-S5-39). G'»»*aai — Aagwtai: Biiarez»»» « l «et> ani eelehnU — Mtura»: La tiqnert !■ ere* J .a» 

— Aititi: Stasati» ■ egai Trite — Aawaii: — Munsi : G.e.o «alla pi.sde Mitropcli- 
TEATRI Stisette sorgeri il «rie — Birhtnil: J»!«la lo: Joltadi » il r* della Fiaha — «sder«: 


Morso da un lupo 
al Giardino Zoologico 


— lima: Suaatt* • 0511 R*ttp — Iwamut — nsxxasz 0,11 P l ‘ M \ tri., 7 ^i n rtm norreta Dine nife?tare con ogni mezzo le proprie 

Stuella sorgeri il arie - Birhemd: Jriula lo: Jriudi e il re della 5«*«i - Ktitrf: dine Zoolorro _mrntre porge»»^del pjae Opln[o _,j po:i:a}c s he 

* nd: I revoil comireiiti da' parte di tutti 1 

Ciprukhetli: Croton, Memi» (IÓ.15. l t ’.45. Olmtt: '■* J~ I J .1 .tJptl ^ b r h F ' cittadini democratici del Castelli. 

21.43» — Cestiteli»; Toti «erra en\ » - r5t: I ^‘r.l tr'p.lV i - Purtroppo'non tutti 1 maglstrat'eo- 

— Centrile: S'aarit» «o-ieri il «sle — Cui- -,* 1111 ?' r, n ,; ■ _ _ ■ m j r.o ccr=l Dromi nd afferrare lo spirito 

Stu: G', >.ri 3 -’Wi - Clidii: Il t»n« fw NuS: T»J e la Nait - ■ 11 SO f I fi 1S t « I 1 1 • Ieri 

— Cali ài Rieri*: S.nhà ♦! siriniìo + U*ia-*rnIrAaa — Frati* Riterrà w tri ani — a Roma, la VII Sez. 

vtp t Tn-M - Wm«: U «tiri di Few 1 {Stili* “Si? wl Sia - Otiraili: vW «-IS de ^ Pre?ura 7 eaa - e dI v!a < f t Iul!a ha 

ÌD-.te - Caline:: Ht» rer» - Ceni: Gente p" * *1* Qrirteriti: ?.ns:hera ITU 1 11 V «1 1 1 f 1 1 condannato ad un mese e alle spece 

r»«ì — Criitill»: 5:»Sxd il Jir.ai.o — Dell* - 19 15 »* 4 — Reti*- Tr‘\ rem - ■ procescuaJ .e compagne Etsa Grap- 

Muthe-t- li *»”* 'enrodeate — Dell» TIt- ’‘32* 2 pasanl e Cara Clprlar.I. le quali era- 

tirie: Tecrhfx Cxliloni'i — Del Turili»: Jhtwaj 1*** .^f l: _ Rana- st è rl - iQitE ,eTl n " ! ■ OC4li _ d - : ‘ l Cx< * no state denunciate r.ell'aprJIe dell an- 

B»’iad» — Gioì- U «Inerì ia «meli:*» — ^Jpmaa decMwae (16. 1S.30. -L 4 .>) R u - Consulta del Capi Gruppo del* n0 scorro per aver raccolto firme per 

\r ^ » *«M»« *«»»« del mmt an » invalidi la PaC r. A'!e due compagne è stato 


dee»a « nl » rat-tura.. «V. j Capresi deeisioae (16. 1S.30. 21.4.31 - Boni: 

Bri iodi — Oliai: U «igsen li «rariU» — _ Bilia»: Il »aher «VH'unperxtere 

VARIETÀ* Diri»; Caulciti del tenere —■i r * 8 ì*' — Silsrii: 11 oalis» d»l F.3 — Sala tJaherl»: 

■« t.j dr- siri del *ad — Eigailia»: Fril.e di sttrì del fai — Salpa» Mtr- 

LB.C.: Crei viari la ga» r f* « i* ? . — ALSAJI- Ne* Twk — Erteli*: (Etti rahata — gherlta: F-irire V — SiT»i«: Il ìrpo della 

BRI: Gli I»Ti*e:b:li « erap. Him — ALTIERI: (V:.tri<iro fhl«aV> — Excelriir: Ì4 gz» 11 : 1 4«i J j a — S. Ippilil»; Lo itilo dellTcnae — 

Il fihhre del e«3»»nt« e ri». I0TINELU: jigxati — Fara»:»: Gelo «all» palale — Flaa- 5 , liberti: La tramateli del West — Sa»- 

TeeciU Cal.Ionla « ri». — LA FENICE: Freccia ■»: Valer!» fiatate che cce!*e — Filatala: p c « 0 o — Sgleaderi: Civili 


o?gl dinanzi agli tnnittdl, soffermandosi 
particolarmente su! progetto dt rtordlna- 


, t \j m — QDATTXÓ FÒNTÀNE: Ulri di Ve:- «ire: D’è cerna easa - G«ld«a: Gli s»ÌbcìM1ì #erl _ Tiato Aprili: R vi aiaro 

elette « ri».: . Tombola. — T01TDIN0: Gli - — Vethui: SUarite «orge'» I «■•> - T| l- 


Entt Pubblici. 


Congressi della F.6.C. 


S: terranno ’n gmrnata t congressi 
delle seguenti serjont gtovanlll: Certo#* 
Caornaga, Rotnoli). latino Metronto <Mar- 
celtt-Tornabuoni), Va le AuTe’ta <Rapare!- 


'.«TladhiH * ri». 

CINEMA 

Are tarla: Il torte ara» — liritdst: la 
■aderto traila « ri». — Urlai»: I ha».iIndi 
dt 5. Fruciico — ’ Alta: PaMigg!» t Seri- 
Omt — Alcprei: GII lavìiribili — Ami uria- 
tiri: fieri «elle polrere — AppU: Mideao selle 
Pa Barry — Amhilesi: fortratt ef Jeai> — 


Osservatorio 

Domsnl il tindaco dovrebbe conclu¬ 
dere le dtieuuwne tulle cete. Uno 
ronfro cento che Mentiremo psrltre di 
Berghetto degli Angeli » del «A. Fren- 

*« . ._ . . 


CHI VA Al «RIVOLI 7>l _I SCARICO, UT ÌI4 IJf-umv “laumt Ri* 

__ u _ KAUIU emendamenti proposti dal Gomitato OD- 

SPFHDF POCO E SPENDE BENE RCTR - 0r ® 10;;0: u o ^•* , r: tr » !r dnrAssocuzione. 

drLmiL ruuu U Ol Lmiw WLni. 0rji30 _ ri . jntt , _ l3r ,. . Be'!» di Consulta ha pertanto dectoq dl chte- 

Non à vero che al RIVOU l *P°3» • — I4.I0: raaroai Iruc-^l — t.3.30. |j ere che tl progetto stesso venga esami- 
ri n««r> -, A oarn Parlo» Uva» — 16: Ridlcc-os. 2. teapo di peto dalla commissione dl stud'o com* 

“ prezzo del higlieito e caro. oni pir!;lx _ i 7 . 0r(h _ prcnd , m , tlItte > categorìe, atto scopo a» tsa B 3 S ma 

Una comoda poltrona, un am- , lt conto di Laseahargo • di F. Dhtr dt formulare tutti quegli emendamenti E SI WA “i" li i 

biente accogliente, un perfetto - 19.50: 0r-*« Aneji' • — 21.07: .Fias». che st renderanno necessari. & Oft n fi 

impianto di proiezione, fanno JiG^od — A * llr '- ^ . Per quanto riguarda U collocamento de- Mv «5*f8«?n*n 

Hot ntVnn 1* nnlrn cinema *^.rRRV - Ore 13 29: • l.nci et «■- R u tn»a!ldl, la Consulta ha chiesto la ri- nnl. T] T Bk aF iìT.li 

del RIVOLI l unico Cinema Sr ,. _ llil0 . Moi br „ _ , 53& . ftl io rostruztone. presso la sezione di Roma UU “ 

dove con sole 330 Mro li può- ’mn — 16 : Radiorma. 2. tempo di cn» par- deirufflclo di eolloeamento a cui dovrebbe 
blico è sicuro di ammirare tua di Caino — I7: .Trituro., rasira di e.vsrre demandato 11 Compito dl far rl- 
semore i DiÙ grandi successi ' n > ln •' , llienherg — 18: V . fnll. — 18.50: spettare la legge-Pa’ermo sul rol’ocamen- 

riolla ri noni ni offra Ho mondiale V,nt ’ * aj: ,1 D'.irl.e t - 19.10: Tori to obbligatorio degli inralldl «irgli Ent’ 

delia Cinemaiograiia mondiale. _ - l)3;i . u b ., ff , _ 2hX: p . lh t>'tci. 

Da oppi il nuovo numero tele- meni, — tu - Ire 1» 0»u .. di»*rttareto Ta Oinrulta ha dectoo Infine dl rlte- 

foniCQ del RIVOLI è 46.08.83 aueitale — £3^3t do*pi. CoaeMoli. aerei oonvorat* t» fora* pmutu fi* 


tori»: B »r.ta-e»e e i 7 nu: 


Per quanto riguarda 11 riordinamento H-Franrtnettl). 
delle pensioni, la Consulta non ha rlte- i rompavni della S*x’one dt Centocelle 
nulo sufficiente 11 progetto presentato al hanno organizzato una grande Festa In 
Senato. n« ha ritenuto soddisfacenti gli onore del compagno lori, 
emendamenti proposti dal Gomitato OD- _\- f i corso della festa :i rompa»»» lori 


p3f>r.V s'iìreccldlo dt Modena 



s 


wo della 


y ■ ' 

’a casa 


VENDITA ANCHE IN 18 RATE 
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Pan. 3 — .* ritti!? *•»'. 
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cmenlca 19 febbraio 1950 


IL RACCONTO DEI,LA DOMENICA 


ih miDiirazzo 


di ALEKSE! TOLSTOI 

Q uando nai ascia si -d unta va in cantina a preti-] verde, coperta di gocce. I rondoni 

FIDANZO’, la U'ccliiu zia.! dermi dello < kvnss», il più gelato passavano fiseliiaiulo I 

Varvara Ivanovtia, decide che c’è! N’utascia si mise u correre verso 

che Insognata custodirla se- Varvara Ivauovna e Maria Mi* casa. Presso il balcone erano vi- 
verarneiite. Perchè mai biso- trofanovaa si gettarono un’oc- sibili delle orme. Le finestre erano 
gnasse custoditili severamente, vinata. tutte .spalancate e sullo spiazzo, 

nemmeno la zia lo supevu molto — Zia sotto stata seduta in terra, davanti al balcone, c’erano le «o- 
bene, ma dui .suoi discorsi non fa proprio vicino all’acqua — disse prasearpe della zia. Natascia 

covano che saltar fuori consigli Nataxia montò sui gradini e gridò di stu- 

medict e osservazioni scientifiche. Gli occhiali a pince-nez di Ni- pare. Stilla porta, senza berretto, 

Del resto, in questo la sostenevano colnj Vfricnnovtc caddero nella i capelli in disordine, il mantelli 

anche j genitori del fidanzato, i tazza ilei latte. tutto infangato, stava Nicola]. I 

vecchi Stabicssov. Maria Vlitrofu — Mi ha anche pizzicata una suoi occhi si riempirono di spa- 

novna e N’icolaj Africanovic, i zanzara. Fra grande, rossa, e ove- vento e di felicità, 

quali avevano preso in affilio una va le zampe di dietro più lunghe _ Nicola], caro, mi ami. mi 
villa nel bosco dei 1 mudino di quelle davanti. Fra di sicuro ami? _ ( io U)i ,ndò Natascia e le 

.ecero perfino venire il libro; un anofele. sue fnl.bra tremavano tra il piati- 

« Igiene della giovane donna », | vecchi continuavano a tacere. b > e il riso. 

dove, fra le altre cose, si leggeva. Solo la zia mosse come a caso una Nicola] ie sollevò il mento, le 

*No n si deve sollevare pesi, pie- tazza col gomito e sobbalzo. rdò d vi ttn<d() „ 0> pieno di 

ga si d, colmi, mangiare cavo , - M, fa male la testa. Ilo preso tonno e di grazia. Fra tremenda- 

fritto nere birra fredde quando apposta freddo ni piedi, fio male emozionato e non capiva 

rrt,Z do »• reterà, eccetera, et- ai rem e al fegato. niente: effettivamente, in tutta 

c i , Cnl rhc U ’ trt ’ inava * Na- questa storia non ocra altro da 

Sempre seguendo il libro ave- lascia buttò il tovagliolo sul tn- capire nH’infuori clic essi si ama- 

vnnn mph nilntu nim roto onulro l _ .. . n <. ‘ 1 M * 



QUANDO L A SCIENZA AIUTA GII SUZZIMI 

lina raccolta dì giornali 
In nn rotolo di pellìcola 


Le prime 


TEATRO 

1/A v«.ro 


III Ull IIPI 1 PIU III UCMMMd 

B ideilo più efficaci rappresentazioni di 

__;_ costume della storili del teatio ccv 

“ ' ~ ‘ ' ! mico. La figura di Arpagone non è 

Come nasce un microfilm - Le biblioteche scompariranno? *iu l, Aon n Guanti “«Xw^onó 

____ -. . - di questo carattere, come molti nm- 

. provemrono a MoiU'ie anche crl- 

Cè un fattore, e certamente ìm- Ricerche. Chi abbisogna di una pub- sua un aumento nel numero e nel t i c i mustii e c”. din «tenitori: cò 
portante nello sviluppo della tecnica, blicazione scientifica o tecnica, ita- volume delle pubblicazioni. nell*vinato uno presentazione pre¬ 

che rimane per lo più ignorato a chi liana o straniera, può ricorrere a Cammin.., cammina... dicono leìcisa di un mondo, raccontino nel 
non vive a contatto con la scienza questo Centro, dove un personale non storie, e libro e rivista hanno cammi-! p uol pregiudizi, nello rue bufi» di- 

e con la tecnica. Questo fattore va numeroso, ma in compenso straordi- nato assai, fino al ritmo dì 14.000 vo-t f ' El ’ a710, nei 5uo1 

b j • • j . r « ... ... tiauci dì ogni condizione sociale e 

denominazicme do- nanamente cortese e competente, lumi tecnici all anno, media di ante- . 7 " ,... r 

• . . . ,, , , , , r tu.ti visti con un.i i.iiiiu\i.uiu‘ii «> 

cumentazione tecnica, alla quale cor- procurerà una fotocopia od un mi- guerra, e ad altrettanti periodici di*| unft CO rdi ditA. pur»* nei loro difetti, 
risponde un lavoratore, di solito un crofilni, oppure una traduzione del versi, tecnici e scientifici, nei quali sii che rendono In .sut Un. nuche mi suol 

laureato in una materia scientifica o lavoro occorrente, il tutto a puro enumerava 10 (sempre anteguerra ed ! momenti più ciudi, sempre umana, 

tecnica, che nello stesso tempo de- rimborso spese. annualmente) circa 750 .CjC> articoli, vera. .Se qualcosa pud nmprovemr- 

v’essere anche un poliglotta. lì’ que- n . . - oltre ai 200.000 brevetti le cui de- si a Molière è di user eieriu'o tiop- 

sti il documentatole tecnico. Lo si Basta una « Letca » scrizioni erano messe a disposizione j'° nell uomo come equanimi* dm»ri¬ 
trova nelle aziende più importanti, Vediamo ora qualche cifra che ci del pubblico, annualmente, dagli uffi- 'ìLrtcv d/ vero' e’ di' tal so ; 

che sentono la necessità di un aggior- dia un’idea dell’importanza che ha ci brevetti dei vari paesi, l.e cifre 1 mte p ct.i» o: c <’a 'm ‘ 
namento continuo su quanto si va acquistato ta documentazione tecnica sono ora forse mutate, in piu o in I q liw ,ra tecnica che c ,’ì t*o- 

pubblicando nel mondo nei riguardi nei suoi trecent’anni circa di vita, meno, a seconda delle annate che, it(ii<tsttnn fattura vii r:cnno«cuito il 

di una determinata sfera di attività dato che dal 1665 cominciarono a dal 1940 ad oggi, sono quanto mai monto di aver fallo ee'l vii rn un 


vano inchiodala una rete contro volo . , „ ne an( ,ù i„ cainer « s „a. ^7fino aììa nu.rte, e che non 

hl/^^m 0 °Jì :> V W t ° flnC ' ,,l i a N, f I oI, 1 , Ì Africanovic insisteva «era niente di meglio ni mondo 

citila camini di Natacela e non le per il dottore, \nrvnrn Ivnnnvnn dell’amore. L’attrice francese Michèle Mor- 

lax’iuvano fare il bagno pm di mandò immediatamente 1111 tele- Ficcati in uria stanza lontana. san » interprete di « Fahiola », 

cinque minuti. granulia a Mosca: e Natascia sta come topi Varvara Ivnnovno e i t ,arte l ,er l’America. Si dice che, 

Lssi cercavano anche di pene- male lascia tutto vieni >. vecchi Stnbiessov tmmev.mn wn c0nic ,n " r 'd Bergmann, anche 

trare nei misteri dell’organisim. Verso sera Natovi» fu stanca /a aver i corag»dò di metter fuori j' ,ichi ;' c d ! v ®«J , DCr , * 1 *™* , al - 

d.-lla ragazza, ma mentre irli Sta- di «tare a letto « di piangere. f naso » si emialaun n lóro °* re f Ucnr ' ' ,,U ‘’ , che ’ 1 M 

biessov si basavano esclusivameii- « 5 ; :.. t.i,. .. 1 ,-, con mavano ira loro. leli fu protagonista del film di 


* 1 umilivi ti .M" i il, v 1 vii III 

L«si cercavano anche di pene- male lascia tutto vieni >. 
tra re nei misteri dcM’orgnnisim» Verso sera Natascia fu 


eando le pecularietn fisiologiclu <t a vn scaldando sulla spiritiera un 
degli avi. ’ infuso di lamponi. Varvara Iva- 

Lo stomaco di Natascia, per novna guardò con apprensione la 
esempio, era robusto come quello n „„„. 

d. tutti t Torntliuo. 1 rem erano _ Ti e tanto< primn di dor _ 
quelli degli zn materni, ma il fe- mire dì bprc „ n J di ] nmponP . 
gaio, per via di tutti 1 suoi ca- N ata ^ in . Ti prPpo . fusomma, ti 
pricci, era rimasto a lungo un nnlinn 


per conto di privati o di aziende che nel 1602 l'italiana Accademia dei zioni, di completare le raccolte, dì mrgiunto qualche proprio ud 

... v. u« ini-iui- in iiic^ no ni iinuiuu non posseggono un toro servizio par- Lincei aveva iniziato un’attività eseguire una documentazione esau- per.e t e, ma a parte questo inrome- 

vanovna dell'umore. L’attrice francese Michèle ^Mor- ticolare. scientifica di eccezionale importanza, riente su di un argomento, per il dì- niente, che pare do! usto coni'.zin- 

nn tele- Ficcali in una stanza lontana, ^an, interprete ^ di «Fahiola», Ogni nazione progredita ha uno n ma i suoi atti non presero un’amia- sordine e pi r le distruzioni c!te la nc * d tmntego dei ««tiam.i n>- 

|S cia sta come topi. Varvara Ivnnovno e i I,arte l ,er l/'merira. Si dice che, ierv j z j stari ]i jj questa natura, tura regolare che molto più tardi. Dal «guerra ha infiltro anche in questo ' insieme era 

trnre nei misteri clcllorganisim, Verso sera Natascia fu'stanca li «Un S , 8 * ailchèle divorzi t>er sposare l’at- d ‘ ^ r . a,terc S cncrjI ? 0 «pec.M.zzato: .665 . per.odtc. sc.cnt.f.c. andarono campo. rt «no S-dcc. ottmm In com.ro sco¬ 
dila ragazza, ma mentre di Sia- di « tnre a , H ,„ « di ninnerà !f ! ‘ to . re v 5 da l» fhe * mpio. esiste un Cen- aumentando gradatamente; le pub- Pino a 20-21 anni fa procurarsi ( ,q c<l P 1 costumi appena u»i po’ 

bjesstiv si basavano ex lusivameii- q* - piangere. il naso e si con-ola\um> fra loro, jg*^ ta protagonista del film di »ro Nazionale di Documentazione bbcaziom facevano progredire la una copia di un aiticolo scientifico Puarglanti. di Ar.n» ?“p::;‘.oic Y.n 

Vili 1.1,ri 11 rin n„,l..v,. ri^.-r , “ v . vo T B» uno scmllo e alido ALKKSEI TOLSTOI B'asetti presso il Consiglio Nazionale delle scienza, e la scienza creava per parte costituiva spesse volte un vero prò- gli attori il primo dopi» chi^-c è m- 

" C V r ' •Infili Zin che. in «ala da pranzo. . . .......................................... „„„„„ blcma. Bisognava ordinare una copia dubbiamente Foh, o con lui molto 


A COLLOQUIO CON IL REGISTA ALDO VERGANO 


pricci, era rimasto a lungo un ord j no ^Wm ' K& » -M- m 

rmmm. l'innlmcnlc n m.llc t»r- N a ,„ scia stnTa accant0 taTolo ■ fili I 

<ln. h M ero entrata, mio volta. „, I , rP1 „|„, i ia h(K . oa c0 | l( , ^i aMl , %/ Qz ^ 

ma ano candela.in ninna, nel a , ' p inr<l„va In fiamma nrrurro- 

cnm -ra d, Naia*,a, si era seduta c | ( .,, n sp i riticra . fra Bailo 

sul letto, e, dopo un profondo so- (ut(o p cn( , ^ 

spiro, lo aveva confidato tutto: _ To non mi sposerò, sap- fgfe 

- Ce sialo I ussaro Nascoktj. * at( , )o _ disse _ lamp0 ^ e f gS Xk I § #f 

Un tuo zio tu secondo grado! Un bevetoveIo voì . _ Vollft , e s l \ 

uomo spaventosamente grasso! , attraversò baIcone e usc / ne , - 

Implosivo: polvere da sparo! Ec 

co, Nafn«cia, da dove viene la tua . . , 11 061001*6 001111 

irritabilità I Natascia s incammino verso la 

F l'aveva guardata severamente ’" n ’. All improvviso una grossa 1| cneppuco (li 

al di sopra degli occhiali. wcc,n . *Jl J^oggm cadde sulla 11 »UGG6*ScsU Ul 

Natascia aveva corcato di prò- f."?, nC,a d * Nnt " ,p, «- ma ^ sa . cr °I- • - 

testare, ma la zia era stata it.fles- ^ il capo e continuo»n cammiaare. 
sibilo e, poco a poco, la ragazza V , 1 . s * r,nst ^ so J.° dl P " 1 nello scialle, 
cominciò a sentirsi sul serio mol- °. I I co jnincio a tuonare forte e. 
to delicata, sempre con la paura ” stesso istante, una folata di 

di ammaccarsi. Aveva perfino ' n r °.’ P IP ” niu o er ^ a attorno, le . 

smesso di ridere troppo forte, co- p0n ^° e >ronnP ‘ J e ^ 

me faceva prima, quando non np- van ? tempro pm frequenti e tutto > 

parieneva a nessuno. 1 c . u ’ , °; da,,a,tn a] f “ , r * 

Quel giorno faceva molto caldo ^ ,liarat T ° T d ‘\ an ra ^ ,( > ,nrand ‘* 
e si stava avvicinando la luna pie- ^’ n ! e ’ Ln fV'T C '' t U ° n ° T~ 
na. Natascia era sdraiata su una rnno con tale forza che sembro, 

sedia a dondolo. » . .^se crollato tutto d bosco rie, MV f 

■ - Mi trattano come ttn pulcino , r °/ n,Imo ^ a ‘ as c*« «Paven- - JÙFV . . h 

- pensava, dondolandosi sulla c cominciò a correre. . iP&k Y 

sedia — li ingrassano, li lisciano. Sempre correndo Natascia arri* Ét \ 

e poi li regalano... Mi meraviglio a,,a capanna dove viveva Ni- f 

di non essere ancora morta dalla ^ da * npicoltore. Si sentiva odore ^jT r l^Jq^ I 

n0 ; a di ceppi di pino, di miele, di pane. VPT I, ]|T 

Sul sentiero apparve Nicola] ma K capanna era chiusa. Nata- | S/ 

zàfricanovic. ^cia si ricordo che Nikita era an- - !l! ff / > 

— Io ho qualche cosa per qual- da *° >u citta a prendere la centri- ^ * Vi/ 

cuno j _ disse. ' Ufra - 1 n P ,osr i- r|a ormai cadeva 

T. qualche cosa per qualcuno cna,e bii ^sipario ininterrotto. 
era naturalmente la lettera di Ni- Natascia sedette sul _ pancone - 11 ^ 

cola]. Ma che bisogno c’era di nella parte posteriore della ca- /fWFWt ‘ 

metter su tutta quella mascherata P anna ‘ *- a P n «ra era passata. Co- Jyggg*' ‘^ /fc N 

e di ammiccare tanto cogli occhi, niinciò a pensare clic a ca«a erano 
per darle una lettera? inquieti per lei: frugavano il per - 1 fy" 

Natascia la prese e corse subito co * correvano dappertutto nella LI \ 

in riva al laghetto. serra, nell aja. nel frutteto. La zia. M f 

«Min c«:ra, tenera, meraviglio- certo, aveva già deciso che era I \x '"N, 

sa... mi ha telegrafato zia Varvara “«m da un fu mine Già- 1® ^ 

che in tutti questi giorni sei stata cr ' a Riversa, sola, nella radura, jg V 
in pena. Che hai? Io «ono dispe- colle braccia spalancate, gli oc- ^.U 
rato. In guardia dall’umidità. Non olii azzurri che guardavano il eie- 
U'cire dopo il tramonto. Non vo- l°* L avrebbero ritrovata ol matti- 
glio che ti raffreddi i miei piccoli nf> ' tutta bagnata, I avrebbero 

piedini. Ilo paura clic tu abbia portata a casa e l avreolierò di- ~L V A /A/4 W Zf? 

un po’ di predisposizione per la s f c<5 « s,, l jj. ,van ? turco. Fcco clic ^ A Jm 

malaria. Ricordati, sei tutta mia. ucrivava Nicolaj. cadeva sulle gì- ^77 ^ 5 7 . 7 , x. x . 

Riguardati per me, per il nostro nocchia accanto al suo corpo. Lna ' 
amore... ». vita distrutta, un amore spezzato. 

E, fino alFultiina riga, neanche Povera infelice Natascia! Povero 
una parola sulla cosa più sciupìi- Nicolaj! Povera zia. sopratutto. 

ce e più importante: quando sa- La pioggia diventava sempre TOTO'-DON CIIISCIOT 

rebbe ritornato. P'ò forte. Piena di dolore e di .. Tmaigtn AMn 

_ Ora rapisco — disse Nata- paura, Natascia si senti sfinita. Ho conos y o il regista Aldo 

biti a voce alta — mi trattate co- ^co>to un mucchio di trucioli e ge ancora _ t fm fi i m che ancora 
me padroni. Io non sono nè In ' ,1 ste^c sul pancone. In ogni caso. a ggi incontra successo e calorosi 
rostro c »oiiiiimVtffì. ni» il vn^tri» ^ non fo**c stala uccisa eia uii •» o* jT» rillc 1*2 (J?- 

canarino. Quieti sono i miei piedi fulmine, avrebbe pre«o^ freddo. Il mocrazia. Scrivevamo la sccneg- 
c non i vostri. T non «ono nbbli- tetto gocciolava. I trucioli odora- giatura in una stanzetta fredda 
rata ad essere nè sana nè bella vano di umido e di trementina. dell’ANPl,. a Milano, 
nè buona Natascia si sentì « 0 la e condan- Pochi credevano, allora. nel 

Si guardò intorno, si tolse le nata, ed era una sensazione cosi cinema italiano. Poi renne la 

calze alzò l’orlo della gonna e «e* dolce che per un pino ella pianse O rr tnde delusione de, cinema 
‘Uizt. rti/u I lira» III II<I J.UIUI.I r < . . * , , » americano e - Roma citta aper¬ 
duta sulla ma immerse 1 piedi e P f »i si addormentò tranquilla- f(l ^ „ Sciuscià-, -Paisà-, -Il 

ncU'acqiia. mente. _ zole sorge ancora - .‘jonrìazono in 

Un’ora dopo era di ritorno sul L’na luce intensa le ferì gli oc- f Uttn p mondo . 
balcone, e seduta sulla sedia di chi. Natascia si alzò a «celere tra „u S o!e sorge ancora - costituì 
\itnini presso il tnwdo dice»a i trucioli: attraverso la porta si per tu:ti noi un’importante espe- 
scvcranicnte alla cameriera scorgeva l’erba pestata, opaca, neutra. Il successo del film ci ga- 


«Colò impugnerà 

la sp ada di 3)on Chisc iotte 

Il celebre comico in un personaggio paradossale - La trama del film 
il successo di Vergano in Polonia e la lavorazione del “Fuorilegge,, 


manoscritta c, volendone una foto- br ' lvn nnchn la tihernlòt Mce 
?vnANO grafia, occorre» a inviare un foto ‘ ~ 

grafo in una data biblioteca per far SUGLI SCHERMI 

riprodurre su lastra le singole pagine. . 

Vennero poi ì cosiddetti sistemi di IfctlJSNI I Olili I 

ft AM «1 “Uvi r^jLrLi" M «»u IVam-lsco 

3B grafiche che riproducono direttanien- Duo ritratti d assassino sono 1 temi 

JK k SB Sm t te un originale su carta fotografica tIel filin pie.sentatt ìcr. sugli .-cher- 

mJ WW J n - negativa diretta (ossia leggibile) tnl romani; due cittò umoilcnne geo- 

, , a . . . v ,• . ‘ • ,, grallcamento dehnito. San 1 jmv.x’o 

od m positiva, ,n pochi mmutt A - ^ Lqs Ar clfiJ|> 6ono , tealll (lC h! i 0 

a tre macchine procurano un film del- j n tiunur. 1'1 il comp'at m.cnto 

a Jf l n l a pubblicazione. Questo sistema va nella descrizione rida \,o.enz,i su- 

m ■ ■ ■' ÉLB sotto il nome di «microfilm* e sta pera l'eflìcaola deinilustrazioue dei- 

CP m W w w prendendo un grande sviluppo. lo forzo che si oppongono «Ha bru¬ 

ii primo microfilm fu ottenuto dal talltA e ni delitto: tra 1 ristatati cui 

- . fotografo francese RenÉ P. P. Da fingono 1 duo film. « I ijuvlfoncll rii 

a j 1 A 1 top 1 San Frtmcisco » o « Fcll camminai 

trnma del film ■ ncl lS J S - coa an lavoro n< ?. 11 nella nottemalgrado la somlplian- 

t facile, se sj pensa allo stato rud.- ae j soggetti, sono 

“ Fuori le o>l> ’e mentale della fotografia a quei tempi; to opposti. 

’* il primo uso importante risale al!’.!*- 11 delinquente descritto riu film 

sedio di Parigi, quando da Tours fu- di Nicholas IUy. che h > 1 .' i.*». 
Cavalleria l'eroe mcomnresn che rono spediti alla città prìgionitM vantaggio rii in»aie.q d»”» - m e 

L ul ultcnfi, L CrOC ITILO ni preso C»lir # r . , . ^lone rii TTiimntii ev «• * ' 

nell’età dei commerci e delle tri- rapporti segreti * microfilmati », nn- “ ont 4 U1 , P J> ~ . V . 

dusfne nascenti, aveva tentato d» scosti sotto le ali dei piccioni viag- uto , nvnno », trovoie „ , u „ 

risuscitare 1 favolosi miti del giaton. Ci vollero però de, decenn. neUa sOCieuV 0rfano H , (W , ,„o r 

«non tempo andato. Il buon Ca- perchè il metodo si diffondesse. j n prigione poiché l inri.fh u • ’-i 

1 oliere è in punto di morte ed „„„ - ... dccìl avsociiU o la crudeli*! '»•! r »> 








M 




TOTO’ - DON CIIISCIOTTE visto da MAJORANA 


Tanti che la strada imbroccata, era 
quella buona. Per molti anni si 
era scritto che bisognava guar¬ 
dare alla realtà, creare il cine- 

rJ r+1 I rr 4-» -- 

»••«* uv »iu n*u » cute, jai c u< i t»“ 

ncm.a uno specchio ed vn inter¬ 
prete della esperienze e delle 
passioni popolari. Uscivamo dafla 
prova con n,aggiore sicurezza. 
De Sar.tts fece - Caccia tragica-. 
Ad Uno ad uno vennero pit altri 
film neorealisti, gli altri film ispi¬ 
rati ella cronaca e ai problemi 
piti riri de! nostro Paese 

Vergano andò in Polonia, fi 
successo del . Sole sorge ancora - 
gli avera guadagnato un contrat¬ 
to e to conducete ad un'espe¬ 


rienza di grande importanza. I 
giornali polacchi che oggi Aldo 
mi mostra parlano di - Passo del 
diavolo - con entusiasmo e sod¬ 
disfazione 

I cineasti polacchi, che pure 
contano fra di loro registi e tec¬ 
nici di prim’ordine, (sono noti, 
oramai i nomi di Ford per la 
-Strada del confine- e dela 
Jakubotcs^a per - Ultima tap¬ 
pa -), hanno di nuovo infilato 
Vergano per un altro film. 

Aldo mi paria dei suoi impe¬ 
gni in Italia. Due impegni singo¬ 
lari; un film sui banditi sirilian t 
e un /Um con Totò. 

II film sui banditi siciliani do¬ 
veva chiamarsi « Montelepre -. 
Il nome ha fatto paura. I bandi¬ 
ti ci sono, ma è meglio dire, an¬ 
cora una volta, che -qualsiasi 
riferimento a fatti e persone rea¬ 
li è puramente casuale -... 

Il nuovo titolo pronasor.o sa¬ 
rà, dunque, - I fuorilegge -. Ad 
ogni modo il cinema italiano bada 
alla sostanza, e Vergano cerche¬ 
rà di trattare t! problema con 
onestà e obbiettività. Protagoni¬ 
sti del film: Vittorio Gassmann, 
Marta Grazia Francia, Ermanno 
Randi. 

« E il film con Totò? *. 

-Si tratta di una variazione 
sul tema classico di Don Cfit- 
S'.iotte -, mi dice Vergano. - Il 
fatto che si sia pensato a Totò 
cerne protagonista del film non 
indica in alcun modo che si vo¬ 
glia ancora una volta costruire 
un film di cassetta su di una tro¬ 
vata brillante. Io credo che sia 
utile fare un film con Totò, pro¬ 
prio re ri ha qualcosa da dire, se 
si riesce, cioè, a dare un senso 
■umano a questo nostro umano 
personaggio, a questa maschera 
oggi cosi popolare. 

* Troppe volte, ormai, st è visto 
Totò costretto a ripetere mecca¬ 
nicamente atteggiamenti e battu¬ 
te da lui stesso invernate alcuni 
anni fa o ncalccti sulla prosa dei 

— i; * - 

«(•••muuuit uiMy» i«<»|C4, i*ct »«»«# 

film Totò impersonerà la figura 
di un giovanotto il quale, carico 
di debiti di oflnt genere, viene 
denunciato da : creditori e con¬ 
dannar o, secondo le consuetudini 
vigenti in Spagna quattro secoli fa. 
al taglio delia mano. Poiché la 
folla si commuove alle sue tristi 
sorti, i magistrati gii concedono 
una proroga di dicci giorr-i. l.a 
fortuna vuole che cali ritrovi «no 
zio, il famoso Cavaliere Don 
Chisciotte, il - nostalgico - della 


Cavalleria, l'eroe incompreso che, 
nell’età dei commerci e delle m- 


ha tempo di nominare Totò suo 
erede universale. Totò entrerà, 
però, in possesso dell'eredità (ciac 
una casetta, una vacca e un ron¬ 
zino) se sarà capace di riprovare 


200 mila brevetti 


to In prigione poiché 1 mri.fi' :< - ’-i 
degli avvocati o la crudeltà .'»■! r !> 
me carcerarlo sono stati t . • < « 


Con una piccola macchini foto- stroncare la vita di un t:,*m »n *. 
grafica tipo « Leica » ed un treppie- , vier f travolto tl.lir .'i.rr-t, 

: . F. .. ..... ** Hp ntùLiUnfà In mi p rn-.* 1 ’tn n \ i* 


de tascabile si va nella biblioteca e m 


UeH'amtner.te ln cui é cn-*i»*»o a vi* 
vere, composto di g°;.:p che ptr nvt- 


t ’ - - Tilt J1* "il ».’Jiufi»»*»»»i vai b » »»•» 

l elmo rii Mambrino. perduto dal roto^riM, «illà luce del giorno, i» q per vizio e fuorilegge*, prlui- 

Cavaliere in una delle S ue tante lavoro che si desidera. Non occorre ta di un lavoro per sostentarsi e per- 
roniuuticlie battaglie. Nel /rat- p D j neppure farne l’ingrandimento, sino di una sjieranza per ! avvenire. 
tempo, sarà il notaio ad usu- poiché il fotogramma, da 35 mm. od Condannato una pnva volta per fui- 
fruire dell’eredità anc he più piccolo, può leggersi me- to e rinchiuso ln un riarmato.ò. 

Dopo aver Vissuto una serie di ,. aDDOsito « lettore » oss : a chn vn!e «ohnnto a sommuovere 1 

avventure ed aver superato tut- PP . . * j suol Istinti peggiori e ad alimen t oro 

li gli ostacoli e i tranelli lesigli un apparecchio ottico che proietta la { SUf)1 proposU j vendetta Nlckv. 
da Brinacelo, sicario del notaio, immagine delia pagina su 01 un ve- riacquistata la lltertù si vede bollato 
Totò finisce per venir di nuovo tro smerigliato o su di uno «cri-ermo C0 | marchio infamante di « avanzo 
condannato, questa volta per fur- bianco che può stare sulla tavola da di galera », nè vale la sua volontà dt 
to sacrilego. La iteri a è il rogo. Il lavoro. Questi * lettori » sono simili comportarsi onestamente* p»\- riusci¬ 
rono ebe è stato composto da un d so ?; t ; proiettori, ma hanno delle re *» 'Bere riri nroprio :<*vo-<* 

famoso pirotecnico, esplode e porta d ; sposi , ioni spC ciali che li rendono un lungo potorio di teoria- 

i oro, a rarco, nel Castello di ve- , • « « * • • tl\i falliti, Nìckv c^ìe o tr»*■*■*.» nel- 

fiore,?, dove Lclmo di Mambrino c * a ° r ° . Ser%l V°* c T c rnmbleme «Iella rn r t t* re la» 

stato utilizzato come mangiatoia fabbricano persino di portatili, che gj OX j, rie meglio incinta muoro sul- 
per i cani. Dopo una /linosa con- entrano in^ una comune borsa per C j(ja. por Nicky è la flr.e. e ])reclpit-a 
tesa con i mastini e un torneo carte. IL microfilm offre innumerevoli di crimine in crimine finché viene 
con Brinuccio. Totò. aiutato dal vantaggi, derivanti specialmente di! accusato del Tassassimo dt un agen- 
suo scudiero Sancio Pancia, ne- suo minimo peso cd ingombro: viig- te: il film é appunto costituito dalie 
sce a conquistare I elmo. Ma in - <*iano per posta aerea, concentra in cronaca del proteso celebrato con¬ 
tante : dieci giorni concessigli p nchi , simo 5 paz i 0 ;| materiale di in- tz ° d ‘ U, J- A que-rio punto la trap¬ 
per il pagamento aei acbtli sono v - . 1 rv - „ ztcniiln tecnica hol!» woorilaqa vor- 

scad’iti e, al suo paese, il notaio tcrc h ' bI ' otc che. Da esso s, p„s»ono re - r .w 0 c .,, e ,, accumulassero Rii indl- 
liquida la sua proprietà col pre- ottcn<;rc •mebe ingrandimenti «u car- 7l contro Nicky fino ad un'irreale 
lesto di pagare i creditori. ta fotografica. Ho visto tempo ad- saltinone finale che ne dimostrasse 

Sancio Pancia e la donna che si dietro la raccolta completa de) quo- binnorenra- 11 film di Rav rri coti- 

era innamorato delVerede — ora t : d ; lno inde*- Times che iniziò le tror, ° r ° n KC ’° ' Cfnie 11 prc*ccdimen- 
che questi non possiede più nien- d '‘’" ? g . 0 1 ,? invelo e e.Tinca provo lavere¬ 
te _ se ne va ji no co! notaio, ar- pubblicazioni nel i 7 ? 8 . Alcuni roto vo’.l nH imptTa’o flnchA u* ma stessa 

ncchito àall'affare.Totò si unisce lini di pellicola svolgono 3 gli occhi confessione r on lo condanna, ma «1 

a una colonia di forzati, dopo del lettore circa 150 anni di «torà! »' va, ‘* d ' Pi'} dt queste prove p<*r 
averli liberati lancia in resta, e „ . 1 . l dimostrare una tesi hm precisa- non 

va con loro alla ventura -. ^ cosate al volume che oveupa anche tanto Ntcky é Intlivldunlmcnte col* 

- La sceneaainturn otta minte una sola annata di un quotidiano! pcvoie. n a è colpevole soprattutto 

“S Bartar., Z«- Vn nluo I rap orton,i»i m o ,i,rov«o »”* ~=*«» «•»» »»"■'* P-*‘WI«- 


va con loro alla ventura -. 

- La sceneggiatura, alla quale 
stanno lavorando Barbaro, Za- 


Pletr , angeU :. Boll . er °'. Bat ' ^lla documentazione è la microsche- j .^a^un Njrky.^lmrno p^ 


tislrada — ha continuato Verga- , . ,, . , . .- ...- 

no - mi offre la possibilità di da * cons,5Ienre ae * la riproduzione di tenzinlc. m ogni clttA. in ogni nuar 


tentare veramente qualcosa d’m- circa 60 fotogrammi, c perfino ics, Uere tn ogr.i appnrlcmento rn*i da 
leressmìe. Non sono il primo a corrispondenti ad altrettante pagine un Indlv-ldua.e M trapassa ad 

pensare che si possa costruire, j; .. n t.U - 0 0 d ; llni rivista su di ° '“ r ' c, *‘ri^--<r. e In cui s. 

con Tntn ,,*, rii n.-n dl Un llb ‘° ° dl Una lsta su dl scoprono plnghe profondo- d C v, **o r - 

certà'consistenza pà'iticaFMa /or- un’unica scheda d. cent,rnem 7,30 per ruzmne nlTmtolH-rar.za ai razzismo. 
se, altre volte, è mancato il sog- 12 , 50 . Dato che un articolo di rivi ò !c >~ morrà «ulla .«‘-dia elettrica, ma 

getto, forse i produttori non han- sta supera difficilmente tale numero 4 l'q rr Til^'ito^'crnicl " co-o'.i 

r.o acuto d coraggio di puntare d; ^ la microschcdl pcrme:tc difensore 

seriamente su questa carta. Li m* ^ articolo in u-*a tutta la loro sfa affinché „,*n N :c'-** 

peyno finanziario del lìtm e già U| rluur re un in*cro anicoio in u..a • 

un'mdicazione: sira, qiies’a voi- unica scheda; la lettura si fa con un r ’°^ B ‘., a ’^ 

# . . / ,, .. Tzti «ri 1 InternrCv!, un C6nr,o 

un lavoro tn costume, con sce- apparecchio a visione ductra (cpi- colare nv*rra • r.aturalmen’e nim* 

rn*e' 7 !; *i eS< s;^I 0 (i C -n ini^arsannìn «^P’ 0 !* Ci ® c ^ c fa supporre la fine phrey Ror irt. che coa'lr.tn > «u» 
ra.e ,n Si.il.a, ,n un pacsagg.o ... , , , eorsm'osu ««>—*>• <11 ln t '’r'V-»'t ezloni 

ancora ricco di vestigia spagnole- ^* 1 = emeroteche e delle biblioteche, L .; ^ rl.^iVe ma dt 

sche.. assai probabile, «e non prossima. ^ r , effimera è ’ recDnr'.or.e nel 

CARLO LIZZANI FRANCO RAMPA I giovare John P-re»: rf i Tn3 . 


12 , 50 . Dato che un articolo di rivi >:tina elettrica, ma 

..r- -, , 11 suo tragico fs**n»pio stlmo*cr& 

sta supera difficilmente tale numero Morn , n , rc , paWìto «cottici, com** *1 

di pagine, la mieroscheda permette suo sv-vorcrio difensore, n dedtra-e 

di ridurre un intero articolo in una tutta 13 Ioro H* a affinché nl*r! N:c--*- 
■ . j.. « 1 • r non Rbtbro 1 » ste*.«n sorte. 

un.ca scheda; ia lettura si fa con un __ 

Tm gli inferpre.l. tin cenno parti* 

apparecchio a visione ductra (cpi- colare nvmt*a. - r.atun»lm 0 n’e ifum- 
scopio). ciò che fa supporre la fine phrey Bocirt. che con'lr.tn !»• «u» 

delle emeroteche e delle biblioteche, eom-g!o«* «--.e di Interpretazioni 
. 1 i_-t • lsplrn-e n idee nrorre.«.*ls*e. ma dt 

assai probabile, se non prossima. ^ rl effimera è ' recinzione nel 


FRANCO RAMPA | giovare John 


cd ma. 


GRANDE ROMANZO 

a» 

ALESSANDRO DUMAS 


I —- - --- * —. Berle, datemi quelle cart« e 

-, Apponriinn dnlì'ìlMTA' ! lasciateci. I 

oj Giacomo riconobbe in quelle 

Bas«j.liaì UOi interr08 ” ,0ri dClla 

irmv UilifnWTTMDt 
I Ini Mila Ult i limi L“‘ ~ 

■zJ r>--> sy-O/ - 'tPAAr , I —• Infatti, monsignore — rispo- 
s r 1 zz v - ì se il mereiaio — ho udito pronun- 

GRANDE ROMANZO 

"ì — Mia moglie diceva che fi 

.»-*>, _ ^ . 0 ’ cardinale di Richelieu aveva at- 

alkssandro do iVl A S I tratto il duca di Buckingham a 

___Parigi per perderlo, e per perdere 

i___ con ^ r< i£* ina 

_Entrate — disse J’ufficiale.] si?, cardinale di Richelieu, non — Tacete! siete un imbecille! 

E «i ritirò perchè il mereiaio quale ci viene dipinto, infermo — urlò il cardinale. — Sapete 
potesse passare. Questi obbedì ed come un vecchio, sofferente come chi ha rapito vostra moglie? 
entrò nella camera ove sembrava un martire, col corpo indebolito. — Xo. monsignore, 
che-fosse aspettato. Era un gran ’a voce spenta, abbandonato so- — Lo avete però supposto? 


veni»'a subito a ca«a con voi? ! contrada de la Harpe. numero 75. 

— Quasi mai, ave»-a da fare Mi d:ce»*a di aspettarla, ed io 
con due mercanti in telerie, da; l’ubbidivo. 

quali la conducevo; l’uno in via — Siete un marito molto rom- 
Vaugirard, numero 25. e l’altro in piacente — disse il cardinale, il 


gabinetto, con le pareti ornate dij ora una gran sedia come in una 
armi, chiuso e soffocante, e nel» tomba, vivente soltanto per la 


entrò nella camera ove sembrava un martire, col corpo indebolito. — Xo. monsignore, 
che-fosse aspettato. Era un gran ’a voce spenta, abbandonato so- — Lo avete però supposto? 
gabinetto, con le pareti ornate di ora una gran sedia come in una — Si. monsignore, ma Darvre 
armi, chiuso e soffocante, e nel tomba, vivente soltanto per la che i miei sospetti spiacessero al 
quale ardeva già il fuoco, sebbene forza del suo genio, sostenendo signor commissario, e mi sono 
fosse appena la fine di settembre, ancora la lotta coll’Europa con ia scomparsi. 

Stava in mezzo di esso un tavolo sola applicazione e la forza del — Vostra moglie è fuggita, lo 
quadrato coperto di libri e di car- suo pensiero; ma quale era reai- sapevate? 

te sul auale era spiegato un im- mente in quell’epoca, vale, a dire — No. monsignore; lo aopresi 


te, sul quale era spiegato un im 


monsignore; lo aopresi 


menso piano della città della Roc- astuto e galante cavaliere, debole da quando sono in prigione, 
cella In piedi, in faccia al carni- d » corpo, ma sostenuto da quella — Allora ignorate ciò che av- 
no «tava un uomo di media «ta- possanza morale che Io rese un<> renne di vostra moglie dopo la 
tura" dalla cera altera e superba, degli uomini più straordinari che , ua fuga? 

dalla fronte larga, dall’aspetto di- si a no ™ai esistiti. — Assolutamente, monsignore; 

magrato, reso ancor più lungo da — E’ questi Ronacieux? — ma sarà rientrata al Louvre. 


s 








un piz 7 x» sormontato da un paio chiese il cardinale 


di folti mustacchi. 


Era Armando Giovanni Duples-I l’ufficiale. 


iese il cardinale. — Ad un’ora del mattino non 

— SI, monsignor* — rispose c’era ancora. Quando andavate a 


\ / 

? 






cercar vostra moglie al Louvre,! 


Rorherort si avvicinò vivacemente a Richelieu ed eccitino: 

ratina • KnchVnthit ci uso t ace*I ra » !..» 


quale picchiando sopra un cam¬ 
panello. suonò. 

— Andate a cercarmi Roche- 
fort — egli disse sottovoce all’uf¬ 
ficiale allorché entrò. 

— Il conte è qui — rispose l'uf¬ 
ficiale — e domanda di parlare 
a Vostra Err.'nenza! 

— A Vostra Eminenza! — mor¬ 
morò Giacomo che sapeva che 
quello era il titolo che d’ordina¬ 
rio si dava al cardinale. 

— Che venga, che \cnga! — 
dl«se vivamente il card.naie. 

L’ufficiale si slanciò fuori del- 
l’aDpartarr.ento. 

— A Vostra Eminenza! — mor¬ 
morò Giacomo volgendo gli occhi 
smarriti. 

Non erano cinque secondi che 
l’ufficiale era partito, quando la 
Dorla si aperse ed entrò un nuovo 
personaggio. 

— E lui! — gridò Giacomo. 

— Chi? — chiese il cardinale. 

— Quello che rapi mia moglie. 

II cardinale suonò ima seconda 
volta. Ricomparve l’ufficiale. 

— Riconsegnate que c t’uomo alle 
sue guardie, e che aspetti d'esser 
chiamato di nuovo. 

— No. monsignore, no. non e 
lui! — esclamò Giacomo, mi sono 
ingannato. 

• — Conducete via quo-t’imbe- 
cille! — disse il cardimi e. 

L’ufficiale prese Giacomo sotto 
il braccio e lo ricondusse nell'an¬ 
ticamera, consegnandolo alle due 


guardie. Il nuovo personaggio che 
era stato introdotto seguì con oc¬ 
chio impaziente Giacomo finché 
fu uscito, e quando si chiuse la 
porta, avvicinandosi vivamente al 
cardinale, gli disse: 

- — La regina ed il duca sì sono 
veduti... 

— Dove? 

— Al Louvre. 

— Chi ve Io disse? 

— Madama dl Lanr.n». t hè è 
tutta dedita a Vostra Eminenza... 
Dopo mezzanotte, la ■ regina era 
ancora con le sue dame a’onore, 
allorché le si consegnò un fazzo¬ 
letto da parte della sua damigella 
per la biancheria. Allora si alzò, 
e con voce alterata disse: Signore, 
aspettatemi dieci minuti, ritorno 
subito. Ed aperta l’alcova, uscì 
accompagnata da donna Stefania. 

— Perchè madama di Lannoj 
non venne subito a prevenirmi? 

—• Non osò disobbedlre alla re¬ 
gina che aveva ordinato di aspet¬ 
tarla. Poco dopo, tornò per pren¬ 
dere un cofanetto dl legno rosa, 
2 ritornò ad uscire. 

— E quando la regina ritornò, 
riportò il cofanetto? 

— No. 

— Madama di Lannoy sa ciò 
che conteneva? 

— Sì. le spille di diamanti re¬ 
galate dal re alla regina. 

— Madame di Lannoy è per¬ 
suasa ch’ella l’abbia consegnato a 
Buckingham? 


—• Durante la giornata, mada¬ 
ma di Lannoy, nella sua qualità 
di dama d’onore per ra^biglia- 
mento della regina, cercò quel 
cofanetto, parve inquieta di non 
trovarlo, e fini col chiederne alia 
regina. La regina arrossi e rispo¬ 
se che, avendo rotto il g.orno 
avanti una di quelle spille, l'ave¬ 
va mandata daU'orcfice per ac¬ 
comodarla. Sono stato dall’orefice, 
il quale nulla aveva rice»uito. 

—* Bene! bene! Rochefort, non 
è perduto tutto e forse... forse 
tutto è per il meglio! Ora sapete 
dove si nascondessero la duchessa 
di Chevreusc ed ;1 duca di Bu¬ 
ckingham? 

—• No, monsignore; i miei agen¬ 
ti nulla hanno potuto dirmi in 
proposito. 

— Lo so io. od almeno lo sup¬ 
pongo. L’ur.o «1 nascondeva in 
contrada Vaugirr.rd al numero 25. 
l’altra in contrada di la Harpe al 
numero 75. 

— Comanda Vostra Emirv'nza 
che faccia arrestare tutti e due? 

— Sarà troppo tardi, saranno 
partiti. 

— Non importa, si può assicu¬ 
rarsene. 

— Prendele dieci uomini delle 
mio guardie, e visitate quelle due 
case. 

— Vado, Monsignore. 

E Rochefort si slanciò fur ri del 
gabinetto... 

I fcoTtfinua) 






















I VITA DI PARTITO | 

INVITO AI COMPAGNI 

per lo studio individuale 


Tutto ciò che di buono 
è in me lo debbo ai libri. 

M. GORKI 

L’Iniziativa del mese del libro, del- 
]à cultura popolare e della scuola 
interessa tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche, tutte le organizzazioni 
dei lavoratori, ma interessa e deve 
mobilitare in primo luogo il nostro 
partito e tutto il partito. 

Conoscenza è sinonimo di forza c 
solo studiando si può rafforzare la 
lotta. 

<■ Si può diventare dei comunisti 
'* soltanto se si arricchisce la propria 
'< memoria di tutta la ricchezza di 
.* conoscenze che l’umanità ha elabo- 

* rato. Se ho coscienza di sapere po 
5 co, farà in modo di sapere di piti, 
'* ma se una persona afferma di es- 

* sere comunista e di non avere hi 

* sogno di sapere niente di serio, non 
« diventerà mai nulla di simile a un 

* comunista». 

Questo grande insegnamento di 

Lenin è sempre attuale. Abbiamo un 
partito di oltre due milioni di iscritti. 
Quanti problemi potremmo risolvere, 
quanto più grandi sarebbero i nostri 
successi se questi due milioni e più 
'di iscritti fossero dei militanti, fos¬ 
sero tutti attivi e se l’opera di tutti 
quelli che sono attivi fosse sempre 
efficace e positiva! 

L’attività di una parte dei compa¬ 
gni è un’attività limitata e difettosa. 
Si parla spesso di propaganda capil¬ 
lare, ma non è sempre facile condurre 
Una buona propaganda capillare; 
talvolta essa è deficiente e manca di 
forza di persuasione. Occorrono in 
più gran numero i compagni che sap¬ 
piano confutare e combattere gli av¬ 
versari non con frasi fatte e luoghi 
comuni, ma con dati, fatti e argo¬ 
mentazioni concrete, con sicurezza 
ideologica. 

* Bisogna riconoscere come un as- 

* slama — scrive il compagno Sta- 
eliti — che quanto più sono alti il 
e livello politico e la coscienza . mar¬ 
ie xista-leninista dei militanti, tanto 
« migliore e pià fecondo è il lavoro 
e stesso, tanto più efficaci sono i 
Jr successi nel lavoro e al contrario 
e quanto più bassi sono il livello po- 
yr lìtico e la coscienza marxista-leni- 
e rista dei militanti, tanto più pro- 
'< bab ili sono le lacune e gli insuc- 

* cessi nel lavoro, tanto probabili 
■e la decadenza e la degenerazione 
'e dei militanti stessi in gretti prati- 
biconi, tanto più probabile è la loro 
S degenerazione completa ». 

Qualcuno pensa che per studiare 
ci fono le scuole. Ma nel nostro pae¬ 
se solo una piccola parte dei lavo¬ 
ratori può frequentare le scuole e 
solo le più elementari; anche se ci 
si riferisce alle scuole di partito, non 
è necessario dire che queste sono po¬ 
che c possono accogliere ogni anno 
solo alcune centinaia di allievi. Inol¬ 
tre le scuole di partito per quanto 
possano essere ben fatte, danno solo 
i primi elementi di cultura generale, 
I primi elementi per lo studio della 
teoria del marxismo e del leninismo, 
per la conoscenza del movimento 
operaio italiano e internazionale, 
del problemi economici e sociali e 
della storia del nostro paese. 

La conoscenza dt queste e di al¬ 
tre questioni indispensabili alla lotta 
può essere acquistata nella situazio¬ 
ne di oggi dalia grande maggioranza 
dei nostri compagni e dei quadri so¬ 
lo con lo studio individuale. E quan¬ 
d'anche le scuole di partito fossero 
cento volte più numerose e più ben 
fatte di quello che sono, esse non 
potrebbero mai da sole risolvere il 
problema della formazione dei qua¬ 
dri. Guai se i compagni che hanno 
avuto la fortuna dì frequentare una 
O più scuole credessero di poter fare 
a meno dello studio individuale. Chi 
si ferma alle poche nozioni ricevu¬ 
te, chi non continua a studiare ogni 
giorno, sistematicamente, sarà in gra¬ 
do difficilmente di applicare bene 
la linea politica del partito. Ogni 
giorno c’è qualcosa di nuovo da ap¬ 
prendere. 

Lo studio individuale è tra le for 
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perchè è aperto a tutti, non condi¬ 
zionato da altri orari dj lavoro e, 
in secondo luogo, perchè resperienza 
insegna che «nulla vi è di più effi- 
« caca del lavoro individuale sui li- 
*ibri che permette all’individuo di 
£ studiare a fondo un determinato 
a problema, di elaborarlo e di utiliz- 

* zarlo poi nella pratica ». 

'Anche nell’Unione Sovietica, dove 
Ual 1917 in poi sono state create un 
Infinità di scuole, di circoli, di isti¬ 
tuzioni scientifiche e culturali di ogni 
genere, di università, dove anche le 
scuole di partito per Io studio del 
marxismo e del leninismo si contano 
a migliaia, è stato dato un fortissi¬ 
mo impulso allo studio individuale. 

In nn’importante risoluzione presa 
'dal C.C. del Partito Comunista bol¬ 
scevico dell’Unione Sovietica il 14 
novembre >938 è sottolineato: 

« E* necessario ridare ai comunisti 

* la fiducia nelle loro forze e nella 
«loro capacità di assimilare la teo- 
aria marxista-leninista. Bisogna di* 
« struggerà il pericoloso pregiudizio 
«che non si possa studiare il mar- 
% xumo-lcninismo altro che nei cir 
« coli, poiché in realtà il mezzo 
y principale, il mezzo fondamentale 
y di studio del marxismo-leninismo 
r è la lettura individuale ». 

Ecco perchè il libro dev’essere La¬ 
mico piu fedele del comunista 3 suo 
strumento di lavoro e dì lotta. Ecco 

I ìerchè la campagna per 3 libro, per 
a cultura popolare e per la scuola 
‘dev’essere condona « appoggiata in 
{nodo particolare dai comunisti. 

• Qui giunge di rimando la solita 
osservazione: ma il Partito non può 
condurre due o tre campagne con 
temporaneamente. Siamo impegnati 
oggi, si dice, a fondo nella campa¬ 
gna per la pace, senza contare l’im¬ 
pegno di Modena a altri compiti che 
stanno davanti a noi» coma facciamo 
« por tire avàpt’i fa questo mese an¬ 
che le cùapif&a pee fl libro? 


La campagna per il libro è stret¬ 
tamente legata alle lotte che noi con¬ 
duciamo e in modo particolare alla 
lotta per la pace. Noi siamo tra 1 
più attivi partigiani della pace, ma 
il nostro slancio e la nostra convin¬ 
zione morale e politica non sono suf- 
ficenti a mobilitare milioni di uomi¬ 
ni contro la guerra, contro le conse¬ 
guenze del Patto atlantico, contro 
lo sbarco e il trasporto delle armi 
americane. La mobilitazione di mi¬ 
lioni di uomini sul terreno della lot¬ 
ta concreta contro la guerra presup¬ 
pone una grande azione politica e 
ideologica. 

Per vincere nella lotta per la pace 
e per la libertà dobbiamo dare bat¬ 
taglia sul terreno della cultura pro¬ 
letaria e popolare; dobbiamo otte¬ 
nere il più grande successo nella 
campagna permanente per la diffu¬ 
sione del libro tra i compagni, tra 
i lavoratori, tra il popolo. 

PIETRO SECCHIA 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE IN U.It.S.S — Nel circolo del¬ 
l’officina ' di costruzioni meccaniche di Pressnia, un gruppo di 
lavoratori sono occupati a preparare cartelloni di propaganda 


LE RIVELAZIO NI DELLA COMMISSIONE 0 INCHIESTA 

Peyré pagò con due milioni 

i servizi dei generali Revers e Must 

L’ex.capo di S. M. insiste nel tacere i nomi dei protettori del ban¬ 
dito, ma coinvolge nelle responsabilità l’intero Consiglio dei Ministri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — « Peyrè è dunque 
più potente di voi? » aveva chiesto 
ieri sera il deputato Kriegel Valri- 
mont al generale Revera. 

« Sì, senza alcun dubbio » aveva 
risposto il generale. 

« Come? Un avventuriero un de¬ 
linquente era più potente del Capo 
di Stato Maggiore generale? E poi 
6i pretende che il vero mistero ed 
il vero scandalo non siano proprio 
in ciò ». Commenta oggi « Le 
Monde ». 

Sempre Ieri sera dopo un este¬ 
nuante interrogatorio Revera aveva 
promesso di scrivere stamane una 
lettera in cui avrebbe rivelato chi 
aveva dato tanta autorità al Peyrè. 

La lettera è arrivata a mezzogior¬ 
no nell’ufficio della commissione 
portata da un ufficiale: l’unico de¬ 
putato presente era il comunista 
Kriegel Valrimont. Sebbene i fun¬ 
zionari della commissione preten¬ 
dessero che la lettera non doveva 
essere ape ‘'.a sino a martedì, giorno 
In cui la commissione riprenderà 1 
lavori, Valrimont si poneva subito 
in contatto telefonico con altri mem¬ 
bri: -uno di questi 11 radicale An- 


xionnaz, Bopragfiungeva Immedia¬ 
tamente e i due procedevano all’a¬ 
pertura e alla lettura della missiva. 

Come si poteva prevedere però 
Revera non ha parlato. Egli si è li¬ 
mitato ad elencare una serie di in¬ 
formazioni confidenziali ed esatte 
che il Peyrè gli aveva fornito, ha 
citato altri elementi che permette¬ 
ranno forse di rintracciare qualche 
nuova « relazione » altolocata tra 
quelle che l’avventuriero coltivava: 
ma nessun elemento nuovo è stato 
procurato. Ad un giornale della se¬ 
ra il generale ha dichiarato: « So¬ 
lo Peyrè può rivelare chi erano i 
suoi protettori ». Ma, come è noto 
Peyrè è stato da tempo fatto fug¬ 
gire in Brasile. 

L’identità dell’altro personaggio 
che aveva fatto di Peyrè un vero 
governante del Paese è dunque sco¬ 
nosciuta: le congetture di corridoio 
sono arrivate a sospettare che si 
tratti persino di un personaggio 
molto vicino alla Presidenza della 
Repubblica. L’unica traccia che il 
Revera ha fornito 4 la seguente, 
quando un commissario ieri gli ha 
chiesto: « dobbiamo limitare le no¬ 
stre ricerche al Consiglio della Di¬ 
fesa? », il generale ha risposto: «an- 


I prec edenti dello sca ndalo 

(Continuazione dalla prima pagina) .Importa, Mach distrugge Alcuni dei 

documenti più gravi e fa fuggire 


Van Co e attraverso lui , con Bao 
Dai i due generali si ripromette¬ 
vano di far « saltare » l'Alto Com¬ 
missario in Indocina Pignon e so¬ 
stituirlo con il Mast. Allora ai che 
i milioni sarebbero fioccati: grossi 
affari in vista, concessioni di cauc¬ 
ciù, traffici valutari. E natural¬ 
mente Peyré avrebbe avuto la sua 
fetta grossa di torta. E Bao Dai 
avrebbe avuto degli « amici* che 
gli avrebbero garantito ogni ap¬ 
poggio nella sua feroce repressio¬ 
ne contro i patrioti vietnamiti. 
Queste le grandi linee dell’» affa¬ 
re dietro al « carrozzone » poi, 
affamati di briciole grandi e pie- 
cole, tutta una serie di cani mi¬ 
nori, fra cui il dirigente del sin¬ 
dacato socialdemocratico, quel tal 
Bouzanquet che si è 0ià detto. 

Da Van Co a Peyré a Revers e 
Mast, la polizia stava intanto rico¬ 
struendo la trama dell’intrigc. 

Nella notte fra il 21 e il 22 set¬ 
tembre Peyrè « spiattella » tutto: 
alle erg 22 le sue d*chiqrnrioni 
concordano perfettamente con 
quelle di Van Co. A mezzanotte 
uno dei più alti funzionari della 
polizia, Mangin, va a casa di Mast 
per interrogarlo. Peyré ha detto: 
ho dato un milione a Revers, un 
milione a Mast, mezzo milione al 
d e. pu taf o socialdemocratico Le 
Trocquer. Nella notte della » Ville 
Lumière » lo scandalo sale. Sale 
troppo però , a giudizio dei mag¬ 
giori esponenti dello stato borghe 
se: c’è pericolo per tutti, ormai. E 
allora i fedeli cani da guardia sì 
mettono in movimento. AH’una di 
notte Wybot, capo del servizio di 
sicurezza territoriale, va « con- 
sultarsi ccn il capo della sicurez¬ 
za nazionale Bertaux. Svegliano 
Queuille, il presidente del Consi¬ 
glio. E alle sette in casa di que¬ 
st’ultimo c’è «gran rapporto», 
presenti anche il ministro della 
guerra Ramadier e il ministro de 
gli interni Moch. Una lepataccia, 
ma ne vale la pena. Decisioni ra¬ 
pide: non ci sarà nessun comuni¬ 
cato ufficiale. Ramadier chiamerà 
il capitano Missoffe, della giusti¬ 
zia militare, incaricato dell’inchie¬ 
sta, ed in presenza anche del suo 
massimo superiore, Turpault, gli 
comunicherà che a suo giudizio il 
rapporto di Revers non costituisce 
segreto militare. Turpault alza le 
braccia al cielo, non crede alle 
sue orecchie: «ma è il non luogo 
a procedere»!, esclama. Come se 
Ramadier non lo sapesse! Apposta 
li aveva convocati. Ingerenza del 
potere esecutivo nei confronti di 
quello giudiziario? Non importa. 
«Ci sentiizamo sollevati e felici — 
dirà poi Queuille davanti alla 
commissione d’inchiesta — di po¬ 
ter archiviar 9 il dossier perchè Io 
scandalo scoppiava proprio nel 
momento in cui si discuteva del 
patto atlantico -, di cui Revers era 
uno dei membri fondatori. E il 
patto atlan’ico è una cosa seria. 
Pulita sopratutto. E in colore con 
i massacri dell’amico Bao Dai. 

Ma le precauzioni non sono mai 
troppe: Ramadier si fa consegnare 
Q dotti**. Non 4 regolare? Non 


in Brasile Peyré. E 3 ancor meno 
regolare? Non importa. Poi si so¬ 
stituisce Revers a capo delle S.M. 
e il gioco è fatto. No, non è fatto. 
Una copia del rapporto è finita 
nelle mani anche dei patrioti di 
Ho Chi Min, che ne radiotrasmet¬ 
tono alcuni brani. La rivista ame¬ 
ricana «Time» viene a saperlo; 
nonostante un disperato intervento 
in extremis del governo francese 
presso quello americano lancia la 
notizia. Questa volta lo scandalo 
è pubblico. In sede di Assemblea 
Nazionale il nuovo presidente del 
consiglio B'dnult, democristiano, 
tenta ancora una volta di soffo¬ 
carlo, ma l’azione decisa dei co¬ 
munisti glie lo impedisce. E’ la 
commissione d’inchiesta, è Kriegel 
Valrimont che accusa dalle colon¬ 
ne dell’» Humanité ». 

Queste le grandi linee dello 
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mo sopra, ci sforzeremo di illumi¬ 
narne tutti I punti, di lumeggiar¬ 
ne tutte le figure attraverso i do¬ 
cumenti e le deposizioni. Noi soli 
possiamo farlo. Noi soli perchè 
solo t comunisti sono puliti, solo 
i comunisti in questo come w 
’utti gli » affaires » non hanno 
nulla da nascondere. 


che a tutto il Consiglio del Mini¬ 
stri ». Basta questa frase per rive¬ 
lare la gravità dello scandalo. 

Altri due importanti documenti 
che rappresentano una accusa 
schiacciante per alcune personalità 
del blocco americano sono stati resi 
pubblici stamane. Il primo è la con¬ 
fessione fatta dal Peyrè davanti al¬ 
ia polizia: egli dichiarò allora di 
avere consegnato un milione al ge¬ 
nerale Revers, un altro milione al 
generale Mast e mezzo milione al 
deputato social - democratico Le 
Trocquer: quest’ultima cifra fu da 
lui ridotta in un secondo tempo a 
trecentomila franchi. 

Tali somme, assicurò il Peyrè, fu¬ 
rono consegnate personalmente « da 
mano a mano», egli ha precisato — 
ed in contanti —: a Le Trocquer « a 
titolo di onorari in cambio di una 
propaganda a favore del governo 
Bao Daj e della candidatura di 
Mast ad alto commissario per l’In¬ 
docina », al Revers per sostenere la 
candidatura di Mast ed a quest’ul¬ 
timo perchè potesse fare propagan¬ 
da per sè stesso. 

Il secondo documento è stato re¬ 
datto personalmente dal generale 
Revers e da lui consegnato ieri al¬ 
la Commissione; esso riguarda il 
traffico di valuta tra la Francia e 
l’Indocina. Tale traffico si svolge 
in forme diversissime: in genere si 
tratta di Introdurre in Indocina di¬ 
vise pregiate (dollari, dollari di 
Hong Kong, franchi) che vengono 
acquistate all’estero ai prezzi uffi¬ 
ciali e rivendute sul mercato nero 
di Saigon dove e^se hanno un cor¬ 
so molto più forte. I profitti altis¬ 
simi che si ricavano vengono messi 
al sicuro in Francia con pretesti 
« leciti » (missioni ufficiali, com¬ 
mercio, ente importazioni etc)- 
beneficiando cosi ancora una 
volta del cambio ufficiale. Alte 
personalità politiche e militari, uo¬ 
mini d’affari e Banca d’Indocina so¬ 
no al centro di questo traffico che 
permette di realizzare guadagni fa¬ 
volosi. Da soli l’imperatore fantoc¬ 
cio Bao Dai e sua moglie hanno 
messo al sicuro in Francia ben 176 
milioni di Franchi, 145 milioni i 
diversi governi instaurati dai fran¬ 
cesi, 60 altre personalità. 

Perchè queste losche manovre 
possano continuare ad arricchire 
un pugno di speculatori ogni gior¬ 
no, dei ragazzi francesi e vietnamiti 
muoiono in combattimento. 

Solo quelle ricchezze costruite 
sul sangue esigono che continui una 
guerra che mai come oggi è appar¬ 
sa tanto « sporca ». Scriveva sulla 
« Humanité » di stamane Kriegel 
Valrimont: « Bisogna far cessare il 
traffico dei mercanti di morti, bi¬ 
sogna punire i colpevoli. Bisogna 
rendere i giovani operai alle loro 
mamme. L’onore del Paese esige 
che le guerra abbia fine e che sia 
ritirato il corpo di spedizione ». 

. GIUSEPPE BOFFA 


La Con ferenza Economica della C. G. I. L. 

Dall' introduzione di Di Vittorio aita relazione dei prof. Alberto Breglia 


(continuazione dalla prima pagina) j 
vato 300 miliardi da destinare a 
investimenti produttivi. E’ qualcosa, 
ma non ha naturalmente niente a 
che vedere col Piano confederale, e 
non soltanto tal punto di vista della 
quantità. Quello che è necessario 
infatti è un mutamento qualitativo 
di politica: perchè si raggiunga lo 
scopo del Piano occorre uno sforzo 
rivolto a realizzare una politica 
economica e finanziaria del tutto 
diversa, tale da • muovere Organi¬ 
camente tutte le leve produttive. 

Ma l’aspetto più profondo di 
questo successo preliminare è rap¬ 
presentato dal volume e - dalla 
qualità del lavoro che è stato com¬ 
piuto dalle C.d.L. e dalle Federa¬ 
zioni di categoria per contribuire 
alle’laborazione del Piano, armo¬ 
nizzando le esigenze locali con gli 
obiettivi economici generali del 
Piano stesso. In ben 30 provincie 
sono state eseguite inchieste mi¬ 
nuziose in ogni Comune; è degno 
di rilievo il fatto che tutte le 
municipalità, dei più svariati co¬ 
lon politici, hanno risposto dili¬ 
gentemente al questionano lo-o 
inviato. 

A questo punto Di Vittori^ esa¬ 
mina le conseguenze davvero tra- 
giche che la politica governa¬ 
tiva ha avuto sulla situazione eco¬ 
nomica italiana nei suoi vari aspet¬ 
ti. E’ un quadro ampio e dramma¬ 
tico. esposto dall’oratore con voce 
martellante e con estrema esattezza 
e concisione di espressioni; un 
quadro che fa dileguare come neb¬ 
bia al sole il facile ottimismo go¬ 
vernativo. le illusioni miracolisti¬ 
che basate sull’ERP e sulla r po¬ 
litica della lesina ». 

La produzione industriale a par¬ 
tire dall’autunno scorso ha comin¬ 
ciato a contrarsi. L’indice degli 
ultimi 4 mesi dell’anno è rimasto 
al disotto del 2 % a quello del 
corrispondente periodo del 194S. 
Più sfavorevole ancora è l’anda¬ 
mento delle esportazioni. 

Un salario minimo 

Quanto slip cifre sulla manodo¬ 
pera non occupata, secondo i dati 
del Ministero del Lavoro, al 31 
ottobre scorso il numero dei di¬ 
soccupati totali ammontava a un 
milione a 741 mila unità. Se ag¬ 
giungiamo i disoccupati intellettua¬ 
li che non sono registrati e molti 
lavoratori che vengono depennati 
perchè recatisi a cercar lavoro in 
città diversa da quella di residenza, 
si giunge attorno alla cifra di 2 
milioni di persone. Sta di fatto 
poi che dai dati sull’occupazione 
degli Istituti per assicurazioni obbli¬ 
gatorie risulta che dal 1947 al 1949 
il numero dei lavoratori occupati 
è diminuito di ben 150 mila unità. 
Bisogna aggiungere che un milione 
di operai lavorano ad orario ridot¬ 
to c che più d’un milione e mezzo 
di braccianti agricoli lavorano sol¬ 
tanto pochi mesi all’anno. 

Nel settore industriale. l’Italia 
ha questo triste primato: il 25% 
delle persone addette «ono total¬ 
mente disoccupate. Per la situazio¬ 
ne nelle campagna, da un rapporto 
del Ministero dell’Agricoltura, ri¬ 
sulta che nelle campagne italiane 
vi sono ben 2.700.000 lavoratori in 
soprannumero: questo è dunque il 
numero dei disoccupati totali in 
agricoltura! 

I dati esposti possono dare una 
idea dello stato di indigenza in cui 
sono ridotti parecchi milioni di fa¬ 
miglie italiane, condannate alla 
sotto-alimentazione più crudele ed 
a privarsi quasi totalmente di altri 
prodotti non alimentari, contri¬ 
buendo cosi ad aggravare la crisi 
di importanti settori dell’industria. 

Questa situazione intollerabile è 
ancora aggravata dai bassi salari. 

E Di Vittorio fornisce a questo 
proposito altri dati estremamente 
indicativi. La spesa mensile del¬ 
la famiglia-tipo, per la sola ali¬ 
mentazione è di L. 32.221 a Milano, 
lire 30-961 a Roma, lire 26.401 
a Napoli, L. 30.247 a Palermo. La 
spesa relativa ai vestiari. all’abPa- 
zione e varie si aggira attorno alle 
28.000 in media II che porta il 
costo minimo della vita della fa¬ 
miglia-tipo attorno alle 60.000 lira. 

Ora, la media delle retribuzioni 
mensili degli operai italiani si ag¬ 
gira sulle 30.000 lire mensili. Molto 
più miserabili sono le retribuzioni 
dei braccianti agricoli, che si ag¬ 
girano sulle 750 lire giornaliere 
nel Veneto, sulle 680 in Liguria, 
raggiungendo la punta massima in 
Emilia fda 804 a 1000 lire) e scen¬ 
dono sino a 429 e Catanzaro, a 
480 a Messina, e fino a 363 lire al 
giorno a Frosinone! Se si aggiunge 
che questi braccianti non riescono 
a lavorare più di 150 giornate l’an- 
ro, 6i comprende che essi non per¬ 
vengono a guadagnare nemmeno U 
solo pane per le proprie famiglie. 

Nessuna meraviglia, quindi, che 
si aggravi la crisi dell’industria 
tessile e di quelle di altri beni pur 
necessari di consumo: i magazzini 
rigurgitano di merci di cui milioni 
di famiglie italiane sono costrette 
a privarsi. Nessuna meraviglia, 
quindi, che tutti gli indici della 


misvia • della crisi aumentino, 
travolgendo 1 ceti medi. Esempio: 
l’indice dei fallimenti, fatto 100 11 
1947, è salito nel novembre scorso 
a 363; quello dei protesti cambiari 
è salito da 100 nel ’47 a 523 nel¬ 
l’ottobre ed a 537 nel novembre 
del 1949. 

Per uscire da questo cerchio di 
crisi è necessario occupare m la¬ 
vori produttivi il maggior numero 
dei disoccupati e fissare un salario 
minimo inderogabile. 

« La C.G.I.L. — ha detto Di Vit¬ 
torio avviandosi alla parte conclu¬ 
siva della sua relazione — ha indi¬ 
cato le tre branche principali in 
cui è possibile ad un tempo impie¬ 
gare un numero imponente di 
disoccupati e risolvere i più assil¬ 
lanti problemi nazionali: produzio¬ 
ne di energia elettrica, bonifiche e 
trasformazioni fondiarie, edilizia 
popolare. Sulle tre branche, come 
sulla questione del finanziamento, 
la C.G.I.L. non ha voluto presen¬ 
tare proprie relazioni. Essa ha fatto 
appello agli esperti ed agli stu¬ 
diosi perchè portine liberamente e 
senza preconcetti di parte il foro 
contributo all’impostazione ed alla 
soluzione dei problemi posti dal 
Piano. E noi siamo grati avi, emi¬ 
nenti scienziati clic si sono corag¬ 
giosamente assunti il grave compi¬ 
to. Da parte mia, mi limiterò a 
fare alcune considerazioni sin pro¬ 
blemi che sono oggetto delle re¬ 
lazioni, considera?.oni che non 


hanno preminente carattere tec¬ 
nico u. 

In primo luogo DI Vittorio af¬ 
fronta il problema della produzio¬ 
ne di energia idroelettrica. Si pro¬ 
ducono attualmente quasi 7 miliohi 
di kwh In meno del fabbisogno, 
mentre tecnicamente si potrebbe 
più che raddoppiare la produzione 
con l’utilizzazione integrale delie 
sole risorse idriche. Per utilizzare 
queste risorse e costruire le nuove 
centrali abbiamo disponibile in 
Italia quasi tutto quello che oc¬ 
corre: mano d’opera, specialisti, 
tecnici ed officine attrezzate per 
costruire almeno i 4/5 del macchi¬ 
nario occorrente. Perchè non lo si 
fa? Chiede l’oratore. 

Sono note le ragioni che stimo¬ 
lano i monopoli dell’eleHrieità a 
contenere la produzione: mantene¬ 
re elevati i prezzi; realizzare più 
facili e lauti profitti; inoltre gli 
impianti meno costosi sono siati già 
compiuti, quelli da compiere, più 
costosi, possono insultare „ antieco¬ 
nomici.. per l’imprenditore priva¬ 
to. Non allo Stato, però, in quanto 
esso deve tener presente anche il 
costo economico e sociale della di¬ 
soccupazione e il danno economico 
che deriva dalla deficienza di ener¬ 
gia elettrica. Vi sono dunque ra¬ 
gioni oggettive che giustificano 
pienamente la rivendicazione della 
C.G.I.L.: la nazionalizzazione delle 
aziende elettriche monopolistiche. 

L'Ente Naz'ona'e dell'Elettricità 


ricaverebbe dalla gestione dalle 
aziende ora monopolistiche e dalla 
entrata in funzione delle nuove 
centrali da costruire, buona parte 
dei mezzi occorrenti per le nuove 
costruzioni. 

La stessa rimunerazione parziale 
del capitale da investire ai può 
ricavare — ed a più breve scadenza 

— dalle opefe di bonifica, d’irri¬ 
gazione e di trasformazione fondia¬ 
ria, che assicurano una maggiore 
produzione quasi immediata. 

Ci sono In Italia molte leggi e 
molti progetti relativi a bonifiche 
ed irrigazioni. Ma se queste leggi 
non si applicano — osserva Di Vit¬ 
torio suscitando gli applausi . « 1 
più vivaci commenti deU’assemfclea 

— è perchè i Consorzi di Bonipca 
seno composti ri agli stessi proprie¬ 
tari terrieri, i quali non fanno che 
intascare pl f stanziamenti governa¬ 
tivi, lasciando le rose come 50110 / 

Si tratta di effettuale opere gran¬ 
diose. che solamente lo Stato può 
eseguire. Ma nessuno vorrà pre¬ 
tendere che lo Stato esegua lavori 
di bonifica, canalizzazione, irriga¬ 
zione a spese del pubblico per of¬ 
frire poi gratuitamente ai lati- 
fondisti il maggior valore che ac¬ 
quistano in tal modo le loro terre. 
I grandi proprietari debbono pa¬ 
gare. E qui, le grandi opere di 
risanamento economico si allaccia¬ 
no ad un’opera di giustizia sociale, 
facilitando la realizzazione della 
riforma agraria. 


Occorre un governo indipendente 
dai monopoli e dai latifondisti 


Al latifondista lo Stato lasce*-à 
una parte della sua terra corri¬ 
spondente al valore che Finterà 
estensione aveva prima dei lavori 
di bonifica e di opeie irrigue. L’al¬ 
tra parte la darà ai contadini In 
enfiteusi, in modo da .garantirne la 
massima produttività. Il canone di 
enfiteusi dei contadini sarà ver¬ 
sato dall’Ente Bonifica. 

Quanto all’edilizia popolare, il 
cut Ente Nazionale proposto do¬ 
vrebbe coordinare e potenziare la 
attività degli organismi esistenti 
(INA-Casa, istituti Case Popolari 
INCIS, Cooperative, ecc.l. Di Vit¬ 
torio si limita a ricordare che al 
popolo italiano mancano 14 milioni 
di vani per garantire un’abitazione 
appena civile (2 persone per vano) 
c che, per assicurare un ritmo 
sufT.ciente alle nuove costruzioni, 
troverebbero occupazione, diretta e 
indiretta, ben 400 mila disoccupati. 
Bisogna ricordare ancora che man¬ 
chiamo fortemente di scuole, di 
ospedali, di acquedotti, di fognatu¬ 
re, e, persino in qualche ea'o, rii 
cimiteri. 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio fa una comunicazione del 
più alto interesse per il suo signifi¬ 
cato c la sua portata. Egli annuncia 
che i lavoratori, questi figli del 
bisogno e della lotta, sono giunti 
oggi a un grado di maturità tale 
che sono disposti ad accollarsi un 
sacrificio supplementare per Por¬ 
tare il proprio contributo al suc¬ 
cesso del piano e alla rinascita 
economica c civile del Paese. E’ 
presto ora dire quale* sarà la for¬ 


ma e la misura di questo contri¬ 
buto, se cioè si tratterà di una mo¬ 
desta percentuale dei salari, oppu¬ 
re di un lavoro supplementare. Sta 
di fatto che, mentre la "ente che 
soffre è pronta ad nccollarsj nuovi 
sacrifici nell’interesse della nazio¬ 
ne, lo vecchie classi dirigenti, le 
società per azioni, i monopoli, con¬ 
siderano la ricchezza nazionale una 
caccia riservata per pochi privile¬ 
giati. Muteranno atteggiamento 
quesM signori? Lo sapremo nei 
prossimi giorni. Quello che sappia¬ 
mo ora è che la grande maggio¬ 
ranza del popolo si raccoglierà at¬ 
torno alla bandiera della CGIL, at¬ 
torno alla bandiera del piano del 
lavoro italiano ed avrà tanta forza 
da travolgere tutte le resistenze. 

Tutti ricorderanno — prosegue l)ì 
Vittorio — la dichiarazione che feci 
al Congresso di Genova secondo cu! 
la GCII, è disposta ad appoggiare 
un governo che si impegni a rea¬ 
lizzare il piano. Io confermo quella 
dichiarazione ed aggiungo che è 
necessario un governo che sia del 
tutto indipendente dai monopoli c 
(lai latifondisti, che goda la fiducia 
delle grandi masse popolari, si ap¬ 
poggi ad esse, sappia mobilitare lo 
entusiasmo creatore del popolo. In 
queste condizioni i' nostro plano di¬ 
verrebbe, oltre che la leva princi¬ 
pale della rinaseita economica d’I¬ 
talia, anche la base di una vasta 
unione, di una effettiva e proronda 
distensione dei rapporti politici e 
sociali, di una nuova fraternità na¬ 
zionale. 


UNA INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 


Inaudita censura postale 
sul testo di un telegramma 

Il dibattito alla Camera sulla riforma dei co itratti agrari 


II Senato Ieri si è riunito solo dt 
mattina essendo aiata rinviata a mer¬ 
coledì prossimo la continuazione del 
dibattito sul voto di fiducia. 

Nella seduta mattutina ha avuto 
particolare risalto un’Interrogazior.e 
del compagno TERRACINI ai mini¬ 
stri delle Poste e delia Giustizia circa 
l'arbitraria censura operata dal Di¬ 
rettore delle Poste e dal Questore di 
Terni contro un telegramma che la 
locale sezione de’.lUDI aveva Indi¬ 
rizzato allo stesso senatore Terracini 
Il sottosegretario Bobbio si 4 difeso 
affermando che esiste un articolo del 
Codice Postale II quale vieta l'Inol¬ 
tro di telegrammi In cui siano conte¬ 
nute offese ad uno Stato estero; ma 11 
senatore Terracini ha rilevato 2a 
contraddizione fra la censura operata 
sulla posta e basata su un vecchio 
articolo che andrebbe abolito e la 
Carta Costituzionale dichiarandosi al¬ 
la fine insoddisfatto delia risposta del 
governo. Parimenti Insoddisfatti sono 
stati 1 senatori comunisti PELLEGRI¬ 
NI e FLECCHIA che, nelle rispettive 
Interrogazioni, avevano posto in ri¬ 
lievo rincostltuzlonatltà dell'appoggio 
dato dalla forza pubblica alle serrate 
dello Iutificio di Plazzola del Brenta 
Oampra ati 001*0 dalla seduta an¬ 


timeridiana sono stati approvati dal 
Senato due disegni di legge per va¬ 
riazioni al bilanci di alcune aziende 
autonome e per l'autorizzazione deila 
spesi di 3 miliardi e 800 milioni pei 
lavori di ripristino ne’.ie zone della 
Campania e del Molise colpire dal nu¬ 
bifragi dell'ottobre *co»»o. 


ALLA CAMERA 

Prosegue il dibattito 
sui contratti agrari 


Una proposta per la trasforma¬ 
zione della mezzadrìa in affìtto. 


Nella mattinata di Ieri è continua¬ 
to alia Camera li dibattito sulla legge 
di riforma del contratti agrari. Sono 
stati discussi gli articoli dal 10 bis 
al 13 concernenti la vendita • la di¬ 
sponibilità del prodotti mezzadrili, le 
scorte ecc. L’Opposizione ha presen¬ 
tato e efficacemente illustrato, per 
bocca del compagni Miceli, Grifoni, 
Marablnl a del s^cUltota Fora nu¬ 
merasi emendamenti, ma fi dibattito 


La profonda relazione 
del professor Breglia 


non #1 4 concluso e la votazione e 
stala rinviata a giovedì prossimo. 

Tra gli emendamenti della Opposi 
zlone favorevoli al lavoratori, di par-! 
ticolare rilievo ò quello che dà fa¬ 
coltà al mezzadro di trasformare l< 
contratto di mezzadria tn contratto 
di affitto Individuale o collettivo. Una 
norma analoga era contenuta nel te¬ 
sto ministeriale della legge, ma è 
stata soppressa nel testo della mag¬ 
gioranza. li compagno Grifone, nello 
avanzare questa proposta, ne ha ri¬ 
levato H carattere progressivo e ha 
ricordato come un tale principio sia 
condiviso dalla maggioranza del 
tecnici e fosse a suo tempo contenu¬ 
to perfino nel programma del partf- 
•o pooolare. Lo stesso ministro Segrs* 
— ha ricordalo Grifone — assunse 
dinanzi al contadini toscani li pre¬ 
ciso irr.oeeno di introdurre nella leg¬ 
ge di riforma del contratti li princi¬ 
pio del'a trasformazione del'a mez¬ 
zadria In affitto che mira ad elevare 
il lavoratore. Verrà meno Segni a. 
suo Impegno? 

La seduta 4 stata tolta alle 12.30 

Il compagno Natta ha presentato 
alla Presidenza della Camera una pro¬ 
posta di legge per la ammiaeiona del 
diplomati degli Istituti tecnici alle 
facoltà uni vanitati* 


Quali alternative al piano del¬ 
la CGIL sono state prospettate? La 
prima è l’emigrazione e Di Vitto¬ 
rio ricorda a questo proposito il 
progetto del ministro Sforza, pro¬ 
getto che farebbe ridere ee l’argo¬ 
mento non fosse tragico. Io non 
riesco a capire — esclama il Se¬ 
gretario della CGIL — perchè si 
dovrebbero spendere miliardi di li¬ 
re per andare a dissodare terre in¬ 
colte nell’Ainerica del Sud, quando 
d; terre incolte ne abbiamo in ab¬ 
bondanza in Sicilia, in Calabria, in 
Puglia, a pochi chilometri da Ro¬ 
ma (applausi vivissimi). La via 
dell’emigrazione è destinata a ri¬ 
servarci delusioni e dolori, a volte 
sangue, quasi sempre umiliazioni; 
e noi, anche se potremmo accettar¬ 
la come il male minore, ci rendia-! 
mo conto che le sue porte sono 
praticamente chiuse. 

L’altra alternativa è quella della 
produzione bellica. Si pensa cosi di 
rianimare il mercato e di risolve¬ 
re il problema della disoccupazione. 
Ma le armi — dice Di Vittorio — 
non sono beni oi consumo, bensì 
strumenti di distruzione e di morte. 
Mai nessuna guerra ha risolto i 
problemi economici, anzi li ha ag¬ 
gravati ed esasperati. E poi. per 
fare la guerra bisogna essere in 
parecchi e occorrono anche i lavo¬ 
ratori, ma questi hanno giù detto 
chiaro e tondo che vogliono la pa¬ 
ce e il lavoro. 

Dunque la sola alternativa alla 
miseria e all’arretratezza sociale 
resta il piano della CGIL. « Signori 
— esclama alla fine Di Vittorio — 
liberatevi dalle prevenzioni assur¬ 
de che in nessun caso potranno fer¬ 
mare il corso della storia. Accogli¬ 
le questa offerta che vi fanno i la¬ 
voratori. F.vitate di metterli con le 
spalle al muro, perchè di fronte al 
muro si prendono delle decisioni da 
disperati e non crediate che la si¬ 
tuazione attuale possa ancora esse¬ 
re tollerata. Milioni di uomini e 
donne sentono gli stimoli della fa¬ 
me e qualche cosa di ancora piò 
straziante della fame: il pianto del¬ 
le proprie creature che domandano 
il pane. Ascoltate, signori della 
classe dirigente, signori industriali, 
-.ignori latifondisti, perchè è a voi 
che ci rivolgiamo. Accettate il pia¬ 
no della CGIL perchè esso è Toni¬ 
ca via d'uscita, è la via della civil¬ 
tà. è la via della vita ». L’applauso 
-ntusiastico che saluta il Segretario 
Generale della CGIL si prolunga 
per qualche minato. 

Ha preso poi la parola 11 pro¬ 
fessore Alberto Breglia delia Fa¬ 
coltà di Economia dell’Università 
di Roma, il quale ha svolto la re¬ 
lazione generale sul problema del 
finanziamento. 

Il prof. Breglia affronta senz'al¬ 
tro il problema di centro: quei lo 
della disoccupazione. Tale proble¬ 
ma, a parte i suoi aspetti sentimen¬ 
tali ed umani, « è indice del pro¬ 
blema economico fondamentale di 
una produzione nazionale insuffl- 
cente». E’ quindi mila produzione 
che il relatore imposta la parte 
iniziale del suo discorso. Il flnan- 
1 Lamento, «gli dico, bob A eh* 


« l'antecedente tecnico »» perchè la 
produzione si attui, « antecedente » 
che significa di per sè ben poco 
se non è innestato nel processo 
produttivo. La produzione nel suo 
svolgimento trova il suo finanzia¬ 
mento in se stessa: purché natu¬ 
ralmente il finanziamento iniziale, 
tratto da tutte le possibili e rin¬ 
tracciabili fonti pubbliche e pri¬ 
vate, sia utilizzato per avviare un 
serio e autentico processo produt¬ 
tivo nazionale. 

I disoccupati, dice a questo punto 
Breglia, sono calcolati ufficialmen¬ 
te in Italia a più di un milione c 
mezzo. Accontentiamoci di questa 
cifra, che pure è evidentemente 
inferiore alla realtà. Per assicu¬ 
rare a questo milione c mezzo di 
individui un reddito annuo — il 
minimo soddisfacente — di 400 mi¬ 
la lire, occorrerà un ammontare 
complessivo annuale di investimen¬ 
ti per 600 miliardi: ammontare 
complessivo annuale che significhe¬ 
rebbe evidentemente un pari incre¬ 
mento del reddito nazionale. 

Investimenti produttivi 

Ma qui sta il punto. Di che ge¬ 
nere di investimenti deve trattarsi? 
» Se l’investimento (che s:gnifica 
cose impiegate in un atto econo¬ 
mico) — spiega l'oratore — non 
riproduce cose per una pari im¬ 
portanza economica, esso è da con¬ 
sociarsi spreco: se riproduce cose 
per una pari importanza economica, 
esso non toglie e non aggiunge 
nulla alla situazione economica di 
partenza: se riproduce cose per 
una maggiore importanza economi¬ 
ca, esso diviene investimento sul 
strio e questo è produzione per la 
società intera ». Richiamandosi an¬ 
che ad alcuni classici dell’econo- 
mia. il prof. Breglia pone una net¬ 
ta distinzione tra lavoro produttivo 
e improduttivo, che va inteso » nei 
riguardi del complesso sociale tuVo 
e non dei singoli individui o enti 
compresi nel complesso sociale ». 

A questo proposito il relatore 
polemizza vivacemente con le as¬ 
surde posizioni espresse n"g’i ulti¬ 
mi • tempi da economisti politici 
governativi. ». Ancora in questi 
anni, in questi mesi, in questi gior¬ 
ni si è letto e si legge o si è sen¬ 
tito e si sente da cultori ufficiali o 
comunque da uomini altamente 
responsabili della politica econo¬ 
mica. che un problema dell'inve¬ 
stimento non c’è. che tutti gli 
investimenti sono da considerarsi 
tali, che tutti gli investimenti sono 
cioè produttivi. Nulla di più falso. 
Nessuno, in nome della scienza eco¬ 
nomica, può sostenere che le at- 
tività private, 50 I perché procac¬ 
ciano un guadagno a chi le com¬ 
pie, stano produttive socialmente ». 

Ribattute così le impostazioni de¬ 
gli economisti «ufficiali» in tema 
di investimenti. Il prof. Breelia pas¬ 
sa ad esaminare, con ricchezza di 
dati e di cifre, quale verrebbe ad 
essere, dopo una congrua spinta 
iniziale, lo sviluppo produttivo 
creato dal piano nel corso di al¬ 
cuni anni. 

E conclude; «Ciascuna attività e- 
co nemica, a* è produttiva aocial- 
m*ut*, genera In «efulto una nuova 


attività economica e questa nuova 
attività economica dal suo stesso 
gioco crea i suoi mezzi di finan¬ 
ziamento, attraverso le normali 
conosciutissime vie del credilo 
bancario. Perciò, insisto, il proble¬ 
ma del finanziamento non è che 
problema di produzione: intendo 
parlare del finanziamento conti¬ 
nuativo, non di quello iniziale, il 
quale peraltro via via si compcnc¬ 
tra e si dissolve nell’attività pro¬ 
duttiva tutta che esso promuove». 

Il relatore passa poi ad esami¬ 
nare alcune delle fonti che sareb¬ 
bero immediatamente a disposizio¬ 
ne per dare il via ad un program¬ 
ma di attività economica produttiva. 

In primo luogo egli osserva come 
dalle ultime dichiarazioni di espo¬ 
nenti governativi risulti che 150 o 
200 miliardi di lire sarebbero in¬ 
vestiti nel 1950 dalle amministra¬ 
zioni pubbliche italiane, oltre quel¬ 
li investiti l’anno scorso. 

Il rapporto Hoffman 

In secondo luogo, aggiunge Bre¬ 
glia, l’Italia dispone di riserve au- 
tee per 252 milioni di dollari e 
di riserve di divise estere per Gii 
milioni di dollari. Non sai ebbe cer¬ 
to imprudente per la nostra politi¬ 
ca monetaria introdurre nel circo¬ 
lo produttivo nazionale una parte 
non irrilevante di tali disponibilità 
tenendo presente l’amara lezione 
che appunto tale abbondanza di ri¬ 
serve ha contr.buito a soingere 
gli stessi americani a decurtare gli 
stanziamenti contemplati da) Pia¬ 
no Marshall. 

In terzo luogo l’oratore ricor¬ 
da come da parte di nostri conna¬ 
zionali dei più diversi indirizzi 
politici, sia stato lamentato l’impie¬ 
go sciatto e insulso del fondo mo¬ 
netario a nostra disposizione. 

In quarto luogo Breglia cita le 
osservazioni contenute nel rapporto 
ECA a proposito del’e imprese 
controllate dallo Stato italiano, 
osservazioni che «• dovrebbero far¬ 
ci arrossire come italiani, tanto più 
se fossimo I responsabili della vita 
ecoromica del nostro Paese... E>*co 
cosa dice il rapporto: .. Le imprese 
controllate dallo Stato non 'min ;n 
alcun modo adoperate a strumento 
di una politica economica da narte 
del go\erno. ma risultano acera- 
vatrici delle rigidità che affliggono 
l’economia italiana. Per una am¬ 
plissima parte di (ali immese. il 
governo partecipa passivamente o 
quasi per nulla alle decisioni ii- 
rettive », 

In quinto luogo il relaloie indica 
gli stanziamenti militari e di no- 
lizia, una parte almeno dei quali 
potrebbe essere ben altrimenti im¬ 
piegata. Tali stanziamenti ammon¬ 
tavano nello scorso bilancio a 2t0 
miliardi. Ora. dire l’oratore, 'la un 
lato è assurda >a pretesa *F pro¬ 
porci fini di guerra, e dall'ali'-r è 
erratissima la tendenza a risolvere 
la situazione interna con la noli- 
zia anziché sforzarsi d ; errare un 
ambiente economico soddisfacente e 
normale. 

Dono aver chiesto alla Confe¬ 
renza di pronunciarsi sulla possi¬ 
bilità di realizzare nell’attuale si¬ 
tuazione prestiti interni o prestiti 
esteri, il nrofe'sor Breelia esanvna 
anche l’efficacia che potrebbe ave¬ 
re in Italia il tentnPvo di dìrice^e 
coattivamente eli Investimenti pri¬ 
vati affinchè si dedichino a de'er- 
minoti fini e non ad altri, ed espri¬ 
me 1 suoi dubbi In proposito. E’ la 
zona degli investimenti pubblici 
sui quali il relatore irs^e parti¬ 
colarmente. fino a giungere alle 
affermazioni serpenti ppc^e a con¬ 
clusione del suo discorso che è sta¬ 
to seguito con x-ivissimo interesse: 

« E* dalla produzione derivante 
dagli inx-estimentì di cui sono re¬ 
sponsabili i poteri pubblici in Ita¬ 
lia, che sgorga e sgorgherà la possi¬ 
bilità de! finanziamento stesso di 
essa. Fuori da ogni preconcet'o o 
pregiudizio di partito preso n bb : a- 
mo ciascuno di noi il diritto e il 
dovere di pretendere che uno t ; a 
il fine degli organi pubblici pre¬ 
posti agli investimenti ’ pubblici: 
produrre in significato sociale, non 
in significato private ; produrre co¬ 
si che ciascuna nuova ricchezza, 
figlia delle precedenti, generi ric¬ 
chezze nuove, le quali ancora dia¬ 
no soddisfazione e possibilità di 
vita ad esseri umani finora lan¬ 
guenti, i quali a loro volta siano 
immessi nel ciclo ripetentesi ed 
ampliantesi di produzione ancora 
successiva; e finanziamento e oc¬ 
cupazione, piuttosto che figure 
astrattamente presentanti*! alla no. 
stra’ mente, risultano Iati, momenti 
via via generati e via via generanti 
nei fenomeno unico dei processo 
produttivo ». 

La relazione del prof. Alberto 
Breglia i stata accolta da un gran¬ 
de applauso dell’assemblea. I la¬ 
vori della Conferenza tono stati 
iuoceasivament* rinviati a stama¬ 
ne all* o, 
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L’INSULTO AI OADUTT DI MODENA 


I falsi del “Popolo,, per coprire 

le provocazioni di De Gasperi e Sceiba 


I clericali chiedono la lesta del Presidente Gronchi e la modifica- 

\ 

zione del regolamento - Le contraddizioni dei giornali governativi 


Malgrado il clamore tollevato, a 
scopa diversivo dalla stampa gover¬ 
nativa a proposito degli incidenti 
parlamentari di martedì, malgrado 
che grandi giornali del nord, i qua¬ 
li per il passato avevano pur dato 
qualche timida prova di semi¬ 
indipendenza, siano stati, come la 
* Gazzetta del popolo -, richiamati 
ad allinearsi, l’opinione pubblica ha 
valutato la reale importanza di quei 
fatti e al di là del pittoresco e crona¬ 
chistico scandaletto pugilistico (per 
nulla più clamoroso di altri mille 
incidenti che in tutti i parlamenti 
regolarmente si verificano), ha va¬ 
lutato le rea'i ragioni del dissenso 
politico e della divisione in atto nel 
nostro paese per colpa unicamente 
dell’on. De Gasperi e dei suoi se¬ 
guaci. 

La sensazione di questa sconfitta 
di fronte all’opinione pubblica ha 
fatto perdere completamente la te¬ 
sta ai signori del Viminale e ai 
loro tirapiedi, al punto che è sta¬ 
ta scatenata una campagna contro 
l’on. Gronchi — un democristiano 
che tuttavia assolve ai sugi compi¬ 
ti con spirito di indipendenza e di 
>dignità — per costringerlo o di¬ 
mettersi e rt cedere il posto a un 
pupillo di padre Lombardi . Bello 
prova di rispetto e di amore per 
il prestigio delle istituzioni parla¬ 
mentari , questo insultare e scredi¬ 
tare di fronte al Paese il presiden¬ 
te della Camera! Bella manifesta¬ 
zione di dignità quella che i depu¬ 
tati di maggioranza hanno dato an¬ 
che ieri — in sede di commissio¬ 
ne per il regolamento — insisten¬ 
do perchè vengano aggravate ir 
norme disciplinari e vengano intro¬ 
dotte perfino pene pecuniarie alio 
scopo evidente di avvilire la digni¬ 
tà della rappresentanza parlamen¬ 
tare. 

Ieri mattina, infatti, l’on. Melloni, 
che, per sua mala sorte, è costretto 
a dirigere l’organo di tutti i gesuiti 
d’Italia, pubblica ben due corsivi in 
cui si taccia di malafede uh po’ 
tutti; in malafede i deputati e se¬ 
natori comunisti che hanno bollato 
la frasaccia di De Gasperi rulla 
-parata-, in malafede i giornalisti 
comunisti e democratici che l'hann 0 
fedelmente riportata, in malafede 
il sottoscritto che, in un articolo 
e in una dichiarazione all’ARI, ha 
fatto cenno a qualche grossa pro¬ 
vocazione che Sceiba avrebbe in 
animo per i prossimi mesi, secondo 
notizia attendibili . Una v*ra orata 
di ingiurie contro tutti coloro che 
non riconoscono il fatto ovvio e 
semplicissimo che t soli depositari 
della verità, più o meno rivelata, 
sono quei fieri campioni di civiche 
virtù che al - Popolo - lavorano. 

I falsari, invece, souo proprio lo¬ 
ro e lo dimostreremo, come siamo 
pronti a dimostrarlo davanti ai pro¬ 
biviri della Federazione della Stam¬ 
pa ai quali li sfidiamo a ricorrere. 
Martedì, quando De Gasperi pro¬ 
nunciò la frase incriminata, chi 
scrive era a Montecitorio in tri¬ 
buna stampa e senti, come tutti 
sentirono. De Gasperi pronunciare 
la seguente frase: -A Modena era¬ 
no passate due ore dalla parata e 
pochi minuti dalla presentazione 
della denuncia contro il prefetto... -. 
Questo soltanto disse De Gasperi e 
questo udirono tutti. Ne fanno fede 
» resoconti apparsi sul « Tempo » 

* Messaggero -, - Giornale d’Italia -, 
*Giornale della sera*, - Momento 
sera -, sulla - grande stampa - del 
nord, sul settimanale - Oggi- (che 
pure è uscito soltanto stamane a 
polemica iniziata). Soltanto il - Po¬ 
polo - e il - Quotidiano - falsarono 
la frase, aggiungendo alla parola 
-parata- l’aggettivo -parlamenta¬ 
re-. 

E’ provato, e ampiamente, ormai 
chg De Gasperi ■ omise la parola 

- parlamentare - e che la frase pro¬ 
nunciata poteva legittimamente ri¬ 
ferirsi ai funerali delle vittime di 
Modena, di modo che era giusti¬ 
ficata, la energica reazione della 
estrema sinistra. Resta ora da ri¬ 
spondere a un quesito; omissione 
involontaria o omissione voìoniaria? 
Nel primo caso è comunque giu¬ 
stificata la reazione dell’opposizione, 
nel secondo il Presidente del Con¬ 
siglio si è coscientemente reso col¬ 
pevole di una provocazione. Jl tono 
tenuto da De Gasperi, l’intenzione 
freddamente provocatoria di tutto 
il discorso, la precedente insinua¬ 
zione che fra i dimostranti vi fos¬ 
sero degli avanzi di galera, tutti 
questi elementi insomma fanno ri¬ 
tenere che l’omissione fosse volon¬ 
taria. L’atteggiajnenta provocatorio 
tìell’on. De Gasperi si inquadra per¬ 
fettamente, del resto, con la poli¬ 
tica generale del governo e con i 
piani del ministro degli Interni. Il 

- Popolo - genericamente nega che 
questi piani esistano: ma provi a 
negare la fascistizzazione di tutto 
l’apparato statale; provi a negare la 
catena di provocazioni che da due 
anni si abbatte sulle masse lavora¬ 
trici italiane. Non è vero che per 
amministrare la Somalia era state 
scelte il criminale di guerra gene¬ 
rale Nasi? Non è vero che a Que¬ 
store di Modena c stato nominato, 
cl’a vigilia dell’eccidio, il trista¬ 
mente noto Musco, già capo di una 
delle più delicate ed efficienti or¬ 
ganizzazioni dell'OVRA? Non è ve¬ 
ro che ex (e forse attuali) funzio¬ 
nari dell’OVRA sono promossi, 
coccolati dal Ministro degli Interni 
e da lui messi in posti di estrema 
responsabilità? Non è vero che a 
Palazzo Chigi sono ormai tornati 
tutti i funzionari e diplomatici fa¬ 
scisti? Non è vero che Gonella ha 
rimesso ai loro posti tutti i pron- 
veditori e funzionari fascisti? Non 
è vero che gli assassini di Rosselli 
passeggiano tranquillamente per il 
.Ministero degli esteri? Non è vero 
insomma, che i fascisti sono ovun¬ 
que tornati ai loro posti e che anzi 
:n molti casi hanno avuto promo- 
r oni e maggiori responsabilità? E, 
j issando all’opera di provocazione 
del ministro Sceiba e dei fascisti 
che l n servono, non è vero che la 
vcrs'one fornita da Scriba e dal 

- Popolo . sui tatti di Melissa è r>- 

• rifate falsa? Non è vero che la 
versione fornita dal ministro sui 
futi, più lontani, di Siena, quando 


fu invasa dalla polizia la Federter- 
ra ed un carabiniere massacrò un 
contadino, fu riconosciuta falsa 
Non è vero che quando la magi¬ 
stratura chiese l’autorizzazione a 
procedere contro l’agente assassi¬ 
no l’autorizzazione fu negata dal- 
l'allora Ministro Grassi? Non è ve¬ 
ro che la maggioranza proclama 
in pericolo le sorti dello Stato di 
fronte alla minacciata soppressio¬ 
ne dell’articolo 16 del codice di 
procedura penale, quell’art. 16 che 
(m contrasto agli articoli 3 e 101 
della Costituzione e a tutti i vec¬ 
chi codici liberali) stabilisce una 
privilegiata categoria di cittadini, 
i poliziotti, i quali dovrebbero ve¬ 
dere giudicata la liceità dei loro 
atti non dalla magistratura, ma dal 
potere esecutivo? Non è vero che 
Sceiba ed i quotidiani d.c. ed •in¬ 
dipendenti » hanno dato una versio¬ 
ne falsa dei fatti di Abbadia San 
Salvatore tanto che la magistratu¬ 
ra ha riconosciuto l’inesistenza di 
ogni tentativo insurrezionale 
Sta di fatto che nessuna prova è 


stata’ mal potuta trovare circa gli 
attuali pretesi piani insurrezionali 
del PCI. Ciò è del resto normale 
perchè chiunque conosce sia pure 
sommariamente l’ideologia e la 
prassi comunista sa benissimo che 
noi siamo contrari a ogni forma di 
terrorismo di putsch, di « colpi di 
stato », di « rivoluzione » attuata 
occupando di sorpresa il Viminale. 
D’altra parte sta del pari di fatto 
che le provocazioni da parte del 
governo sono state provate e che 
tutto indica come il governo si pro¬ 
ponga di continuare per questa 
strada. Ouc.lcur.o si è domandato lo 
scopo delle nvences fatte da De 
Gasperi ai socialisti nel suo ultimo 
discorso, il perchè della distinzio¬ 
ne fatta dal presidente del consi¬ 
glio tea comunisti « fuori dalla de¬ 
mocrazia p e socialisti « dentro la 
democrazia »; questa è la manovra 
politica per dividete il fronte dei 
lavoratori proprio nel momento in 
cui si intensifica la politica provo¬ 
cato, tu *jtctOu-De Guèrci i» 

OTTAVIO PASTORE 


L’INCONTRO CON IL MINISTRO PETRILLI 


Ancora un “no,, 

del governo agli statali 


L’accordo della P. A. B. I. respinto 
dalla quasi totalità dei bancari romani 


Ieri mattina, nel coreo di un in¬ 


contro con il Comitato di coordina¬ 
mento degli Aiutali, la segreteria 
della CGIL e della LCGIL, li ministro 
Petrilli ha opposto un ennesimo ino» 

Dopo questo rifluito che dà Inizio 
alla più decisa lotta di un milione 
di statali abbiamo interpellato il Se¬ 
gretario Nazionale della Federatateli, 
dott. Pilla. 

Per lunedi, egli ci ha dichiarato, 
è previsto un incontro fra tutte le 
organizzazioni sindacali del pubblici 
dipendenti per esaminare la situa¬ 
zione determinatasi dopo il rifiuto 
del governo e per prendete le neces¬ 
sarie decisioni sull'azione da svolgere. 

Frattanto la Segreteria generale 
della nostra Federazione, riunitasi di 
urgenza, ha deciso di intervenire nel 
comizi già indetti nei prossimi giorni 
nelle principali città d'Italia per In¬ 
formare i lavoratori sullo sviluppo 
della situazione, in modo che siano 
gli stessi pubblici dipendenti a far 
sentire concretamente la propria vo¬ 
ce In tutto il Paese, contro questa 
nuovà iniquità che 1! governo inten¬ 
derebbe perpetrare nei confronti di 


CONFESSA IL N. 1 DEI SABOIAIORI IN UNGHERIA 


Vogeler rivela i segreti 

dello spionaggio americano 


Già allievo del FBI, esordi come “spia di fabbrica,, - Ogni legazione una 
centrale di attività illegali - Le deposizioni di Domokos e degli altri complici 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 18. — Ho visto Anal¬ 
mente nell'aula del tribunale di Bu¬ 
dapest. coin è fatto un P.B.I. uno di 
quel c famosi » agenti del servizio se¬ 
greto americano « mangiatori di co¬ 
munisti ». 

Si tratta di Vogeler. il * grande in¬ 
dustriale » dirigente europeo della 
« Standard Electric Corporation ». 

Ieri dalie deposizioni del primi tre 
imputati non ci si era potuti rende¬ 
re ben conto del carattere di questa 
figura: era apparso come un capita¬ 
no d'industria che fa della spionag¬ 
gio « da amatore a. Oggi Invece al è 
appreso che egli è un agente qualifi¬ 
cato della F.B.I. americano (Federai 
Bureau of Investlgation). 

Quando e è voltato un istante ver¬ 
so il pubblico prima di Iniziare la eua 
deposizione abbiamo vieto chiaramen¬ 
te il suo viso: è quello caratteristico 
delle diecine di G-Men, di poliziotti 
che il cinema americano sforna a 
ritmo settimanale 6ugli schermi eu¬ 
ropei 


G.men da strapazzo 


Spesso, quasi sempre anzi, tipi sl¬ 
mili sono presentati come eroi dal 
polso fermo, dal coraggio indomabile 
ma dall’animo puro e dal cuor d'oro: 
il primo esemplare che mi capita di 
vedere in carne ed ossa nulla ha a 
che fare tranne che nel fisico col po¬ 
liziotto hollywoodiano. 

Coraggio? Non direi, se Vogeler ha 
•'hluao la sua deposizione con una 
domanda alla Corte di clemenza: -— 
« Veglio dichiarare — ha detto rivol¬ 
to al presidente del tribunale — che 
mi rincresce di aver svolto attività 
contrarla agii interessi ungheresi e 
prego il tribunale di voler pronuncia¬ 
re una sentenza clemente ». 

II presidente ha risposto che la 
Ctv ce avrebbe tenuto conto della sua 
«sincera dichiarazione»: ma è «ta¬ 
ta davvero sincera? Questi F.B.I. co¬ 
si coraggiosi quando «1 tratta di ar¬ 
restare o mettere sotto inchiesta un 
comunista o un democratico america¬ 
no, quando si tratta di dar la coccia 
alle «spie » anche negli asili Infantili 
sembrano perdere tutto 11 loro orgo- 


jlwn att^o-cHarrertn miArrtn srooertl 
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con le mani nel eacco si trovano a 
dover rispondere delle loro male azio¬ 
ni. Male azioni che a sentire la depo¬ 
sizione Vogeler sono molto varie. 

La prima domanda che gl! po: u li 
presidente e: — Quando avete ini¬ 
ziato la vostra attività di spionaggio? 

— Nel 1942 quando sono entrato 
nello F B.I. Ma anche precedentemen¬ 
te avevo compiuto qualche « mls- 
siun ». ho seguito un corso In una 
formazione «pedale de! FBI. per io 
spionaggio ed 11 cabotaggio. 

Prima avevo fatto quattro anni al¬ 
la Accademia navale In cui avevo 
pure seguito un corso per agenti in¬ 
vestigativi 

— Dunque voi siete un ufficiale 
spedalizzato deVeserclto americano 
In servirlo’ 

— Si ne.la riserva, col grado d: 
maggiore della Marira. Prima di ve¬ 
nire In Europa mi fu dato 11 grado 

di color-e’lo data ! Importanza del 
m'ei compii!. 

— Chi vi ha Inviato !n Europa* 

— U colonnello Behn nel 194.*» Egli 
mi diede incarico di mettermi In con. 
tatto col circoli spionìstici delle !e- 
gar'or.i diplomatiche di Vienna e Bu¬ 
dapest. Insieme a n-.e vennero In Eu¬ 
ropa altri ver.*! agenti tutti come 
funzionari de! « trust » ed ICTS (la 
Standard) che doveva coprire la no- 
etra attività. Tutti 1 dirigenti dei- 
ri T.T «or.o alt! ufficiai! (fra cui lo 
ammiraglio Eliery Storsi e tutti 
hanno incarichi speciali. 


Interrogatorio 


— Cosa «a de! col. Behn? 

— E' un banchiere d! professione. 
Ha forti relazioni negli ambienti di¬ 
plomatici e militari: coro«ce perso¬ 
nalmente Truman. Achesor., Mor- 
ghentsu e Marshall. 

— Con eh! entraste Ir. contatto ap¬ 
pena giunto a Vlenr.n? 

— Lavorai per qua che tempo a! 
CIC. (Centro d’ spiover» o> n-a poi 
questo erto *>"o tu r o --et 
fidente d.itl 1 co-n .iti et» .ive»-.»mc 
in Europa orienta e e ’c-re c.*-l 
dento PODI (Office Dlrektor cf In¬ 
telligence) che ebìe preeto dirama 


ri. Io lavoravo contemporaneamente 
nella camera numero 15 degli uffici 
O.D.I. a Vienna (e qui da un indiriz¬ 
zo che mi sfugge) e nella direzione 
della « Standard » della quale per la 
verità non mi occupavo. 

— Quali erano gli obiettivi del- 
l’O.D.L nelle democrazie popolari? 

— Aiutare con tutti 1 mezzi i peg¬ 
giori elementi della reazione, ottene¬ 
re Informazioni «egrete, sabotare la 
economia delle repubbliche popolari. 
I nostri agenti facevano capo alle va¬ 
rie legazioni dalle quali trasmetteva¬ 
no telegrammi cifrati al centro di 
Vienna. Ogni legazione americana ha 
almeno un funzionario addetto al la¬ 
voro di spionaggio coadiuvato però 
anche da altri. A Budapest sono par¬ 
ticolarmente Incaricati di questo la¬ 
voro l'addetto militare, li col. Stone 
ed il suo aiutante Hoyre. 

Per li materiale economico e politi¬ 
co le informazioni fanno capo a Mi¬ 
te ed a Smith. 

— Quando veniste in Ungheria? 

— Una prima volta rei 1916. sen¬ 
za nessun incarico specifico ed una 
seconda volta con II col. Behn r.el 
febbraio del 1948. 

Fu in queli’acccslor.e che demmo 
a Geiger 11 direttore della «Stan¬ 
dard » a Budapest precise Istruzioni 
sul suo lavoro di spionaggio e <H sa¬ 
botaggio. La « Standard » era un ot¬ 
timo osservatorio per lo spionaggio 
e bisognava raggiungere II doppio 
obiettivo di mantenerla in piedi co¬ 
me posto di osservazione ma non 
farla produrre a vantaggio dell'eco¬ 
nomia ungherese. Per mezzo della 
« Standard » ottenemmo fra l'altro, 
oltre alla pianta della rete telefonica 
di Budapest, la pianta di tutta la re¬ 
te d'Ungheria che fu inviata a Lon¬ 
dra attraverso una certa F.Il6abetta 
Brun. 


Coca-cola e spie 


L« informazioni che ottenemmo at¬ 
traverso 1 dirigenti della « Standard » 
cl permisero pure di porre ostacoli al 
trattato commerciale ur.garo-olande- 
se attraverso pressioni esercitate dal 
governo americano su quello del- 
VAJa. 

— Come firmavate t vostri tele¬ 
grammi cifrati da Budapest? 

— Col nome di « George ». 


zionl di questo uomo che si presen¬ 
tava come dirigente per l'Europa del 
« trust » telefonico - ed elettrico 
« Standard » con sede a Vienna. 

E' un caso isolato? No. ad una do¬ 
manda del presidente Vogeler dichia¬ 
ra che molte altre imprese Industriali 
americane non solo in Europa orien¬ 
tale ma anche in quella occidentale 
compiono attività di spionaggio. C'è 
da guardare con molto sospetto «i 
vari dirigenti delle agenzie di « Coca- 
Cola > e simili che vagano per l'Eu¬ 
ropa. 

Dopo aver vuotato completamente 
il sacco Involgendo le responsabilità 
di una quantità di diplomatici e fi¬ 
nanzieri americani, Vogeler. ha fatto 
« l'atto di contrizione » di cui già 
si è detto. Il suo viso molto bruno 
e duro contornato da capelli neris¬ 
simi e lisci non ha mostrato di tra¬ 
dire emozione neppure in quel mo¬ 
mento: come si può credere alla sua 
sincerità? J 

Dopo Vogeler. depongono Domo- 
icoo il prete cattolico Justh ed Edl- 
na Doerv. Deposizioni senza grande 
valore che confermano quanto detto 
dai principali imputatL 

Lunedì saranno ascoltati i testi e 
gli esperti economici che dovranno 
fare la loro relazione sui danni cau¬ 
sati dal sabotatori all’economia un¬ 
gherese. Per mercoledì è prevista la 
sentenza. 

LUCA TREVISANI 


categorie che più hanno «offerto e le 


cui condizioni di disagio sono ormai 
giunte al limite della sopportazione. 

Si apprendono intanto i sintomati¬ 
ci risultati di un referendum tra i 
bancari. Come è noto il Sindacato 
provinciale di Roma della F.I.D.A.C., 
aderente alla CGIL, avevu indotto 
nei giorni scorsi — d’accordo con la 
F.I.L.B., aderente alla LCGIL il re¬ 
ferendum fra I bancari romani per 
l'accettazione o la ripulsa dell'ac- 
ccrdo stipulato nel novembre scorso 
tra l'Associazione delle Banche e la 
Fabi, nota ormai come l'organizza¬ 
zione di comodo delle aziende, per 
il suo atteggiamento che ha portato 
la categoria a veder notevolmente 
peggiorate io sue condizioni di la¬ 
voro. 

Alle votazioni, svoltesi al Liceo Vi¬ 
sconti e che si sono protiatte per va¬ 
ri giorni, hanno partecipato circa 
5.000 bancari, che rappresentano l'iìO 
per cento dei dipendenti dalle azien¬ 
de nelle quali raccordo è stato ap¬ 
plicato. A presiedere 1 seggi sono sta¬ 
ti chiamati, in prevalenza, magistra¬ 
ti a riposo. 

E’ stata una grande manifestazio¬ 
ne di serietà o forza di questa cate¬ 
goria che, dopo le lotte dei mesi scor¬ 
si. ha voluto far chiaramente inten¬ 
dere di non voler rinunciare alle pro¬ 
prie fondamentali rivendicazioni no¬ 
nostante il comportamento antide¬ 
mocratico dei datori di lavoro c il 
tradimento di alcuni pseudo-sinda¬ 
calisti. 

I bancari romani hanno infatti re¬ 
spinto il contratto delle aziende con 
4715 voti contro SI. 

La F.I.D.A.C., che ha indetto II re¬ 
ferendum e che ha sempre difeso 
strenuamente 1 diritti della categoria, 
forte del plebiscito di fiducia deri¬ 
vante dal risultati del referendum 
continuerà con rinnovata efficacia 
la sua azione perchè 1 bancari ab¬ 
biano finalmente 11 loro contratto’di 
lavoro e ottengano soddisfazione alle 
loro fondamentali esigenze. 


I ferrovieri di Milano 

contro il trasporlo di armi 


MILANO, 18. — Sono iniziati oggi 
presso la Cd L. della nostra città 
l lavori del convegno compartimenta¬ 
le di organizzazione dei ferrovieri. 
Alla presidenza figuravano i membri 
del Comitato Centrale del Sindacato 
italiano ferrovieri. 

Durante 1 lavori è stato approvato 
all’unanimità un ordine del giorno 
nel quale l ferrovieri di questo com¬ 
partimento «1 Impegnano ad opporsi 
al trasporto di armi per la guerra 
imperialista. 


Stassen favorevole 

a negoziati fra U.R.S.S. e U.S.A. 


GRAND RAPIDS (Michigan), 18 — 
Il presidente dell’Università di Penn¬ 
sylvania. Harold Stassen, che fu go¬ 
vernatore del Minnesota e che intèn¬ 
deva presentarsi candidato per Jl par¬ 
tito repubblicano alle elezioni presi¬ 
denziali del 1948 ha detto in un di¬ 
scorso che il Presidente Truman do¬ 
vrebbe adoperarsi per tenere una con¬ 
ferenza coi 1 sovietici per l'esame del 
seguenti problemi: situazione In Asia 
e bomba a idrogeno. A tale conferen¬ 
za. secondo Stassen, dovrebbero par¬ 
tecipare anche gii inglesi e 1 francesi. 


LA CAMPAGNA SI SVILUPPA IN PIU’ DI CINQUANTA PAESI 


Dichiarazioni di loliol - Curie 


sull’appello di pace ai parSamenlari 


2 “5 punti „ approvali dalla assemblea romena e da quella della 
Repubblica ledesca - Milioni di cittadini appoggiano le proposte 


li Presidente dei Comitato Mon¬ 
diale del Partigiani della Pace, Jo- 
ltot Curie ha risposto oggi ad una 
serie di domando rivoltegli dai gior¬ 
nalisti in merito all’iniziativa presa 
dal Comitato di sottoporre a tutte 
le assemblee elettive del inondo in¬ 
tero proposte tali da garantire la 
pace, 

— Le iniziative che sono state 
prese in questo senso dal differenti 
movimenti nazionali dei Partigiani 
della Pose sono numerosissime — 
ha dichiarato Joliot Curio —. La pre* 
sentazione dell'appello del Comitato 
Mondiale ha originato quasi dovun * 
que grandi campagne per la Pace, 
organizzate su piano nazionale e in- 
ternazionale. Queste campagne mi¬ 
riate dalla fine del 1949 ti svilupjra- 
no. secantio le nostre informazioni, 
sotto forme diverse in pi il di cin- 
quanta paesi. Loro scopo è di sotto¬ 
porre le proposte del Comitato Mon¬ 
diale all'approi'azionc dei pojjoli pa- 
cifici e di presentarle m seguito alle 
assemblee elette locali: regionali e 
nazionali. Tali campagne sono in 


corso in numerosi paesi dell'America 
latina e del vicino Oriente, in Fran¬ 
cia, in Italia, in Atzsfraiia. nel Ca - 
tuidà e via dicendo. Per esempio, mi¬ 
gliaia di consigli comunali, in Ita¬ 
lia e in Francia hanno manifestato 
il loro appoggio alle proposte di pace 
elaborate dal Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

— Può ricordarci — è stato chiesto 
a Curie — queste proposte di Pace? 

— Molto volentieri. Esse vertono 
sulle cinque questioni seguenti: 

1) fine della corsa agli armamenti, 
mediante la riduzione dei bilanci di 
guerra c degli effettivi militari; 

2) proibizione delle armi atomiche: 

3) fine delle guerre di intervento in 
corso, specie in Indonesia. Malesia e 
Viet Nata; 4) fine di ogni repres¬ 
sione contro i Partigiani della Pace 
nel mondo; 5) fine della guerra dei 
nervi, mediante la firma di un pat¬ 
to di pace tra le grandi potenze del 
mondo. 

Queste proposte tono state già 
presentate al Parlamento della Ger¬ 
mania orientale e all'assemblea na- 


SMENTITA ALLE DICHIARAZIONI DI SFORZA 




Negus non riconosce 
il mandato sulla Somalia 


"Il mio popolo non intraprenderà aggressioni, uni ei difen¬ 
deremo così come tacemmo nella precedente aggressione,, 


ADDIS ABEBA, 18. — L’impera¬ 


tore Hailè Sciassie ha dichiarato 
oggi, in una intervista all’* Asso¬ 
ciated Press », di ritenere che l'I¬ 
talia stia tornando in Somalia sol¬ 
tanto con scopi aggressivi. 

« La decisione di affidare all’Ita- 
lia il mandato fiduciario dell’ONU 
sulla Somalia — ha affermato il 
Negus — costituisce un atto di in¬ 
giustizia e di slealtà ». 

« L’Etiopia — ha proseguito il 
Negus — non riconoscerà l’Italia 
come amministratrice della Soma¬ 
lia. Il mio popolo non Intraprende¬ 
rà aggressioni, ma noi ci difende¬ 
remo, cosi come facemmo nella 
precedente aggressione italiana ». 

Haile Selassiè hn concesso l'o¬ 
dierna intervista al corrispondente 
dell’» Associated Press », Fred Zu- 
sy, alla vigilia della giornata di 
lutto nazionale (19 febbraio), indet¬ 
ta per commemorare il giorno in 
cui migliaia di abissini vennero 
massacrati dopo un attentato in cui 
il maresciallo Rodolfo Graziani fu 
gravemente ferito. 

Il Negus ha quindi rilevato co¬ 
me, ad accettare di amministrare 
la Somalia col costoso peso della 
amministrazione, sia stala proprio 


Tutto il Fucino in movimento 

Sciopero a scacchiera delle tabacchine 


Una delegazione di deputati democratici martedì nella Marsica 


un’Italia che non è in grado di 


— Usavate un cifrarlo particolare 


o quello della legazione? 

— Quello della legazione. 

— I! vostro centro di spionaggio «5 
occupava anche degl! espatri clan¬ 
destini? 

— SI, facemmo fuggire varie perso¬ 
ne compromesse — e fa un lungo 
elenco di r.oml 

Queste dunque erano Te rea!! frin¬ 


ii possente movimento delle mas¬ 
se bracciantili cel Fucino costitui¬ 
sce ancora oggi Pavvenimenio più 
importante in campo sindacale. In 
applicazione della tregua firmata 
dall’autorità prefettizia martedì 
scorso, 1460 braccianti sono tornavi 
a lavorare sulle strade della val¬ 
lata impedendo con decisione i 
tentativi di Torlonia di sabotare 
l accordo. Altre centinaia di brac¬ 
cianti sono sce-fi da tutti i paesi del 
Fucino per ottenere il rispetto di 
uno dei punti centrali della tregua: 
il pagamento dei lavori già eseguiti. 

in tutta la vallala, che è ormai 
entrata in lotta con una forza ed 
una unità impressionanti, alle 12 


IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINCA 


Dna parente degli imputati 
conferma le gravi accuse 


PERUGLA, 18. — Anche stama¬ 
ne alla nostra Corte d'Assise è 
proseguita l'escussione dei testi a 
carico delle belve r.ere di Carrara 


che hanno operato le raccapric¬ 


cianti stragi di Vinca e di Ber- 
giola. 

Oggi ha deposto gente di Mon- 


Corir.no Fabiani, ur. brigatista che 
compì le stragi a Vinco, a Monso¬ 
ne e ora sta in gabbia. 

Ogui ha deposto anche certa 
Sar.dra Paoli di Bergioìa, parente 
stretta dei Dell*Amico, quelle tre 
car.acl.e — padre, fìgl.o e figlia — 
che c r n In masnada fascista deva- 


sone, di Filizzano e di altri paesi I starono e incendiarono il loro 
viciniori. Anche In queste località ; paese e massacrarono i loro com- 
i « maimorti « come infatti si chia-|pacsan.. Questa donna non ha po¬ 
mavano questi delinquenti, eronoltuto fare a meno di accusare i bri- 
conosciuti come spauracchi. Anche!ganti, nonostante sia congiunta di 
qui hanno brucato case, hanno (tre di ìo-o Raccrr.ta erme quelle 
ucciso. jbi!»e !c ucot.ro .1 marito e tre 

• Avevano il viso feroce e sem-j screde 
bravano belve.. — ha dello Elisa J l’i part. colare: anche oggi è 
Corvi che li ha visti passare per (Stato depr.sto che il brigante Fa- 


Monsone —. • Avevano una faccia 
da far paura - — ha soggiunto —. 
Rubarono tutta la stoffa che Egi¬ 
dio Potesti teneva nel suo negozio 


girava per il paese con un 
quale, come si disse ne, 


biam 
cane al 

giorni «corsi, il suo padrone faceva 
bere .1 sangue delle vittime. A 
di Vinca e poi, per 400 lire, lo la-j quello rane, nero come i teppist. 
sciarono libero rii andare a casa,'rii M i - din . e-a sta'o legato alla 


di ieri il lavoro è «tato sospeso e 
p 3 i oratori dei partiti del popolo 
hanno parlato ai braccianti per sot- 
iol:neare l’importanza e prospetta- 
’e gli obiettivi della lotta contro 
Torlonia. Giancarlo Pajetta, Paolo 
Bufaìini, Spallone, c altri deputati 
e dirigenti sindacali, hanno tenuto 
aflollati comizi nei principali centri 
del Fucino 

Si apprende intanto che i gruppi 
parlamentari comunista, socialista e 
democratico di sinistra hanno de¬ 
ciso di Inviare una propria dele¬ 
gazione nel Fucino per esaminare 
ìa situazione creatasi in seguito al¬ 
l’intransigenza del principe feuda¬ 
tario e per assicurare ai lavoratori 
ei alle popolazioni della Marsica 
la piena solidarietà dei deputati 
democratici. Martedì un primo 
gruppo di senatori si recherà ad 
Avezzano per visitare tutti i co¬ 
muni della zona. Gli on.li Smith, 
Giolitti, Turchi, Lizzadri, Bottai, 
Corona. Perrotti, Grifone, Donati, 
Fora, Paolucci, Mei ioni. Cavazzinl, 
Natoli, Cermignani ed altri faranno 
parte di questo primo gruppo. Ad 
Avezzano essi saranno accolti dai 
consiglieri comunali c dai dirigen¬ 
ti sindacali e politici della Marsica. 

Stamane alle 11 nella piazza Ri¬ 
sorgimento di Avezzano il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta terrà un 
grande comizio. 

A Sulmona l’azione di un mi¬ 
gliaio di contadini, recatisi in mas¬ 
sa del sindaco per chiedere la ri- 
duz.one della tassa del bestiame 
del 50 per cento, la sospensione 
della tassa di famiglia, l’elevazione 
del minimo imponibile da 37 mila 
a 200 mila hre e la costruzione di 
strade, ha ottenuto un primo im¬ 
portante successo. Il Sindaco ha 
dichiarato che la tassa di famiglia 
verrà sospesa e si è impegnato ad 
r.tervenirc presso il Prefetto per 
chiedere immediati provvedimenti 
contro la disoccupazione (lavori 
pubblici e case popolari). 

Il Leccese è intanto ancora sotto 
l’impressione degli incidenti di Se- 
cly e Cursi nel corso dei quali la 
abacchina De Donno, madre di 
ri.tei figli è impazzita in seguito al¬ 


ce t o 


erm.r.e da «oro fi-saio, av rebbem »rn .«. -e 

uc.lato tutti gli o-'nggi. jtni..- ' > e udito fino ari og,g:. ce 

Oggi si è saputo che anche a]da a.;e che orm.ii questi delin¬ 
quenti «-ono incatenati dalla morsa 


Monsone bruciarono tutte le case, 
ma risparmiarono dalle fiamme 


«emprc più stringente e solida del- 


zionl in tutte le repubbliche popole-quelle appartenenti ad un certa he testimonianze a loro carico 


r.capitolare' rl.o generale delle leghe di Lecce, 
•riunitosi d'urgenza, ha votato un 
■rri.i.e del giorno in cui si dichiara 
che il ripetersi di tali incidenti non 
sarà più sopportato dai lavoratori. 
Intanto la Confederterra ha aospeao 


10 sciopero generale delle tabacchi¬ 
ne dichiarando contemporaneamen¬ 
te lo sciopero a scacchiera fino a 
quando non saranno concluse le 
trattative con i concessionari che 
si svolgono a Roma. 

L 2 «fbvi» *itu27.ion? disoc- 

cupazione continua a provocare 
scioperi ed agitazioni in varie par¬ 
ti d'Italia. Ieri a Sassari e nelle 
campagne circostanti gli edili ed i 
contadini hanno abbandonato il la¬ 
voro per tutta la giornata in segno 
di solidarietà con i disoccupati. 

In provincia di Reggio Emilia la 
“lutazione dei 32 mila disoccupati 
agricoli assume sempre maggiore 
ampiezza ed unità nonostante che 
gli agrari rifiutino di riconoscere 
l’obbligo di eseguire migliorie. Il 
Rieletto s: è praticamente schierato 
dalla parte dei proprietari rifiutan¬ 
dosi di imporre loro il rispetto del- 

11 legge. 

Scioperi e agitazioni per la di¬ 
soccupazione si sono svolti anche 
in Drovincia di Forlì, nella zona di 
Mirano (Venezia). 

In alcune importanti fabbriche 
del nord gli operai sono stati co¬ 
stretti a scendere in sciopero in di¬ 
fesa delle libertà sindacali. Alla 
Faick di M.lar.o ottomila lavora¬ 
tori si sono astenuti dal lavoro in 
segno di protesta contro il tenta 
‘ivo della direzione di impedire al¬ 
le commifis'oni interne l’esercizio 
dorile loro funzioni. In numerose 
fabbriche di Sesto S. Giovanni ten- 
’at.vi analoghi sono stati rintuzza¬ 
ti dagli operai. 

Oggi in provincia di Modena si 
.svolgeranno le grandi assise con¬ 
tadine con la partecipazione o>*i 
masse di lavoratori per discutere 
la riforma di contratti agrari fon¬ 
diari, fondamentale rivendicazione 
dei lavoratori agricoli. Da ieri, ac¬ 
centuando la lotta in corso migliaia 
di braccianti, salariati, mezzadri e 
piccoli coltivatori del Nord hanno 
manifestato con forza la loro di¬ 
sapprovazione al progetto governa¬ 
tivo di riforma 6 ui contratti agrari. 

Nel forlivese compatti scioperi 
generali si sono svolti in vari cen¬ 
tri. fra cui Forlimpopoli e S. Ar¬ 
cangelo contro il dilagare della 
disoccupazione, contro la volontà 
dei padroni di ritornare al siste¬ 
mi fascisti e per l’attuazione del 
plano confederate. 


mantenere la eua struttura econo¬ 
mica senza ricorrere ai prestiti dal¬ 
l’estero. 

Le nazioni unite — ha detto Hai¬ 
lè Selassiè — hanno concesso que¬ 
sto « ingiusto privilegio » all’Italia 
soltanto per garantirsi che l’Italia 
si schieri contro il comuniSmo. Del 
resto l’Italia ha fallito in 50 anni 
nel suo compito di portare il pro¬ 
gresso in Somalia e non può assol¬ 
vere allo stesso compito nei dieci 
anni di amministrazione fiduciaria 
concessile dall’ONU prima che la 
Somalia divenga indipendente. 

« E’ la stessa Italia che torna In 
Somalia — ha esclamato l’Impera¬ 
tore — anche se vi torna in modo 
diverso ». 

« L’Etiopia — ha detto il Negus — 
avrebbe preferito che l’ONU aves¬ 
se affidato il mandato sulla Soma¬ 
lia ad un'altra nazione, preferibil¬ 
mente all’Inghilterra ». 

Hailè Selassiè ha quindi accusa¬ 
to l’Italia di non aver mai risarcito 
all’Etiopia i o'anni causati durante 
l’occupazione e di non aver resti¬ 
tuito le opere d’arte e i monumenti 
nazionali asportati dall’Etiopia, ri¬ 
levando come il risarcimento e lo 
restituzione siano, invece, tassati¬ 
vamente imposti dalle clausole del 
trattato di pace. 

Il Negus ha colto l’occasione per 
rinnovare le rivendicazioni etiopi¬ 
che sull’Eritrea, affermando che la 
ex colonia italiana deve tornare al¬ 
l’Etiopia per ragioni etiche, geo¬ 
grafiche ed economiche e sottoli¬ 
neando la necessità dell’Etiopia di 
avere uno sbocco al mare aitraver¬ 
so.l’Eritrea. 

« I lunghi indugi dell’ONU nel ri¬ 
solvere il problema dell’Eritrea — 
ha aggiunto Hailè Selassiè — si so¬ 
no risolti nella creazione di nume¬ 
rosi partiti politici in Eritrea, con 
la conseguenza di una situazione 
che va a detrimento della causa 
etiopica ». 


ztanale Rumena. Queste due assem¬ 
blee si sono impegnate all'unanimità 
a sostenere queste proposte. 

— Saranno inviato altro delega¬ 
zioni? 

—• Delegazioni, composte da per¬ 
sonalità internazionali saranno in¬ 
viate m Italia, in Francia, net Mes¬ 
sico. nel Belgio, (n Olanda, nell'V alo¬ 
ne Sovietica, e negli stati Uniti. In 
seguito esse saranno seguite da al¬ 
tre delegazioni che si recheranno nei 
Paesi Scandinavi, iti india c. pioba- 
bilmcr.tr, in uno o più paesi del¬ 
l'America latina e del vicino Oriente. 

Il risultato delle iniziatile dovrà 
essere, già conosciuto all'epoca delia 
sessione del nostro Comitato Mon¬ 
diale che. come sapete, avrà luogo 
dal 16 ni 19 marzo a Stoccolma. 

Richiesto di rendere noti I nomi 
delle jiersonalltà che hanno accetta- 
io di far parto delle delegazioni, 
Jutint C'urlo ila dichiarato: 

— Si tratta di nomi tra i più co¬ 
nosciuti del mondo scientifico c nr- 
tistico oltre che del movimento in¬ 
temazionale. della Pace. Quanto pri¬ 
ma. in una prossima conferenza- 
stampa daremo ( loro nomi. 

— Quale sarà secondo Lei l'ncco- 
glienza riservata allo proposte di 
pace del Comitato Mondiale da par¬ 
to del diversi Parlamenti? 

— Non è mio compito rispondere 
a questo interrogativo. Ma io posso 
indicarvi che già nel mondo milio¬ 
ni eli partigiani della Pace si sorto 
pronunciati con entusiasmo per 
l'appoggio di queste proposte. I.o 
sviluppo della campagna et permet¬ 
te dunque di jicnsarc che questa ini¬ 
ziativa riceve e riceverà ancor più 
l'appòggio del popoli, e. in defini¬ 
tiva è questa che. secondo noi, può 
assicurarci il pieno successo. 


Alì Khan 

si rompe una gamba 


GINEVRA, 18. — Il Principe All 
Khan si è rotto una gamba starnano 
sciando sui famosi campi d! nevo 
di Gstaad ed è stato 6ub!to accompa¬ 
gnato all’albergo. La consorte Rita 
Hayworth è subito accorsa al suo ca¬ 
pezzale. 


Le estrazioni del lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NATOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


81 83 1 19 40 

15 8G 87 43 4G 

30 90 77 8 24 

18 4 7 35 19 

1 2 67 45 38 

22 7 83 39 4 

82 66 26 13 65 

19 85 42 1 81 

77 19 13 33 39 


23 42 72 82 8 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 


DEPOSITATE 
Soc, A. ZEGA Se. C. 

32, Via Romagna, 32 

43-328 - 43-590 

A ROMA NON HA SCUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qualsiasi località a! km : L. 3S 
TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne. 
Ì 2 cavalli), feretro castagno centi¬ 
metri 3 con cornici alla buse e ut 
coperchio lucidatura a spirito ? o- 
co interno, pratiche inerenti 
comprese: L. 16 943 

TRASPORTO Za adulti (4 co!o:.r.e. 
2 cavalli), feretro castagno cm 3, 
cornici alla base e al coperchio, lu¬ 
cidatura a spirito, pratiche ineren¬ 
ti. tasse comprese: L 8.637 

TRASPORTO 3» adulti, feretro ca¬ 
stagno cm. 3 pratiche r.erentt tbs- 


r: uscito il secondo volume ni: 


BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDIOE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 


che riporta la indicazione di oltre 2 000 recentissimi «tudi eseguiti 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna II volume riporta 6tudl delle seguertl branche: 

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e microscopica, umana e comparala Antropo¬ 
logia, Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Filologìa. F.siopatologia. 
Farmacologia. Biochimica, Patologie generale. Chirurgia. Trauma¬ 
tologia, Ortopedia, Chirurgia plast ca. Dermosifllologta, Igiene e 
Sanità pubblica, Parassitologia, Mlcroblolr^a, Immunologia Ter- 
nlca di Laboratorio, Malar’ologta. Medicina clinica e «perimer.taie 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro Me¬ 
dicina preventiva, Palcotecnlca, Medicina legale ìnfortur.^tioa. 
assicurativa. Neuropeichiatrla. Odontologia. Stomato’ogia. Oftal¬ 
mologia. Ostetricia. Ginecologia, Otorlno’aringologla Pel stria. Pus 
scultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica, Rad’oblologla 
Energia nucleare applicata olla Biologia e alla Medicina. Tisio¬ 
logia, Tumori, Teratologia, Urologia, Veterinaria III CHIMICA 
Fisico-Chimica, Fisica IV - INGEGNERIA. Industria Tecnica 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia, Petrografia Me¬ 
teorologia. Geofisica, Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI*. 

«Teatro. Musica, Cinema. Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV - FItOSOFTA e 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 


L'opera, squlsltamanta aelantlflca, è unica nel mondo oecldentala 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagina ognuno, ed II 
pretzo dell’abbonamento 4, per l'annata In corso, di L. 1000 (mille) 
GII abbonati possono richladere riassunti o traduslor lnte*rs!l 
degli articoli oltstl. Par Informaslonl ad abbonamenti rivolterei 
oH'Italia-URSS, Associartene per I rapporti culturali con la 
Union# Sovietica, Via XX 8ettembra, 3. Roma, oppure all' 


ISTITUTO 6ÌBLI06RAFIC0 ITALIANO - Via dei Giardini, 42*B 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 
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NIHENTI 


SPORTIVI 


/VI'I ESA SENZA PRECEDENTI PER IL "DERBY,. DI OGGI 



MA 


Tutti i “ partenti dubbi „ della vigilia (Àrangelovich, Cecconi, Anto- 
mizzi, ecc.) dovrebbero essere in campo. Ma non sono escluse le sorprese! 


RISPOSTE BREVI A “CHI VINCERÀ 1 ?„ 


LAZIO Interviste lampo 

sulla “stracittadina .. 


Su quoota 42 edizione di Roma- 
Lazio rimane orinai ben poco da di¬ 
re, tanto è btato rentusiusmo che 
ha circondato 1 avvenimento negli 
ultimi giorni della viglliu. tanto è 
l'intere&be che precede la partita, in¬ 
teresse che busciteril discussioni e 
tcomrars-.o ancora stamattina, c for¬ 
ce persino nolle prime ore del po¬ 
meriggio sulle scaleo giernitc dello 
filatilo, sino alle 14,50 quando- 
quando l'altoparlante scandirà ira 
gli applausi (e gli Immancabili liscili 
degli ineducati!) 1 nomi dei venti- 
due giocatori pi Osceni 

A parte le larghe rose di elementi 
convocati da Bei mutilili e fcjpenune 
(17 1 laziali, 16 1 romanisti) appaie 
ormai piuttosto chiaro che le for¬ 
mazioni saranno lo seguenti: 

ROMA: Risorti. Audi eoli. Trerè, 
Macstielli; Spaituno, Ventini; Luc¬ 
chesi, Zecca, Tontodonati, Arange- 
loiich, Ferri. 

LAZIO: Sentimenti IV, Ar.tonazz.i, 
Remondini, Furiarsi; Alzani, Senti¬ 
menti III; Puccinelli, Flamini, Arce, 
Cccconl, Penzo 

Come si vede, nel nostio elenco 
non cl sono punti Interrogativi. Nel 
iiostio elenco ci sono tutti 1 « par¬ 
tenti dubiti » dellu vigilia: Aiangelo- 
Vlcii, Cecconi. Zecca. Antonazzi Spar¬ 
tano. ecc. Se vaitu/ioni ci suranno. 
lo ‘.apiemo allo Stadio (e non è da 
escludeio che fra le eventuali modi¬ 
fiche ci sla anche la grossa sorpiesa. 
la novità sensazionale), ma noi non 
possiamo prevederle. 

I giocatori delle due squadre han¬ 
no trascorso serenamente la gior¬ 
nata di ieri. La Lazio s'è trasferita 
ad ostia nella mattinata, e all'aria 
fresca del mare 1 giocatori bianco- 
azzurri si sono riposati e svagati: 
padreggiate, giochi di società, ecc. 
Poi In serata sono rientrati in sede. 

I ìomunlsti, dopo un leggero ga- 
$ loppo di allenamento nella mattina¬ 
ta. sono stati radunati Ir. società nel 
pomeriggio, e In c erata ognuno s'è 
ritirato presto nella propria abita¬ 
zione. 

Altre notizie. Sembra che l’arbitro 
Earà 11 bolognese Bernardi; 1 bigliet¬ 
ti sono quasi esauriti, per quanto 
la Roma abbia riservato qualche pic¬ 
cola scorta, che sarà messa In ven¬ 
dita stamattina alle 8.30 alla CIT di 
Piazza Colonna. Bernardini arriverà 
In città allo dieci circa, proveniente 
da Viareggio. I laziali giurano tut¬ 
ti sulla vittoria della Lezio. I roma¬ 
nisti giurano tutti sulla vittoria del¬ 
la Roma. 


Che altro si può dire su questa 
Roma - Lazio tanto attesa? Leg¬ 
gete qui a fianco le opinioni di « gen¬ 
te della strada » che abbiamo rac¬ 
colto ieri per la via, o In qualche 
locale pubblico. Fra esse troverete eti¬ 
che la « vostra » opinione, e sarete 
soddisfatti. 
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FLAMINI sarà anche ossi >1 cer¬ 
vello della prima linea laziale, 


Un pronostico è Impossibile e a 
nulla può servire neppure una mi¬ 
nuta disamina tecnica del valori del 
le due squadre, del singoli, ecc. Vin¬ 
cerà la squadra che giocherà meglio, 
ma soprattutto — se la gara sarà 
corretta e piacevole — vincerà an¬ 
cora una volta la passione popolare 
per lo sport, questa sana passione 
di tutti gli strati sociali della po¬ 
polazione. che è anch'essa — per la 
sua essenza entusiastica e per la ri¬ 
cerca degli svaghi più semplici ma 
più affascinanti che la contraddistin¬ 
gue — un sintomo del profondo de¬ 
siderio di pace e di serenità che 
anima tutto un popolo. 

Un motivo di più. questo, per ap¬ 
prezzare la festosa cornice di un 
incontro straelttadino. 

Le partite di oggi 

JUVE.VTUS-ATALANTA (1-21 

LUCCHESE-BARI (1-2) 

NOVARA-BOLOGXA (1-1) 

IXTER-FIORENTINA (2-4) 

COMO-GEXOA • 1-3) 

KOMA-LAZIO (1-3) 

1* ALEUMO-M1LAN (1-1) 

l'HO PATRIA-TORIXO (1-1) 

BADO VA-TRIESTIXA 12-2) 

S AM PD ORI A-VENEZIA (7-3) 

Rugby Roma - Torino 

Oggi all’Acqua Acetosa, alle ore 
14.30, 1 campioni d’Italia della Rugby 
Roma ospiteranno 1 rugbisti del To¬ 
rino, attualmente fra 1 più quotati 
aspiranti alla conquista dello scu¬ 
detto. 


Previsioni contrastanti nelle risposte dei 
sostenitori delle due squadre romane 



ADRIANO DE 
RINO, fattorino: La 
Lazio è molto più 
forte « vincerà. Io 
ne sono talmente 
sicuro che ho scom¬ 
messo su una vit¬ 
toria per 3 a o. I 
(goal il segneran¬ 
no Arce, Penzo e 
Cecconi, ma in o- 
gni caso Arce fa¬ 
rà girare la testa 
a Trerè, e dopo la 
partita 1 romani¬ 
sti andranno In 
giro mogi mogi.... 


FRANCA COLA. 

JANNI, Impiegata: 

Vincerà la Roma, 
ed anche netta¬ 
mente Le vittorie 
della Roma negli 
incontri di cam¬ 
panile sono sem¬ 
pre più divertenti 
per il seguito che 
hanno, i romani¬ 
sti sono Infatti 
più spiritosi e più 
entusiasti, per cui 
riescono a sfrut¬ 
tar© al massimo le il 
loro vittorie, fa- s5 
ccndo diventar neri 1 laziali, al quali 
non perdonano mai nulla. Anche 
quando son riusciti a vincere, 1 la¬ 
ziali hanno sempre conservato un 
po’ di timidezza verso 1 romanisti, che 
sono più numerosi, più entusiasti e 
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La linea SPARTANO-VENTURI 
è forse il punto di maggior [or¬ 
zo della Roma. In questi due 
giovani i lifosi rimanisti confida¬ 
no per la grande partita offensiva 


LE SEMIFINALI DEL TORNEO GIOV ANI CALCIATORI 

Vittoria per 5 a 3 sul Modena 

dei giovani romanisti a Viareggio 

Magistrale gara dei giallorossi - Altra sorpresa: Sampdoria-Fiorentinal-0 


più simpatici. Il mio pronostico, per 
quanto lo non me ne intenda molto, 
è un 4 a 1 per la Roma. 
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VIAREGGIO. 18. — Tutte le previ¬ 
sioni sono state sconvolte nelle se¬ 
mifinali d“l Torneo internazionale 
dei Giovani Calciatori. La Roma ha 
sorprendentemente battuto il favo¬ 
ritissimo Modena, e la Scmpdorla ha 
eliminato la forte compagine fioren¬ 
tina. Tutto contro le previsioni: Ro¬ 
ma e Sampdoria disputeranno lunedì 
la finalissima, mentre Fiorentina e 
Modena si Incontreranno per il terzo 
posto. 

Stasera l’euforia regna nel clan 
giallorosso. Fulvio Bernardini è stato 
portato in trionfo alla fine della pai 
tita condotta con il cuore in gola da 
tutti ( romanisti, che negli ultimi 
minuti hanno dato tutto di se stessi 
contro un Modera che aveva ritro¬ 
vato l’estro dei suol momenti miglio- 
11 , segnando tre reti nello spazio di 
pochi minuti. (Ma lo scarto di cin¬ 
que era incolmabile!). 

Bernardini meritava Questa soddi¬ 
sfazione. In questi giorni egli ha da- 
'o un esempio ammirevole di passio¬ 
ne sportiva t di attaccamento allo 
sviluppo tecnico dei calciatori che ha 
n cura, molti dei quali saranno do¬ 
mani atta~i di primo piano sulla sce¬ 
na calcistica nazionale (Vero, Car¬ 
darelli? Vero, Nicolctti? ). Meritava 
-.ò. perchè in questa settimana egli 
— pur facendo continuamente la spo¬ 
la fra Roma e Viareggio — s'è de¬ 
dicato pili ai suoi juniorcs che non 
alla prima squadra, dimenticando 
persino che domani questa dovrà af¬ 


frontare la Lazio nel « derby ». 

Ieri sera li tenne a lungo riuniti 
in albergo. Noi avevamo scritto ieri: 
« Soltanto mia gara magistrale del¬ 
l’attacco permetterà alla Roma di con¬ 
seguire un risultato utile ». Ebbene, 
oggi la Roma ha condotto una gara 
magistrale tn tutti i reparti, inizian¬ 
do la gara a gran carriera e coglien¬ 
do di sorpresa i modenesi. Net pri¬ 
mi 17 minuti quattro reti sono state 
segnate dei giallo-rossil 

MODENA; Bonacclni. Nitri. Corni, 
Seghedont; Marinelli, Gratton; Fon- 
tanesl, Cavazzutl, Brighentl, Cuoghl, 
Olivieri. 

ROMA: Cerianl, Taiarlco, Carda¬ 
relli, Nardi; Morablto, Baccl. Borghe. 
si, Nlcolettl, Marra. Frattarelll, Ca¬ 
ruso. 

Reti: «1 5’ e al 7* Nlcolettl (R.); 
al 12’ Marra (R.): al 17* Baccl (R.) 
nel primo tempo; al 5’ Frattaroll 
(R.); al 28* e al 36’ Brighentl (M.).’ 
al 41* Cavazzutl (M.) nella ripresa. 

L'apporto della difesa alla vittoria 
è stato notevole. Superba la prova 
di Cardarelli, sicuro e potente il mi¬ 
gliore di tutti: i laterali Morabito e 
Bocci hanno dato il là a cento azio¬ 
ni. e l'attacco nel quale ha prevalso 
Nicoletti. uno dei migliori attaccanti 
del torneo con un gioco sostanzioso 
e privo di fronzoli ha messo al sicu¬ 
ro il risultato. La riscossa del Mo¬ 
dena è stata ammirevole ma vana, 
poiché la forte difesa dei romanisti 
ha messo in frantumi gli attacchi dei 
canarini. Solo per una decina di mi¬ 
nuti verso il termine i * gialli » so¬ 


no riusciti a premere con successo, 
nducendo le distanze di ben tre lun¬ 
ghezze. Verso lo scadere del tempo il 
bravo portierino romanista Cenarli 
doveva esser trasportato fuori campo 
a braccia, a seguito di una caduta 
e quindi ricoverato all'ospedale. 

Altra sorpTesissima nell'incontro 
tra Sampdoria « Fiorentina, incontro 
ricco di azioni e condotto valorosa¬ 
mente da tutt'è due le squadre. La 
Fiorentina, priva di Targioni e Ca-| 
talani, non ha svolto il suo solito 
gioco rapido e intelligente, e così 
la Sampdoria ha potuto prevalere so¬ 
pratutto in prima linea, dove i suoi 
attaccanti hanno mostrato un note¬ 
vole anticipo sulla spalla. 

L'incontro incerto ed equilibrato 
si è risolto al 22’ del primo tempo, 
grazie ad un calcio di punizione ti¬ 
rato da Bertolotti e deviato in rete 
da Biagioli. Un autentico infortunio 
per i fiorentini, che non sono riu¬ 
sciti a risalire lo svantaggio. L'abi¬ 
lità del portiere Grandi ha impedito 
alla Sampdoria di ottenere un risul¬ 
tato più sostanzioso. Ottimo il com¬ 
portamento degli attaccanti liguri e 
iti particolare dell'or mai nolo Pieri. 

La Fiorentina spiegatasi all'attacco 
nell’inutile tentativo di pareggiare, 
non è riuscita a sfondare per man¬ 
canza di incisività. 

Domani, gli atleti delle squadre ri¬ 
maste in lista presenzieranno al 
grandioso corso mascheralo del Car¬ 
nevale. 

WALTER DEL SEPPIA 


UOO BACCHI, ti¬ 
pografo: Un pro¬ 
nostico per questa J* 

Roma-Lazlo posso 
darlo solo In versi, ! " 
perchè la doman- ’ 
da « Chi vincerà? » 9. 

è sui>erflua. State 
a sentire: ve la > 
canto sull’aria del ; 

Sor Capanna: 

Quaniio che c'è 
V incontro Roma- 
Lazzio . min c'è da 
domannà er risur- 
tato; - li iTumani- 
iti moretto de strae, 
zio - pc ’ quanti gol la Roma t'ha 
buscato. - Ma già penseno a ’sf’ar- 
tr'anno - quatino che... se rifarà mio! - 
Povera Roma. - mn la Lazzictta no¬ 
stra min se doma! 


MARIO Q IOVan¬ 
netti vigile ur¬ 
bano: Sono laziale 
e penso che la mia 
squadra vincerà 
J>er quattro a zero. 
1 goal li segneran¬ 
no: due Arce ed 
uno ciascuno Fla¬ 
mini e Cecconi. Io 
purtroppo non mi 
goderò lo spetta¬ 
colo perchè sarò 
In servizio. Mi ac¬ 
contenterò di leg¬ 
gere 1 resoconti sui 
giornali. 


EDEN POGGI, 
impiegata: Io so¬ 
no romana e quin¬ 
di romanista. La 
Roma vincerà per¬ 
chè è più forte e 
ha più cuore delta 
Lazio. Se anche 
lotesse giocare ma. 
le 11 pubblico sa¬ 
prebbe svegliarla 
al momento giu¬ 
sto. Nel peggiore 
del casi vinceremo 
per 2 a 1, e le 
reti le segneranno 
Spartano e Tonto- 
donati. 


MINO NAVàC- 
C !" *. esercente: 
Fa ''zita senza al- 
itro la Lazio, sla 
perchè è più for¬ 
te, sla perchè at¬ 
tualmente la Ro¬ 
ma ha qualche 
titolare fresco di 
malattia. Però sul 
campo bisognerà 
vedere: ‘lo mi au¬ 
guro solo che «la 
una bella partita. 
Il mio pronostico 
è un 2 a 0 per la 
Lazio. 


ASPICHININA 


per la cura ragionale dei 

RAFFREDDORE e DALL’INFLUENZA 

2 cutnpi i ss<\ pt ese insieme troncano 
U raffreddore ai primo insorgere . 





I CAMPIONATI MONDIALI AD ASPEN SI SONO CONCLUSI IERI 

repitosa gara di Zeno 

else vin ce anche nella discesa 

Bilancio lusinghiero per gli sciatori azzurri: due vittorie, un secondo e un terzo posto 




ASPEN (Colorado), 13 — L 'ita¬ 
liano Zeno Colo c disceso oggi dal¬ 
le pendici del mon’.c Aspen aVa 
vcioc.là media d: 35 chilometri al¬ 
l’ora, v.nctntìo ii i prova di discesa 
Ubera che nmciiidc i camptonai i 
mondm!: di sci de! 19. i0. 

L'arditissimo italiano, che men- 


Pen: e lo svizzero Pezzen sono ca-, 
duti tn modo tale da non essere, 
mù tri grado di continuare la cor-| 
sa. La peggio l’ha avuta però l'ame¬ 
ricano Goodman , per il quale cj 
.sfizio necessario l’intervento della 
autoambulanza. 

Colò era cosi sicuro di aver tinto' 


5'10; 13) Femand Grojean (Sviz¬ 
zera» 2’44”; 14) Destre Lacroix 

(Francia) 2’44’ 2/10; 15) Francois 
Band (Francia) 2’45" 3/10. ecc. 


tre vola verso il traguardo si run-j“l termine della prova che si c al- t 
nicchia svini sci couir se sedesse, 1 .onfana.o quasi subito dal tragtiar- 
ha compiuto il percorso di J400 rne-jdo dicendo soltanto questo; - Tutto 
tri con un d shveilo di 540 metrici e svolto regolarmente -, La. sua, 
nel tempo d; 2'34"4. precedendo | vittoria, del resto, non ha desta o i 
rii un secondo e tre decimi il se- molta sorpresa perché i favori de: 
condo class prato tra i 53 concor-', tecnici erano tutti per lo sciatore 


rc-.it: di 13 nazioni. 

.Ve; p.orni scorsi, come s: ricor¬ 
derà, Caio ureca imUo fa prova d: 


- azzurro -. 

La gara odierna era adatta ni 
suoi mezzi, c nessuno poteva con- 


Ciicelli - Del Bello 
battuti nel doppio 

PARIGI. 18 — Al campionati In¬ 

ternazionali di tennis la coppia sve¬ 
dese Davidsson-Johansson ha vinto 
la finale del doppio maschile, bat¬ 
tendo la coppia italiana Cucelli-Del 
Bello per 6-2. 6-1. 4-6, 6-8. 6-4. Nella 
finale del doppio femminile Seghers- 
HalfT hanno battuto Dubois-Panettier 
per 6-3. 6-1. 


slalom g gante c s era classificato .trus.argh .1 successo, 
secondo nella slalom normale die-j L ab don e se ha compiuto una del¬ 
iro lo svizzero Georges Schneidcr ., le sue gare migliori. Questa volta , 

Nove concorrenti sono caduti og-! 0 P^ 1 òfl eccelso particolarmente ( 
gì c non hanno portato a termine j spiti che erano numerosi e di/-j 
la dura c pericolosa prova che d jìcifi. t 

( ciriY^one francese lienn Orc<Uer ^AIb*no Aluerd tz c clQJii/ìcfllo al ^ 

La definì to - "tn esercizio simile a posto col tempo di 2’46 3 IV, e t 
quello che compiono gli equilibri -1 Sdì io~ Alberò al 19. col tempo di, 
iti di circo senza la rete sotto -.j2 4(J 7 10, ! 

La mcgg.c,- parte delle cadute st 11 Moneto della squadra azzurra „ M «biffi 

è ver. ficaia ne, pressi del traguar-! :n D^st: campionati del mondo c. l0pp3 « MlianO * 3311^1110 » 

do, ove , concorrenti, già P TOVaii\V\' ndi P J ’« chr l^nghusr o; due «- - 

aalio siorzo e dalla tensione SIiI m P aho - un ^ Condo 

uva» u w . rinrfn a «ir? 


La Vrzanova vince 

nel pattinaggio artistico 

OSLO. 18. — La nota campionessa 
cecoslovacca Aja Vrzanova ha vinto 
stasera ad Osto 1 campionati euro¬ 
pei femminili di pattinaggio artistico. 

AUTOMOBILISMO 


dijfic.le percorso, sortivano dfl tuia 
specie di trampolino per compiere 
gli ultimi metri verso la linea di 
arrivo. Tale luogo ha assunto il so¬ 
prannome di Nmgara, per la sua 
somiglianza con le famose cascate. 
Nessuno dei caduti c tuttavia ri¬ 
masto coniuso, salvo il canadese 


posto e un terzo. 

Prima della cerimonia di chiu¬ 
sura, svoltasi con i discorsi cordiali! 
di rito e il suono degli inni nazionali j 
fa bandiera italiana à salita sul più 
alto pennone. 

Ecco la classifica odierna: 

1) ZENO COLO’ (Italia) 2’34” e 


MILANO. 18. — All’Antoinobil Club 
di M.Iano sono pervenute numero¬ 
sissime le Iscrizioni per la XIV’ edi¬ 
zione della Coppa Milano-San Remo. 
■ La competizione consterà dt una 
marcia di regolarità e di una pro¬ 
va di qualificazione di un chilome¬ 
tro in salita sul circuito di Ospe- 
d aletti. 


McCclìaugh, che si è slegata una 4 10; 2) James Couttet (Francia) 
caviglia i2'35” 510; 3) Egon Schoff '(Austria) 

fi francese Orcillcr. che doveva 2 , 36"3'10;4) Bernard Perren <Sviz- 
r -s,-rr uno dei migliori, c caduto a zera) 2’37”7/10; 5) Christian Prav- 
me:à percorso ed ha abbandonato da (Austria) 2 ' 38 ” 1 ' 10 ; 6 ) Jean 
Cou’tat, ;! cui tempo ò stato di 2 Pazzi (Francia) 2'38”6'10; 7) Ed’ 
minuti ’e 35 7 IO, non si c rispar- ] Mail (Austria) 2'3fl” 9'10; 8 ) Hans 
mialo è lealmente ha neonosciutolNocler (Austria) 2’39” 5'10; 9) Ralph 


parlando coi giornalisti la superio¬ 
rità dt Colo, definendolo addirittu¬ 
ra il migliore sciatore dell'epoca. 
L'italtano Gardntr, ti francese 


Ollinger (Svizzera) 2’39” 8/10; 10) 
Edi Rominger (Svizzera) 2’40"3/10; 

11) Franz Gabl (Austria) 2 41” 1/10; 

12) Ham Selgtr (Aulirla) 2’41" « 


A Perugia Lallenaniento 
per i campionati europei 

Subito dopo rincorilo triangolare di 
atletica legeera Italia-Svlzzera-Tur- 
chia che avrà luogo a Napoli, gli n- 
t etl italiani Inizieranno la prepara¬ 
zione collegiale per 1 campionati eu- 
ronel di Bruxelles. Essi saranno con¬ 
centrati a Perugia e non In qualche 
altra città, come era stato annunciato 

A Perugia, per 11 periodo di quat¬ 
tro settimana, saranno aenvoestl sol¬ 


tanto gii atleti maschi e femmine 
che verranno prescelti per la parte- 
cipazione al campionati europei, se¬ 
condo 1 criteri qualitativi già resi 
noti dalla FIDAL, e dalla città um¬ 
bra partiranno direttamente per re¬ 
carsi a Bruxelles 

A Bahia due incontri 
per la Coppa del Mondo 

RIO DE JANEIRO, 18. — Due par¬ 
tite del campionato mondiale d! cal¬ 
cio *1 svolgeranno a Bahia che rap¬ 
presenta — come possibilità d'incas¬ 
si — la terza « piazza » sportiva bra¬ 
siliana Bahia è un po' per 1 brasi¬ 
liani ciò che è Napoli per g'.l Italian’ 


CESARE CAMPA¬ 
NELLA, studente 
dodicenne.- Io an¬ 
drò alla partita 
con mio fratello, 
e un po’ di paur* 
che la Roma per¬ 
da ce Fho. perchè 
la Lazio è forte. 

Un amico mio. Lu¬ 
ciano cr piri nic¬ 
chio. da parecchi 
giorni mi sta sfot¬ 
tendo peribè dice 
che vince la Lazio. 

Allora lo torre! 
proprio tedere vin¬ 
cere la Rome, e spero che vinca per 
due a uno con due goal di Zecca e 
Tontodonati. Se no er piripicchio me 
canzona pe’ ’na settimana... 

MARCELLO SA- 
LUSTRI. fotorepor¬ 
ter: Vincerà la Ro¬ 
ma. perchè il suo 
gioco, con la Im¬ 
pronta < he le ha 
dato Bernardini, è 
superiore a quello 
.' delle Lazio. E poi 
•- « i nostri » hanno 
' già perduto nel gt- 
rone d’andata; se 
perdessero ancora, 
dove andrebbe a 
finire 11 prestigio 
del calcio romano? 
Il mio pronostico 
| è per un 3 a 1. con due goal di Ton- 
[ todonatl ed uno d! Àrangelovich. 

Nel negozio dt 
barbiere di Via del 
Man r nno 5 i due 
proprietari sono in 
contrasto fra loro, 
e si dividono equa¬ 
mente la clientela 
romanista e quella 
laziale. Uno dei 
due VINCENZO 
PARRILLI ha det¬ 
to.- «Dotreobe es¬ 
sere un pareggio, 
ma se una soua- 
Ura vincerà questa 
'sari '.a Lazi' Pro¬ 
nostico due a uno, 
i-on goal di Flamini. Penzo e Tonto- 
donati » 

Questa tesi è vivamente controbat¬ 
tuta dall'altro socio Giuseppe La Val¬ 
le. che dice iniecc; « Vincerà la Roma 
perchè è più forte in difesa, ed ha 
ill’attacco uomini capaci di -egnare 
cor» uno spunto indmdua’.e 



WW “la radio per tutti,, 
è anche per coloro che 
I vivono nelle campagne 

"La Radio è il più diretto mezzo di colle 
qamenlo fra coloro che vivono nella cam 
pagne a il cuore della Nazione 


[ASCOLTATE OGNI SABATO SERA LA TRASMISSIONE 


-IL MICROFONO É VOSTRO. 



abbonatevi subito alla radio 


Segnalando alla “Radio per lutti » il nome 
di un «ostro amico che non abbia ancora 
la radio e che desideri averla sarete am¬ 
messi ai sorteggi di 


IO automobili fiat 500c 


il vostro amico segnalato parteciperà 
sua volte ai sorteggi dì 


Dì 

lj! 

#!<S 

•‘ty 

• in-t 

«i 


1000 apparecchi radio 


indirizzale la vostra atgnalazronì alla 
Radio per tulli' Via Arsenale 21, Tonno 


r 


radio italiana 







LA RADIO PER I LAVORATO 


L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 


Apparecchio 

Radio Philip» tipo 180-U. 


Radiofonografo dt a u p • r 
eia»»» con 20 dischi ornaselo 


Apparecchio 

Radio Phonola tipo BOT 


Acquietando cubito d» DI BIASE con maeeime facilitazioni di pagamento parteciperete al Concorso 

della RAI per 11 eorteggio di 10 automobili FIAT 500-C. 

Ricordata; DI BIASE - Corso Umbirto, 24 - NAPOLI - Tel 22026 (1 bioiato a elnletra ang Piazza Borea) 

ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


12 




A. A. MESCHINO .arto d ndiscutibile c!as«? 
olir* ralealienle » tolti s*oia anticipi, ‘tira 
int*ra.<j! te==ati della nujlior, tibbricba «t*f* 
e naiwna'i. eoiiett.,3aadali *u ansnra. Pras . 
detesti» 63 (5SS 225). (5J46). 

A RISPARMIERETE ArgB.auao* 

MUIUVO (!KI?T41.1» Boemia Eegaa dnram. M 
LAMPADE FLlORliìORNII OJOivE nTUtt 

FORNELLI &LETTKI01 ►'REZZI MINIMI R.e.« 
fate Elftir eità TICINO 'MIRO iRUEvi m 
S conti «pec'ali pe* lornilura (5110, 

LE MERAVIGLIE del!» MoJ» a*! Modelli tipi 
ri Elei*rra si pagirv ra 12 j*i »*ata *nt.- 
upn. Peli.«erra MtPIL. vi» Campo Marno 69. 
P, r x». (5836) 

2 CAPITALI-SOCIETÀ' 12 

MAPIL PELLICCERIE «scade *j*3te aejor' 
M»y,l tatti grand, e aedi centri lUliani p»r 
iC 3 d:t* rateile modelli pellicceria. Ut.lt «tini'. 
Rr*iiisiti indiip*n.*»b;U f. r 'r. est;: cejnj-.o em¬ 
iri.» con velrljaa *1 pjòb!.*o. c»ai cs* *■’*- 
intuì ottime referame. Richieste *i’a Pel ! in¬ 
ceri» )!*p;!. R.iizi, Vi* Cim’3 Min o 69. (5036. 

4 AUTO-CICLI-5PORT t2 

A. Astuti! Aatotrniftil Cnrat ctlen «cwaici»- 
sisi ìU'AaicsfooIe • STRINO • Rebor.t 71. 

(2203231 

ARTIGIANO vende biciclette rane mater.»:* 
srF.io 16 900. *ncba rtieaie, >.* Latini 16 
(490367) ' (200275, 

GILERA 125 . 250 - 500 »r(wna e*a*ejnt F* 
etili*».ont p*gim**i«. t-» Alessmdri» 226 (»r 
gaio Corse Trieste) 5070 

? OCCASIONI 12 

A.Ari. AI CALZATURIFICIO - DEL SOLE - *em 
pre prezzi iabittibili’M A ’niti gli f-gaireiti 
scirpe 6. ti'io. *i,ì33-i esalata PANTOFOLE!!! 
0»!,»tDr.5'.n • DEL ’OLE -. Ostivi» 3. 

(5142) 

A. ACQUIRENTI i-<*r’»’*«i ur*p ir*» 

<-»»*.;* f»: * n.s-er* ^IPF,RGAU • RI* 

RiEDRl 47 p-i::»3*i tram ’» cgr'*t. rs:K«’i - 

3-i ;i gui'* 3*i l m - r--.ilj.-i - te,-’*-: . 

I,\irùf,:;i.fC**r*.| &*Pu’IZ!()Nh 


RADIO . F'«»rmcwieli* - Piiao'orS - Eleitrolo- 
aastici, »ut.s»iiDu pressi modici, 

c«ad'i:cni rateali. ’MET Radio. Cmso Vittorio 
F.nanarle 331 (Coiti* Nuora). (4097) 


MOBILI 


12 


A. ARTIGIANI Caotò ateadooo csaereltllo, prio- 
ro. tee. ArreJioesti jraodiv», fconnmicì. Napoli 
Tarila 31. (7732) 


ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANiA . Vi,!» Re¬ 
ami Mirahrm* 176 fiuterete VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBILI pe.* quaterna Vostra est- 
geati, PREZZI IMBtTTIBIL! - LUNGHISSIME RA- 
TEIZZAZIOVI ««Bit asticipi, tenta ialrre-sl. 

(6258) 

AVVERTIAMOMI Oaitlaia Meeslottl» tvecoto! 
Srerdita Mobil! Lampadari. Pretti dò basai 
d'Iitlia - BABCSC1. Piai»» Ooltnsnto (Orarmi 
Eden) (5101) 


il 


LEZIONI-COLLEGI 


12 


A. IR VIA RICA SOLI 20. Turili» eccitimi* 
CICLI - CICLOMOTORI - Ltmjbt ratiiuaxiani. 
ABBREVIATE PREPARAZIONI c CS *ejnir.ea?o di- 
pNvni lejthirali Adoriti Gor»raati»e: Strao- 
{jnftì di suio. Daltilojrafia. Contabiliti. Lin¬ 


de*. M»cc’o:n* eonlihili • ISTIT7 TI EBMIM 1 ' 
MESCHINI •: Eoetio 2 (P.ttia Casuari (1! lì 1 ' 

- Piave 3 (4S5.161). 


17 ACQUISTO VENDITA 

APPARTA»! VILLINI TERRENI 1 .’ 


A TORPIGNATTARA v*t)*ji apparir..lira', j--. 
camera »<\rssori libero *ubi’o ' Vi Wtfi R > i - 
aersi Pcrrone Giuseppe, Vu rv:i‘\.|_. <• 
Alessandrino 8 22 " 


AFFARONE tdiareme Piurn.i:'- o >; r ■ ' 

! Nero tre camera acra'-tr, l.' r '1,0i n \ . • t--a 
acati nuovi pronti *e-o,peri?» r . e n-.cr. r 
ces«ori maiolicati baleni, j. (Mir.no t*e <■* • r» 
accessori maiolicati batc.-.e 1 b;*, M■» * . ' 

interno non (iraverra MorteVl'm (2.'0».‘v> 


23 


ARTIGIANATO 


li. 


GDARDAROBA TOTTl Tifi aporreili .r..rra«"li 
ynalaiaai ltqa° Facilitinoli *•» Nararaso 1 

(Mi 


:s OFF. IMPIEGO E LAVORO 


SOFFIATORE provetto tubi beni, c*rr.v5i 
l-eme. Radelae, Taverna 235, P.areni» 


10 


M.» 


•i::miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiimii!tiiiimmiM![; ;i 

ANNUNZI SANITARI 


Dott. CATALDO GELSOiS ESSUOLOGIA 

Spec. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via Plguasccca 81 
ore 8-10; 16-10 


DOTTOR 

ALFREDO 




ATTENZIONE'!! Nei 


IL TORNLO l ìNTHRN AZIONAI E DM Al POI 

Jannilli e Poli 

vittoriosi a ttrtixelles 


jvor, r.spirT.i ma p».- 

' ... t» T-.i r,r br. M.- 1 *'li palli 1 .' 

i ;J r*'- '»n,a a*.’ <■.>. p .- t*: e Uni: 

) 1 ' 1', *:.ji da ' e-i 46 >( o R t:.- • 

p- ti p a.*' Tel 67 Mei. I.V..I 

1LESSI. Tra Sebi*;,»»» Tener» 8. a r*’.e 

ji"-.;) aerei a'-ompijnate siud'. «le. 
j <*:j «lame, coa-ri si. e»as armadi. «Pie tn 
: co. bari’-ro bujj , '>!.so «odemo • re** e# 

Te’e'mr* 31 022 '52.): i 


BRUXELLES. 18 — Jannlhi « Poli 
hanno vittoriosamente superato anche 
.'ostacolo degli ottav; di finale del tor¬ 
neo intemazionale di pugilato per 
pesi medi intitolato a Marcel Cerdan 

Il romano, pur impegnando ‘ fondo 
11 francese Chsmbraud che è finito 
assai provato, non è riuscito a risol¬ 
vere l’Incontro prima del limite ed 
ha dovuto accontentarsi di una sia 
pur netta vittoria ai punti. Poli in¬ 
vece ha battuto il suo avversarlo per 
arresto di combattimento al secondo 
round. Da un violento scontro tl ma¬ 
rocchino Allcm. ’in tipo agile ma non 
eccessivamente resistente, è uscito 
piuttosto malconcio. Poli ha Insistito 
senza dargli tregua e l’arbitro è In¬ 
tervenuto a sospendere Formai inu 
tlle match. 

Fra le vittime degli ottavi di finale 
cl sono anche due vecchie conoscen¬ 
ze degli Italiani; 51 francese Gilbert 
Stock e ]1 negro della Guadalup* Bar- 
thelemy. recentemente sconfitto da Ti¬ 
berio Mitri a Tritate. Per l quarti d 


finale del torneo rimangono qu.r.d. 
qualificati 1 no-tri Jar.nil.i e Poh, • 
frantesi De Come. Lapourel’.e « 
Royen. 1 belgi Hoyen e Hacha ed l! 
neozelandese Murphu. Tutti all n- 
contrì s: «ono svolti sulla distanza di 
5 ei riprese. 

-__ n. w. 

Charles annuncia 
T incontro con Louis 

PITTSBURGH, 18 — I! campi. 

del mondo assoluto Ezzard diarie- 
ha dichiarato all’Ansa che l’annu.i 
ciò ufficiale del suo incontro con Joe 
Louis per II tho’o del massimi e 
orma) prossimo 


AL MOBILIFICIO VALADJER - t a -'alai •.* 4s-t 

u'f-w Tar.:',. p*r l'> •] ..rai a pram *<• *- 
t --.ali vi a viai i.c.3 fav-rav il.s* a* vi 1 » 
M'o, «a'* prasv-i. si**** . ^;»: 1 »riba. 
- i; ir: 3 sii.* * ni l;.-3 f.i'a i * a 

!c*-.i V to’:» rata**-* *.*i!»’*ci. r>',ir*3 ira 
**»-.- i rr.». i"V*•2-".• 


ARMADI gn*itir.)ha. »*arr*»»H ea<*t: 

x.*:a .s:*r3a Vl!,«t»! varie a.eare. vea*. 

3**ji b»«<n* ai, »4f[l.lT4ZlOM. v «> Vil:t e 40 

(5l2.ii 

BILANCIA aj’. -sa: r» 4»*’* Ei 15 perfetta 
15 f*.41 T*!*!'3 i M’.i 743 - 5 M OfrJ 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A. 

Roma - Via IV Kev«mbra 14* - JLoma 


CtUtTlRIFirid - DEL SOLE* r^traa, la »c» 
ir»3l .'Si • FIERA DELLE CALZATURE - a prea- 
sfupra p.a irr.-seri Lea» 1 950. 2 200. 2.4'X». 
4.vili# Prrq.ata 2.9’4), Or,33» 9.V). 1 250. 1 4M) 

! 750. Ric.ir.!ile • Sua étl Salt- 4:a Pi* <1> 
Varai 34 <41? < '. 

MATERASSI MATERASSI A.R.TE.M. 4-twiai 
R ositi Tasp*rii*ri, Mai*ra*sai. 4ia TR|f>\it 
IE 3*>. T*l. 361-937 (PrnssiaitA via filatura) 
IN'LiMNTI raqazai, abbanlosati. Dall IRIi 
iiIWO al CON.-l MtTORF. INfRKDIBI1.F.I VtTF, 
RtV'l LINI U.'FP.tLltM, o.anr* >jn-sina. 
IMfre pjri—.a» cattai t|. 4 0 5 500. La- 
saltai ? 450, Cria» 1.500, Ecciiieaal» v*n,hta 
Lio, Aaitriliaai 450 kf. Accarlatan! iv»!n la 
aram oraMiamios» eratum «uvll rreui. 
Uaitllia iXTJJf . tMMiàU BL («Mài 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.91» - Ore 8-21 - Festivi *-13! 


ISQUIIINO 

GABINETTO SPECtAUZtATO 

oyp ’ £ otj uODfZ'.t C-jF£ AO 2*1 1 

IMPOTENZA 

a'iov/.uf OEBOiFfff SFSSU.M* 

VENEREE 

centro.’ho. asso - ’o GUARIGfQMF 

<» SANGUE microscopici 
fi» CAIBERW.4(S FFop-jort $!e:cré) 
Te! 47?JQ7 -ore 8 70 d'atti teoa-ct* 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOiXJGO 
Cora indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plache - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34 581 - Ore 9-13 e 15-20 Fest 8-13 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (l-U, 11-18) I 
VIA fUSNULA, Si - Pt*M I, tot 1| 


Studio Medico • Br. sequard - s ,e- 
claLizzato esclusivamente pei di^no- 
sj e cura d, tutte le disfunz on ed 
anomalie sessuali d'ambo i <=e-*. con 
1 mezzi piu moderni ed efficaci Sa.e 
separate. Orario 9-13. 16-19. f*-'i'vi: 
18-12. Consulenti Docenti U l've 1 si¬ 
tar:. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Stazione). 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzalo per ’a 
diagnosi e la cura delle so e disfun¬ 
zioni «essila!!, cura radicale rapcla 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze *e^-ua|i. 
vecchiaia precoce deficienze giova¬ 
nili cure speciali rapide pre-po:t 
•natnmon’ali cura modernissima ne: 

r.ng ovar.imenio Grande Ufficia'..’ 
Or. CARIATITI - PUZZA. ESQUII.I- 
N'O 12 (Presso Stazione) - O-o 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree II dr Cariett* 
non dà consulti e non cura In Altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 

I Commi. Dr. MANCINI - Via Arezzo, 3* 

ASMA e ARTRITI 

Ore 18-12 e 15-17) - Telef. 852 55*1 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopfci 

V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cloe Augustus) 
m-m «ertali - 8-U festivi) 
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